
. - - : - • . . . ' / . • • . . . . , - : • • • ' ' • ' •••• • •••:• s.'<••• ' - • • . - . ' • . . - • . • . • ' . ' - , / . v ,:- - , . • . . - . . • • • • • _ • ' • " • • •',.}••-

ì 

ì r 

| P1REZIONB . E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vii IV WwMén 14» - TtM. « U H , « A l i , •IMè, flJMS • 
ABIONAMINTIi Un a n n o . . L. #>.2oO 

Un aemeetr* . . > 1 . 2 U . 
Un tr imestre . . . • 1.700 ; 

ABBONAMENTI BBTIVIi g iorni 19 . » 290 ., 
•• giorni 30 . :• » •*'• 9 0 0 *;iV.' 

• - n • - - • .. , 

8pedliloiie In aebonam. .postale » Conto, corrente postale 1/28785 
rUBBUOITA'i • • . eoloatti Q»«a»rcl.ll, OIMM 180. DotMSleals 100. Beai Mi it
eci i 150. ONMM ICO. Netrtlofl. 180. riaiatlaria. Block* 800. UMII 200, «Il tu* 
•oitra.tli*. PétfiaKuto tttlolpilo. RliolMnli 600. PEI U fUBBUOTTA' W ITALIA 
(SPI) Vi» iti rtrltBwto 9. Boat T.M. 61.878. 68.004 • -ti* fioecurtsti la IlilU 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO *. 

•Pi 
Of. ' - j f t i f 

Lo fodor azioni di Bologna, 
Novara o Como hanno vornato 
riupoUivamonto t d u • milioni, 
un milionó o contornila Uro 
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•'Non si può direche ai giovani 
ambasciatori della pace, i quali 
in questi giorni rientrano in Ita
lia dal Festival di Merlino, il go
verno dell'oli. De disperi abbia 
facilitato la loro missioni) con 
passaporti diplomatici o col sus
sidio di quell'appoggio morale 
che un governo nazionale dovreb
be prestare a chi si fa interprete 
degli interessi giù generali ed ur
genti del Paese. Ma le rodomon
tate dcll'on. Sceiba, il divieto in-
costìtuzionalo alla concessione dei 
passaporti — di cui l'on. De d i 
speri ha tenuto ad assumere la 
piena responsabilità nella dichiu-
raziono programmatica del' suo 
settimo gabinetto — non SDII val-
M ad impalile a millecinquecento 
giovani ambasciatori di «volgere. 
a Berlino la loro missione di ita
liani partigiani della pace. 

Dalle sue MnnrgiusHutc il mini
stro di polizia ha ricavato il 

• danno e la beffa; dei passaporti 
diplomatici gli ambasciatori di 
paco del nostro Paese avevano già 
imparato.a fare a meno negli anni 

•del fascismo, ed J giovani d'oggi, 
di tanto phì numerosi, hanno di
mostralo di aver imparato le le
zioni del" passato. L'accoglienza 
fraterna della gioventù e del go
verno democratico della Germa
nia orientale, la gioin dell'incon
tro coi giovani di tutto il inondo 
hanno, più che compensato Ì no
stri ragazzi delle difficoltà e dei 
«tivieti che 'l'on. Sceiba si era 
sforzato di frapporre al loro cam
mino. Ma quel che più importa, 

. i nostri giovani hanno potuto sen
tire, sin da Berlino, l'interesse ap
passionato che la loro missione di 
pace ha suscitato in Italia e che 
i divieti polizieschi bau potuto 
solo allargare ed approfondire. 
-La .stessa stampa di cosidettn 

* informazione » ha dovuto, que
sta volta, marcare il colpo: 6 
stala costretta a rompere la con
giura del silenzio; perfino u cen-

. tinaia di migliaia dei suoi lettori 
è risultalo chiaro — malgrado le 
menzogne e le falsificazioni più 
spudorate — tln che parte si cer
co di inalzare delle cortine di 
ferro, dn che parie si cerca di ren
dere Insormontabili gli ostacoli ai 
liberi e pacifici scambi culturali, 
economici, sociali. . 
••: Ed ecco ritornano ora tra noi 
questi millocinqucceejò giovani 
ambasciatori. Per tutu i giovani 
d'Italia, essi hanno saputo varca
re quella cortina di ferro che i 
governanti della guerra atlantica 
vorrebbero innalzare attorno al 
nostro Paese, attraverso l'Europa 
e il mondo intero. L'esperienza —• 

"pur di tanto più ristretta — dei 
precedenti Festival, quella gran
ellosa del secondo Congresso mon
diale della Pace, a Varsavia, ci di
ce quale possa essere l'efficacia 
più immediata di incontri come 
quello di Berlino. 

Non si tratta, però, solo della 
testimonianza diretta e del mes
saggio di pace che i nostri ra-

- gazzi recano con sé al loro ri
torno. Chi ha partecipato a in
contri come qnesto di Berlino, sa 
che per ciascuno dei partecipanti 
esso ha segnato nna data decisi
va per la vita, per l'iniziativa, 

' per l'azione. A Berlino, millecin
quecento quadri della gioventù 
italiana hanno capito, hanno sen
tito delle cose nuove e grandi che 
resteranno • nella • loro vita, che 
devono dar frutto per la vita di 
tutti i giovani d'Italia. Hanno 
sentito l'immensa forza di com
battimento dei giovani per la pa
ce e per la vita, hanno acquistato 
una fiducia nuova nelle proprie 
forze e nell'unione delle forze dei 
giovani del mondo intero. Hanno 
capito che questa unione è pos
sibile, può imporre a coloro che 
fiortano la più grande responsabi-
ità dei destini dei popoli uua po

litica che risparmi dal massacro 
le giovani generazioni, che apra 
loro le vie dell'avvenire. 

1 Non a caso, pertanto, la parola 
che da orni parte si "è levata al 
Fèstivàl di Berlino, quella che è 
risuonata nelle lingue di cento 
nazioni, e stata - quella per un 
Patto di Pace fra i cinque Grandi, 
aperto a tutti i Paesi, che solo 
può oggi evitare il precipizio del
l'umanità verso nna nuova con
flagrazione mondiale. Sul conte
nuto di un tale patto, la recente 
riunione dell'Esecutivo Mondiale 
della Pace a Helsinki aveva pre
cisato nuove proposte, relative 
non solo al divieto assoluto delle 
armi di distruzione in massa, ma 
anche alla riduzione immediata 

'degli armamenti di tatti i Paesi, 
con ria diritto di controlio inter
nazionale non solo sugli arma
menti dichiarati, ' ma anche sa 
quelli presu l i . 

Persino il Dipartimento di Sta
to americano aveva dovuto pren
dere arto e riconoscere l'impor
tanza di queste proposte. Per i 
;:fovani del monde intero, che già 
sentono gravare su di sé in mi
sura insopportabile il peso della 
corsa agli armamenti e delle sue 
conseguenze, è naturale che la 
proposta del Patto di Pace rias^ 

. «urna non solo ogni speranza di 
un avvenire, ma anche ogni più 
immediata aspirazione — al la
voro, alla coltura, allo svago, al
la vita — che non potrebbe trovar 
la sua soddisfazione ael clima di 
marasma economico e sociale che 

• la corsa agli armamenti viene 
progressivamente aggravando. 

Già ovunque, nelle file del gran
de Movimento dei Partigiani del
la Pace, i giovasi erano «tati, eoa 

le donne, all'avanguardia delle 
iniziative, delle azioni di lotta. 
della raccolta di adesioni alla 
campagna per un Putto di Paco. 
In Italia, in particolare, si soti ve
nute moltiplicando, fin dall'inizio 
di questa campagna, le Giunto 
giovanili dei l'artigiani della Pa
ce, che a questa azione di avan
guardia dei giovani hanno dato 
itti volto ed una formu organiz
zativa caratteristica. . 

Nell'azione svolta in occasiono 
della venuta dei generali atlan
tici in Italia, queste Giunte gio
vanili hanno saputo raggruppare, 
attorno ai Comitati della pace, 
giovani di ogni tenden/.u politica, 
quelli preoccupati per l'invio del
le cartoline rosa e quelli commossi 
da un senso di indignazione i w 
zinnale; esse sono stato nello pri
me file nell'azione contro la con
cessione di basi militari ulto stra
niero, mentre hanno .caputo, sul 
piano dell'incontro e del dibatti
to, allacciare legami più larghi 
con i quadri giovanili delle più 
diverse tendenze politiche. 

Per i, giovani ambasciatori di 

fiace che oggi ritornano dn Ber
illo, per le altre migliaia di gio

vani, nei quuli, col loro racconto, 
essi sapranno suscitare lo stesso 
loro 'entusiasmo e la stessa loro 
coscienza, si apre oggi in questo 
campo una prospettiva di azione 
imincdintu e permanente che de
ve far fruttificare i semi gettati 
a Berlino. Già a Rovigo, ed in 
altro province, i giovani delegati 
n Berlino, che i divieti polizie
schi sou riusciti a trattenere al 
di qua della cortina di ferro 
atlantico, si sono impegnati a 
raccogliere «iuscuuo non meno di 
mille adesioni al Putto di Pace 
fra i cinque Grandi.. 

Nel nuovo slancio di questa 
campagna nel nostro Paese, i Co
mitati della Pace troveranno nei 
reduci dal Festival dei quadri di 
avanguardia, che non vorranno 
certo restare indietro n quei loro 
compagni, i quali non hanno avu
to la ventura di attingere n Ber
lino una nuova fiducia nelle pro
prie forze,- una più chiara co
scienza dei loro compiti. Fra 
«quelli che son tornati > e « quel
li che son restati >, un'emulazio
ne fraterna e coraggiosa deve as
sicurare ai Comitati della Pace 
un i nuovo apporto e un nuovo 
slancio giovanile. •'•••>•••• ' • 

Ad ogni reduce da Berlino, il 
compito di costituire almeno una 
nuova Giunta giovanile di Par
tigiani della Pace, nelle scuole, 
nei villaggi, sui luoghi di lavoro. 
In migliaia di - comuni italiani, 
ancora, non è costituito neanche 
un Comitato della Pace; ma in 
ogni provincia, già, i reduci da 
Berlino, i giovani che essi sapran
no mobilitare cai loro entusiasmo 
e con In loro esperienza, sono e 
saranno tanto numerosi, da poter 
costituire delle pattuglie d'avan
guardia, capaci di portare l'am
basceria della pace in ogni più 
remoto villaggio, in ogni più im
pervio ambiente sociale. Ai re
duci da merlino, a tutti i giovani, 
i Comitati della Pace assicureran
no tutto il loro appoggio in que
sta missione d'avanguardia. 

Nuovi milioni di adesioni per 
un Patto di Pace tra i cinque 
Grandi, nuove migliaia di Giunte 
giovanili e di Comitati della Pa
ce, ci diranno che l'entusiasmo ac
ceso a Berlino non è una vampata 
fugace, ma un fuoco che varrà 
a forgiare e a temprare durevol
mente l'unite della gioventù ita
liana "per la pace. 

EMILIO SERENI 

TRE GRAVI PROVOCAZIONI IN QUATTRO GIORNI NEHA ZONA NEUTRA 

Kim lr-sen accusa gli S. U. 
di deliberato sabotaggio 

I l bombardamento su Kaesong ha attentato alla . vita dei delegati ' 
coreani e cinesi - La riunione di ieri aggiornata in seguito a l i attacco 

KABSONG, 23. — La delegazio
ne dol comando corcano o del vo
lontari cinesi a Kaesong Ha ag
giornato oggi la riunione della sot
tocommissiane, in seguito nlla mio-
va grave violazioni) della zona 
neutra compiuta dagli americani: 
come è noto, un aereo statuniten
se ha infatti ripetutamente sorvo
lato e bombardato ieri la zona im
mediatamente circostante lo «tabi-
Io dove ullosgia la delegazione ci
ao - corcami, colpendo tra l'altro 
con uno spezzone la jeep dol co
mandante corcano. 

Radio Pechino hn dato II se
guente resoconto del grave inci
dente: 

« Il 22 agosto un apparecchio ame
ricano. alle ore 22.20. compiendo 
una incursione sulla zona del ne
goziati, ha compiuto vari girl a 
bassa quota ed ha quindi sganciato 
un certo numero di " bombe. Un 
proiettile al nupalm è caduto in 

Il generale Nam-lr . . . . . . . 
un luogo situato ad .una distanza 
dai 200 ai 300 metri a nord del 
luogo dove ai svolge la conferenza. 
e cioè a circa H00 metri dal luogo 
dove " è alloggiata la nostra dele
gazione. Un campo di sorgo colpito 
dalla deflagrazione ai è immedia
tamente incendialo. Altre due bom
be sono cadute su una collina' si
tuata circa 200 metri a nord-ovest 
d'alio stesso luogo. Dopo aver ««an
elato ie sue bombe, l'apparecchio 
ha sparato una raffica di mitraglia 
su un punto situato a nord del luo
go dove si trova la nostra dele
gazione». 

n nuovo gesto provocatorio sta
tunitense ha destato l'indignazione 
della popolazione di Kaesong e dei 
giornalisti presenti, i quali hanno 
avvertito chiaramente gli scoppi 
delle bomba e, accorsi sul luogo, 
hanno vitto gli spezzoni che ava-
vano colpito la vettura di cui si 

serve normalmente 11 «onerale 
Nam-lr. 

Poche- ore dopo ' Il bombarda
mento, un ufficiale di collegamen
to coreano ha invitato rappresen
tanti della delegazione americana 
a controllare personalmente gli 
effetti del crlmintilo attacco, ma 
questi, dopo un superficiale esame, 
hanno negato l'evidenza dei fatti, 
non volendo ammettere che lo bu
cini nel terreno e gli spezzoni fos
sero le tracce di un bombarda
mento. 

Di fronte a tale comportamen
to, la delegazione etno - coreana, In 
attesa di una soddisfacente spie
gazione da parte americana al ge
sto che, seguendo di poche ore al
tre due azioni provocatorie, ò di 
Indiscussa gravità, ha ritenuto di 
dover aggiornare la riunione sta
bilita per oggi. 

Radio l'echino ha quindi diffuso 
il tento della protesta inviata oggi 
da Kim Ir-«cn a Peng Teh-huai, 
comandante dei volontari cinesi, al 
generale Rldgway. La protesta, nel 
testo che ne forniscono le agenzie 
umericune, dice: ••* . 

« Al gen. Rldgway: ' mentre il 
sangue del nostro eroico combat
tente Yao Hing. caduto vittima di 
un'azione armata condotta illegal
mente dalle vostre truppe, è an
cora caldo, la vostra aviazione ha 
violato lo spazio acreo del settore 
neutralizzato della Conferenza di 
Kaesong alle 22,20 del 22 agosto. 
I vostri apparecchi hanno effettua. 
to un'operazione di bombardamento 
e di mitragliamento contro la ic-
sldcnza della nostra delegazione ». 

« Malgrado l'indignazione eh* «1 
è Impadronita • del nostri raonr*.-
sentanti, essi hanno nondimeno 
chiesto al vostro campo, alle 22,3% 
del 22 agosto, d| inviare una com
missione di inchiediti perchè !'i ve
rità su questo avvenimento venisse 
portata • a conoscenza del mondo 
Intero. I vostri ufficiati di col'e-
gamento hanno visto, con 1 or&pri 
occhi, 1 crateri aperti dalie bombe 
lanciate dai vostri apparecchi, non
ché altre prove materici da cui 
risultava che delle bombi erano 
state lanciate qualche ora prima. 
e non hanno potuto far altro che 
mantenere il silenzio. Infitti, an
che senza l'inchiesta alla quale 
hanno partecipato gli ufflci.il! di 
collegamento, delle testimoniale 
torniscono la prova incontentabile 
dai carattere provocatorio della 
azione delle vostre forze ». 

< La mancanza di sincerità da 
parte vostra nei negoziati di armi
stizio è stata ora chiaramente sma
scherata delle provocazioni' senza 
scrupoli da voi commesse fuori del
le riunioni nonché dalle arroganti 
richieste da parte vostra duranti 
le riunioni e dalla vostra insistenza 
per spingere la linea di demarca
zione militare nelle vostre posi
zioni allo scopo di ostacolare it 
progresso del negoziati ». 

« La ragione dell'audacia con cut 
voi - proseguite senza scrupoii le 
vostre provocazioni risiede nel fat
to che vi slete ingannati sulla pa
zienza T con cui noi cerchiamo la 
pace. Interpretandola come un se
gno di debolezza. Ma noi vi abbia
mo assicurato che non vogliamo 
rompere i negoziati per ragioni se
condarle, ed è per questa che voi 
avete pensato di aprire '• fuoco 
sui luoghi della Conferenza, vài di 
assassinare un soldato di una de]'e 
nostre pattuglie e infine di cercare 

di assassinar* i nostri rappresen
tanti. Noi dobbiamo dirvi che flue
nti calcoli sono sbagliati ». • 

Dopo «ver dichiarato che In ' de
legazione clno-corcana non può far 
altro che dichiarare aggiornati l 
negoziati a partito da questa data 
ed attendete che le Nazioni Unite 
« prendano In tutta responsabilità 
un'iniziativa In merito alla loro 
Kriive provocazione», Kim Ir-scn 
e Peng Tch-hual dichiarano: 

« Voi dovreste comprendere che, 
fino ad ora, tutte le relazioni cito 
noi abbiamo avute sono state fon
date sul principio dell'uguaglianza. 
Se, da parte vostra, voi- non «fato 
una prova concreta del rispotto di 
questo principio, se avete l'audacia 
di considerarvi come vincitori e 
di violare arbitrariamente tutti gli 
accordi conclusi In base • queoto 
principio, compreso quello concer
nente In neutralizzazione di Kae

song. tutte le responsabilità e tutto 
ie conseguenze di questo stato di 
fatto ricadranno nu di voi. 

« In seguilo aila vostra azione '•' 
provocazione nel corso della minte 
vostre forze hanno bombardato la 
zona neutra di Kaesong allo 22.20 
il 22 agosto — conclude la protesta 
— noi vi inviamo ifia protesta 
solenni» davanti n tutti gli uomini 
del mondo amanti della giustizia 
ed attendiamo una risposta soddN 
sfacente dn parte vostra. — Firma
to: Kim lr-sen; Peng Tch-hual ». 

Dichiarazioni di Truman 
WASHINGTON. 23 — Nel corso 

delta sua conferenza stampe, Tru
man ha smentito, contro l'evidenza 
del fatti e delle prove, l'avvenuta 
provocazione americana nella zona 
di Knceong. 
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ABADAN — Una visione «elle fraudi raffinerie 41 astraila 41 Ava. 
dsn. La elttà da molti giorni è «otto 1* minasela, 41 auawssa nari 

d» guerra degli • imperialisti mtteel . 
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A Bologna per la festa 
400 mila lavoratori dell'Emilia 
VÌVO entusiasmo in tutta la eitti ili permesso di osare i giardini 

pubblici dal 18 al 25 settembre 
quale sede del Festival nazionale 
Naturalmente sono ovvie le ragio
ni di ubicazione, capienza ecc. che 
vengono ad aggiungersi a quelle 
già cosi ampiamente illustrate e 
sottolineate nei «iorni scorsi da
gli ordini del giorno di protesta 
inviati dai partiti, dalle associazio
ni, dai sindacati, dai lavoratori in 
cui si chiedeva il permesso per
chè il Festival provinciale avesse 
luogo nei giardini pubblici. 

La protesta di tutta la cittadi
nanza continua sempre più inten
sa contro un assurdo rifiuto a con
cedere i giardini pubblici per una 
grande festa popolare che è ormai 

e nell'Emilia ha suscitato la noti
zia che Bologna è stata prescelta 
dall'Associazione Nazionale «Ami
ci dell'Unità* per la festa nazio
nale dellVUnità» fissata per il 23 
settembre. Già dagli impegni che 
sono giunti dalle federazioni e dal
le città emiliane è assicurata una 
partecipazione di oltre 400 mila 
persone, non inferiore, quindi, al
l'afflusso che già videro le prece
denti sedi della festa nazionale del
l'* Unita» negli scorsi anni a Ge
nova e a Firenze. f 

In considerazione di questi fat
ti, siamo informati che la federa
zione bolognese del P.C I. in data 
di ieri ha rivolto una nuova do
manda alla questura per ottenere 

La cortina di ferro 
Questo ignobile fonogramma è stato 

trasmesso ieri ai fmakmari di un 
ministero: 

«N. P.A.G. 111510» 
Ministero Affari Esteri informa che 

Legazione di Romania, in occasione 
festa nailon*!* Repubblica popolare 
rumena, ha bramato Invito per un ri
cevimento che avrà luogo 23 agosto 
p- v. nel locali Legazione medesima in 
Valle Giulia 3. 

In ottemperanza richiesta dallo 
stesso mintetelo Affari Ksteri si inte
ressa Invitare dipendenti funzionari 
che avessero ricevuto o ai "qu*Ii_per-
venisse l'invito «U cui trattasi astener
si dal partecipare al suédeto ricevi
mento. Confermare ». 

Giorni addietro qualificavamo come 
idiote alcune manijewtaxtomt «atta co. 
tidetta *?rtomaxia di Palano Caies, 
ridotta ormai al rango df (ttrtrjsocr-

pe deU'msdere dell'ambasciata ame
ricana a Roma. 

La lunga permanenza del conte Sfor
za al Ministero denti Esteri non pote
va non lasciare tracce profonde a Pa 
lazzo Chigi. 

L'atto di ostilità espresso nella di
sposiziona di ieri contro la giovane e 
amica Repubblica rumena denota pe
rò fam movi; ai vecchi idioti di 
Palazzo Chigi si sono uniti (con U 
cambio delta y s ia i s Sforza - De Gm-
tperi) u,—tfie bavosi a itterici semi 
naristL 

Che diplomarla di ferro.' Che ini 
rìatice a largo respiro! Tutta ' 
«ori di testol 

Ma stiano tranostOM* non si 
non abbaino tanto, perchè la carovana 
passa Ut stesso. La Romania va avanti 
e molto in fretta, seguita dal frater
no augurio del popolo italiano. • t l -
tpetto dei pidocchietti tossicolosi di 
Poptxzo Chigi. 

entrata nella tradizione più viva 
del popolo italiano. 

Dalle altre città d'Italia, mun
to, giungono notizie che conferma
no come, a mano a roana che ci 
si avvicina alla data del 2 set
tembre, l'attività dei compagni e 
dei lavoratori va assumendo un 
ritmo sempre più intenso per la 
ottima riuscita della grande cam
pagna per la stampa comunista. 
Decine e decine di feste sono fis
sate in tutta Italia per domenica 

Con la parola d'ordine: «Per il 
Comune al popolo, per la difesa 
della stampa democratica, sotto
scrivete e fate sottoscrivere 16 mi
lioni!» si è iniziata anche a Bari 
fattività degli «Amici dell'Unità», 
dei compagni e dei democratici. 
E* stata inoltre organizzata una 
«Gara Stalin» di -emulazione tra 
tutte le sezioni. L'attivo cittadino 
di Pescara, dal canto suo. ha te
nuto una riunione per fissare gli 
obiettivi per il «Mese». E? stato 
deciso di portare a 700 copie gior
naliere la diffusione dell'*Unità» 
ed è stato anche concordato, in 
linea di massima, il programma 
della festa. Nel corso della stessa 
riunione è stato deciso di ripren
dere e sviluppare la diffusione 
straordinaria 4eir«Unita» a comin
ciar* da domenica prossima 20. 

Deputati, dirigenti politici e sin
dacali, formalità della cultura 
hanno inoltre assicurato la loro 
adesione al «Comitato d'onora por 
la festa derrtJniti*. -

Da Belgio Emilia, tarine, si ap
prende ebe i giovani, por la gran
de giornata di difhasjoBe del 3 
settembre, si sono impegnati u dtf. 
fondere U mila, copie delV-Unità». 

QUEL. CHE A T T E N D E IN A M E R I O ^ ILi CANCELLIERE 

Pronte per De Gasperi soddisfazioni morali 
in cambio di nuovi gravosi impegni di guerra 

Truman s'incontrerà con un uomo ormai isolato dai voto popolare 
Colloquio De Nicola-Gronchi a Roma per la ripresa parlamentare 

La proposta demagogica lanciata 
da De Gaxpcri con grande clamore 
per un'» unione sacra » nelle pros
sime elezioni amministrative a 
Triesti ha' avuto pietosa e contra
stata sorte. Dinanzi alla chiara pre
sa di porzione delle forze di sini
stra, anche 1 socialdemocratici e 
1 repubblicani - hanno rifiutato ' 11 
connubio elettorale coi monarco-
fnsclsti, connubio al quale De Ga
speri voleva condurli. Così la D.C. 
sarebbe rimasta sola col missini e 
coi monarchici. Questo è parso un 
po' troppo agli stessi d e triestini, 
I quali si sono affrettati a dichia
rare • di voler assumersi lo re
sponsabilità che loro competono 
come partito » . e hanno aggiunto 
che « vi sono molte forme per lot
tare e per vince assieme ai par
titi italiani anche senza una lista 
bloccata n. 

Dinanzi ad un slmile fallimento, 
De Gasperi non si è ancora tutta
via dato per vinto. Ieri sera si è 
avuta notizia di nuovi contatti in 
corso a Trieste tra d.c, repubblica
ni, saragatlani, liberali e qualun
quisti. Tutto, comunque, è ancora 
per aria. Si è appreso anche che 
Saragat intende raggiungere per
sonalmente Trieste per esaminare 
la situazione. 

Se si tiene conto del doppio ri
fiuto già subito da De Gasperi da 
parte alleata a proposito del siste
ma degli apparentamenti e a pro
posito del richiesto rinvio delle 
elezioni, è abbastanza chiaro come 
in quest'ultima fase politica il go
verno italiano non abbia fatto al
tro che collezionare nuove scon
fitte e nuove brutte figure, come 
gli accade da anni per ciò che con
cerne Trieste. 

Proprio per mascherare questo 
scacco, tutta la propaganda gover
nativa sta « montando » in questi 
giorni, come se si trattasse di un 
grande successo, il futuro viaggio 
del Presidente dei Consiglio a Wa
shington. Solo tra le righe alcuni 
organi di stampa, come il • Mes
saggero », azzardano : qualche ac
cenno alle difficoltà del viaggio: 
principalmente - quelle derivanti 
dal fatto che I nuovi rapporti tra 
il governo di Belgrado e quello 
americano possono rendere diffi
cile a Truman di prendere deci
sioni nel senso che De Gasperi 
vorrebbe. Anche la questione del
la revisione del trattato di pace, 
oltre ad essere di assai difficile 

soluzione, • minaccia di risolversi 
soltanto In un nuovo aggravio per 
Il nostro Paese, senza alcuna so
stanziale contropartita, ma — sem
mai — col solo contentino dello 
solite «soddisfazioni morali». 

Che le cose stiano cosi, lo con
ferma una nota trasmessa ieri dal
l'agenzia ufficiosa francese AFP. 
La nota, dopo aver elencato le dif
ficoltà che .t'oppongono ad una re
visione del trattato, scrive: « La 
Francia ha preso l'iniziativa di ri
cercare insieme agli alleati occi
dentali il modo di dare all'Italia, 
non riuscendo possibile una revi
sione formale, min soddisfazione 
morale e pratica e quasi una so
lenne riabilitazione dinanzi al mon
do democratico. Senza dubbio tale 
riabilitazione — prosegue l'agen
zia — assumerà la forma di una 
dichiarazione tripartita che ricol
locherà l'applicazione letterale del 
trattato nel quadro sia delle pos
sibilità reali che delle esigenze mo
rali della solidarietà e dell'equità ». 

Un'altra dichiarazione tripartita! 
E' questo ciò che De Gasperi spera 
di riportare da Washington? Quan
to a ciò che De Gasperi dovrà In
vece lanciare a Washington, sotto 
forma di impegni in nome dell'Ita
lia, si tratta di nuove clausole, le
gami e garanzie militari che pese
ranno in'maniera, ancora più Vi-
sopportarlo sul nostro Paese. Dice 
una corrispondenza americana del-
l'ANSA che « la posizione di Infe
riorità in cui l'Italia è tenuta dal 
trattato di pace • è incompatibile 
con In. parte di primo piano che 
essa è chiamata ad assumere nel 
quadro dell'Alleanza Atlantica ». 
Ulteriori sforzi di riarmo, dunque, 
in cambio delle suddette «soddi
sfazioni morali ». La revisione del
le clausole militari del trattato è 
la " sola ' revisione che - interessi 
l'America. 

E* perfettamente ' inutile ' perciò 
che il governo italiano dirami — 
tome ha fatto ieri — indignate no
te ufficiose, prendendosela con la 

stampa <M sinistra, non perdendo 
l'occasione di prendersela ' anche 
con l'URSS, e parlando a vanvera 
di «ragioni di equità storica • di , 
dignità nazionale». 

SI nota ira l'altro, negli ambienti; 

politici romani, che a Truman al 
presenterà un De Gasperi diverso 
da quello del viaggio procedente,; 
del 1947: un De Gasperi Indebolito, 
che non è riuscito a far defluir* ; 
i partiti comunista e socialista, ma 
anzi é stato battuto nelle ultimo 
•lezioni, che hanno visto il forta : 

indletregglamento del suo partito • 
il Tafforzamento ' delle Opposizioni* 

Sembra ora che, prima di parti» 
re, il Presidente del Consiglio in
tenda tenere una riunione del Con
siglio dei Ministri per concordare 
il proprio atteggiamento durante il 
viaggio. Forse per questo antici
perà il ritorno dalle Vacanze. -

Intanto il Parlamento si prepara 
a riprendere la propria attività. 

Un lungo colloquio, durato una 
(Ceattaaa f.s C pag* S. est.) , 

IMPORRE OVUNQUE I PROGRAMMI PRODUTTIVI W PACE! / 

Licenziamenti alla Piaggio di Pisa 
Aumentano i disoccupali ael Meridfoie 
SI maria razlm per tallire la IrHa - La Citata e la ProfMtva i l Wlait 
lileressate - Aacle la CISL caatrt la faeatoa-ttfa - llpresa éefil adami a nitida 

La situazione gravissima creatasi 
nel settore industriale e il pesan
tissimo momento che l'economia 
nazionale attraversa, sono ormai al 
centro dell'attenzione del paese. Le 
ultime notizie provenienti dai een
tri industriali sia del nord che del 
meridione, e riguardanti un com
plesso di licenziamenti agglrantesi 
sulle 20 mila unità, hanno diffuso 
un giustificato allarme sul nostro 
stesso avvenire come Paese moder
no e industriale e hanno confer
mato agli cechi di tutti il falli
mento di tutta la politica econo
mica interna e internazionale del 
governo. 

Si apprende ora che un'altra fab 

brica metalmeccanica, toscana que
sta volta, e cioè la Piaggio dì Pisa, 
è stata investita dall'ondata dei li
cenziamenti. Quindici ne sono già 
stati notificati, altri quindici. sono 
in gestazione. Sotto la guida della 
FIOM. i lavoratori - hanno reagito dal miniatro Campili! alla delega

la prima • la quarta e 1 torvi*. 
generali • impianti. Questo tatto 
mette m luce la deliberata Inten
zioni» della direzione di liquidare 
ir complesso e la poca serietà delle 
promesse, di intfressarnsiitTi zatta> 

« M f i m i N i H H N H u m i m M N i i i i M H i i N N m m i n i M N i n i i m m i N M i m M 

Il dito nel l'occhio 
I l pistolero 

Una risposta la merita, a signor 
Giuseppe Sala, scrivano del Popolo. 
Accusato da %oi di agirà coma i na
zisti «ai confronti dalla cultura, egli 
dice: «Io non «astraggo la pistola 
tutte le volte che sento parlare di 
cultura» ma soltanto quando sento 
parlare di cultura comunista», 

Ne consegue: lì che U signor Giu
seppe Sala possiede una pistola; 
1) che Ut estrae quando l'avversario 
si limita a parlare. Egli dice, in so
stanza. cae non è l'aggettivo cultu
rale che Io infastidisce, ma l'agget
tivo comunista. Sfa noi siamo in un 
paese civile, a crediamo che ai pazzi 
dODisboa essere negato a porto Car
mi. V difficile, certo raggiungere 

risultato quando si 
as oasimti, u 

DOOwlOlMO 
«arsir» M stanar Sala 
è posmemere uno pitela ed estrarla, 
ad * ossa * cosa e serpi*vcoa con sue— 
costo. Aneh 7 wartnaed st conxpor— 
fava aOo scasso modo, a poi si a 
scoperto cno non 

mo ad auro. Dice a Sala che e#«t« 
ttpamanta la scTtttor* PemaiHco Rea 

cai è stato assegnato tt. Premio Via
reggio, non è coUaboratcre de l'Uni

ta, ma del Tempo. fPeptoreoote 
confusione, a parer notro). Ma che 
comunque, «1 motivi per cui gli è 
stato assegnato il Premio sono — 
come descritto da l'Unità. — quellf 
propri al più gretto cootemrtlsmo 
marxista ». E qui, cerna si usa con 
gli scolaretti che non vogliono ca
pirà la lezione, cercheremo di es
tere a pia ciliari e ordinati potrt-
bile. In primo luogo l'Unità * li
bera di dare a giudizio che muoia 
dell'opera di uno scrittore. In par
ticolare nei aoblasno scritto che u\ 
Premio a Rea ci sembrava 
coiarmenta felice in quanto 
scrittore «mordeva di ptù 
realtà contemporanea». Seco far 
/rose che ha suscitato la ira dot 
Salo, competente in fatto di orti-
fp^nnWTiuXg UtaV toc*Mltp»ft»*F*V>t4? C i s t i c o 

i l i i i i lusiaas. A 
— - «a* 
dot fatto cha m 
dot resto, g* 

vivacemente ai progetti della dire
zione, dimostrando come le possi
bilità di lavoro esistano e come \ 
licenziamenti siano dunque ingiu
stificati. Ieri le maestranze. hanno 
sospeso il lavoro per tre ore e mez
zo in segno di protesta 

Ma la lotta di maggior Interesse 
— in questo particolare momento — 
è quella che si sta polarizzando at
torno alle sezioni Breàa di Milano 
e di Brescia, minacciate di smem 
bramenìo, di smobilitazione e di 
drastici • ridimensionamenti ». Alla 
Breda pervengono, con significativo 
crescendo, le manifestazioni di so
lidarietà delle fabbriche di Milano 
e di altri centri, che con mozioni. 
od-g. e telegrammi stigmatizzano il 
delittuoso proposito di uccidere il 
grande complesso. 

Il sindaco di Milano, ad una de
legazione di operai recatasi da lui. 
ha assicurato che il Comune * 
interessato alla efficienza produt
tiva della Breda per cui il pro
blema sarà discasso dalla Giunta 
nella prossima riunione. Ad un'al
tra delegazione che «l «ra recata 
in Prefettura è stato coavonicato 
che il Prefetto Pavone ai è recato 
a Bona per prendere contatto con 
gli agrari ministeriali a proposito 
della Breda. Ieri intanto le eosa-
miosiooi interne dei cosapletao ai 
sono incontrate con la direzione 
alla evale hanno chiesto spiega
zione circa l'inaudito modo di 

zione dt.parlamentari milanesi, sei , 
corso df un recente incontro. 

Ieri intanto, dopo la <• posiziono . 
assunta in consone dalla CGH» * -
dairUIL, anche la CISL. di Milane 
— sia pure con linguaggio esita»- f 
te — ha espresso attraverso TASSA ' 
la ^ sua opposizione ; al - piano - a» -
smembramento > 

In questi giorni, io tutto i l Pao»' 
se, proprio in relazione eoo i nuo
vi attentati airapparato prodottìvo» . 
si sta intensificando la lotta dai <B- -
soccupati per ottenere savore. Sala. -' 
peri a rovescio sono sogssmlati s» 
Abruzzo, nell'Umbria e nelle Mac
che. Nel Fucino, i bracefanti Issane* 
raccolto Ieri presso tutti i ftttaoaB 
della zona, l e firme di l i n i et . 
lavori urgenti e utnasail cae i 
braccanti stessi intende*» 
re. 

Dnlnt 
crollare tutta la 
nativa JoUe _ _ 
Mezzogiorno, e stata 
una fonte non suiaatai. il 
Globo. Dalla tabella 
salta coese la varie 

cae acoroacore il 
tt iscritti ano 

te la tutto l e 
dianoli Oe 
ai 
ìaag, la ai cinga ai 

di 

•sik 
vaier.*'- r^W 

Cr7^Cv«l » » - ' • '•I-MI^B sfeàci. Stf-: •3£2. 

cedere aaato dall'. 
rendere edotti gli 
cali del psoviediasentl 
litaxiooe. Lo direzione 
la raapooaabilitt saUl*. 
ma ba aggissMe cha I 
•santi 
prima 
tori della 

.'u 
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DOPO T0RPI6NATTARA 
che In versato 100 mila lire di Roma LA SEZIONE TUSCOLANO 

ne ha già sotloscritfe 91.695 

^TURISMO, CONCERTI E MONUMENTI CITTADINI 

occorrono ;ariche spettacoli.dégni 
• > ' ; " ' . < 

Una polèmica tra "con servatoti „ e fautori dell'impiego 
dei ruderi - L'inerzia della Giunta e "l'estate romana,, 

\ . . ' : , ^ - • » • — - • . . ! • • • , . • 

v: Da qualche giorno alcuni giorna
li s tanno sostenendo un» vivace, e 
Interessante polemica sull'utlllzza-
rione del Colosseo come « nudlto-
rlum »,. per lo svolgimento di una 
serie di concerti ohe un'Istituzione 
musicale romana, l'ORSAM, avrebbe 
In animo di ' attuare In settembre. 
Ragione della polemica earebbo l'o|>-
poslztone che u n gruppo di « tllfon-
sorl » del monumenti , tra oul 11 no
to Ceccariua, avrebbe sollevato con
tro un tale Impiego del massimo ru
dere cittadino. v . . . . . . 

.Toccare u n slmile tasto, a Roma. 
significa, sempre suscitare un' ve
spaio di teorie e controteorlo; o que
sto. appunto, ò accaduto. 

• Confortati da argomentazioni più 
b meno valide, 1 sostenitori del nuo
vo « auditorium » nel Colosseo e I 
nemici'dichiarati di ogni impiego dot 
monument i romani, si sono scontra
ti con metri metri di piombo sulle 
co lonne d i due diffusi quotidiani cit
tadini. 

- L'Importanza del dibattito • e le 
conseguenm - c h e potrebbero aversi 
con 11 prevalere di u n a o dell'altra 

tesi sono tali da meritare, anche da tubi Innocenti, e sulla costante mi-
parte nostra, un breve cenno. -

I propugnatori dell'utilizzazione 
del monumontl . hanno sostenuto, a 
ragione, cho lmplcgaro 11 Colosseo 
come contro di una «orlo di manlfe-
btnzlonl artistiche non è affatto un 
oltraggio ni venusto rudere, anche 
perchè numerosi altri Insigni monu
menti sono gin da tempo utilizzati 
per analoghe manifestazioni ed altri, 
tra l'indifferenza dello autorità, sono 
«tati impiegati, non proprio decoro-
samento, per scopi pubblicitari e In
dustriali. • .•-•••"" 

Crcnro nel Colosseo una gronde sa
la d'audizioni musicali, essi afferma
no, significherebbe, inoltre, u n ecce
zionale richiamo por 1 turisti e con
tribuirebbe a quell'Incremento turi
stico di cui tanto si parla e per 11 
quale l inoni'ben poco è stato fatto. 

Dal canto loro. I conservatori. 1 
difensori acoesi del pezzo di pietra, 
per 11 pezzo di pietra, hanno a 
lungo piagnucolato sul pericolo 
di alterare « l'aurea ' luminosità 
dol travertino e l'imponenza del 
resti Imperlali » con legni posticci- e 

DIFENDENDO "L'UNITA'. DIFENDI TE STESSO 

...............,.l settor i 
per la sottoscrizione 

Grande attività dei giovani per la raccolta 
dei fondi e per la diffusione della stampa 

La campagna per II * Mese 
stampa comunista va Intensificandosi 
e vivacizzandosi sèmpre p iù . Le sfi
de è gli Impegni che ogni giorno 

.vengono lanciati dalle sezioni e dalle' 
singole cellule stanno dimostrando 
chiaramente che 1 centomila comu
nisti romani sono tutti al lavoro per 
far onore alle promesse fatte durante 
le decine d i riunioni, - assemblee e 
convegni, che hanno caratterizzato 
questo primo periodo di attività. * 

Apriamo oggi la cronaca dei vari 
avvenimenti con una sfida di nuovo 
genere, Ideata da un gruppo' di set
tori, precisamente 11 terzo, il quarto 
e il quinto. Convinti della bontà del 
detto: «L/unione fa la forza», 1 com
pagni d i questi settori s i sono coa
llzzati e , tutti insieme, hanno anda
to fi pr imo • dH secondo settore. 
Cartello: la maggiore percentuale 
versata rispetto all'obiettivo , della 
sottoscrizione. Chiedersi chi potrà 
avere la meglio in questa sfida è 
forse prematuro; certo 6 che i quar 
tleri e le borgate, rispettivamente 
rappresentati • dal terzo, quarto > e 
quinto settore, sono decisi a preva 
ter* su l compagni del quartieri cen 
trai! • s u quelli delle fabbriche. 

•• Sempre nel campo del le sfide c'è 
ancora da ricordare quella lanciata 
dalla cellula del ministero delle Fi
nanze a l compagni delle Pensioni -di 
Guerra. H compagno Funutrf, segre
tario della cellula delle Finanze, da 
noi interpellato sulle modalità delle 
sfida, d ha dichiarato: «Sfidiamo 1 
compagni del le "Pensioni di Guerra", 
per la sottoscrizione sulla base delta 
percentuale raccolta rispetto all'ob
biettivo, sia per quanto riguarda 11 
versamento del 1 settembre, sia per 
quello al termine della campagna >. 
Analoga sfida hanno rivolto, per boc
ca del compagno Tuccl, 1 compagni 
della F A T U E e quelli dell'Officina 
del GJW. -••••••- -•- - • -

Al v«raaai9*ta €1 centomi la lire, 
fatto l'altro lari Cali* aeslone Tor-
plxnattara, lntaata, n'è s c i a t t o a n 
altro egmalmeate Importante: qael-

i Io della sezione Taacolana, che In 
mater ia 41 sot toser l t toae non Tvol 

; perder* toma»*. Essa ha vorsato Ie
ri a l la rodevjx lo** M.C95 Uro, la-

' s c e n d o chUraateate Intendere la 
sua «oddlsfaslone v e r t i r i arrrva-
ta • ec**«a . Q o a a d * l* altr* se*lonl 
faraa** altrottaatoT -.-.--• — 

- Anche tra 1 giovani comunisti re» 
gna una grande attività. In occasione 
dell'apertura de] Mese, ess i hanno già 
organizzato una serie d i serate della 

^gioventù. Le prime «vranno tuogo 
domani al le sezioni Testacelo e Ita-

i i la. e domenica a Tiburtlno m . 
;> Ma l'attività del giovani non al II-
J mlta a ques ta Ogni sezione deità 
' P G d è già in pieno movimento per 
; dare H massimo contributo alla cam-
", pagna d i sottoscrizione, 

I giovani d i Colonna, ad esemplo. 
•: hanno già raccolto diecimila lire e 
* al sono Impegnati a raccoglierne 
t 13* mllB. 
r di cinuuan 

f la TGCl d i Donna Olimpia s i è lm 
i pegnata a versare ti 3 settembre 11 
. 100% dell'obiettivo, mentre 1 giovani 

:• di Tiburtlno I t i hanno assicurato che 
il per la «teso* data verseranno tremila 
* lire. 
£ Un notevole «lancio al è anche v e -
g rifieato in tutte le sezioni giovanili 
N per la diffusione e la raccolta delle 
2 firme. I giovani di Prati raccogtie-

* * 

te-», i 

della ranno cinquecento firme, 1000 quelli 
di Testacelo. 2000 1 giovani di S. Lo
renzo, 1000 qitelll di D. Olimpia, 3000 
l giovani di Tiburtlno e di Trastevere. 

Tra c l f impegni di diffusione, so
no Inoltre da scgnnlnrsl quello di 
Trionfalo, che diffonderà 200 € Uni
tà » e 50 e Pattuglie», e quello del 
giovani di Tiburtlno, che limino dif
fuso domenica 100 copie dell'Unità. 

Altre Interessanti notizie ci - sono 
state segnalate dagli «Amic i» . Per 
oggi» però, dobbiamo limitarci a ci
tare il Gruppo di Tiburtlno che ha 
raggiunto nella sottoscrizione le li
re 27.000. toccando solo tre lotti del
la * borgata, e diffonde cento copie 
giornaliere dell'Unità. Il che'significa 
che 11 Gruppo ha staccato tutti gli 
altri, nella gara a premi Indetta dal
l'Associazione provinciale. 

Ieri aera. Infine, si è tennta alla 
Sezione di Ponte Parlone 11 Conve
gno del comitati direttivi delle Cel
iale aziendali. Data l'Importanza d e . 
gli Impegni • del plani presentati 
per la diffusione domenicale • gior
naliera « per la sottoscrizione ci ri
serviamo domani di dare an ampio 
cenno della, rinatone. 

noccla all'integrità del monumento . 
Non sono mancate anche le afferma
zioni sull'austerità del luogo e le 
contaminazioni che ne conseguireb
bero con l'esecuzione di . ojMJttacoll 
profani. -

L'evidente rldtcolapglne di queste 
ultime tesi ò troppo evidente per es
sere sottolineata; non ci si può. per
ciò. che dichiarare d'accordo con le 
giusto argomentazioni portate a so
stegno delle loro tesi dal sostenitori 
dell'utilizzazione, razionalo ed a 
sfondo artistico, del monumenti . CI 
sembra, lnrattl, che nessuno — al-
l'Inruorl del conservatori nel oltran
za, cho sono pochini — possa Indi
gnarsi per 11 fatto che, Insieme alla 
Basilica di Massenzio e alle Terme 
di Cnracalla, ancho 11 Colosseo co
minci ad accogliere nel suo grande 
anfiteatro adeguati spettacoli. K. a 
quanto si 6 appreso, ancho le auto
rità competenti, Ma pure dopo un 
certo periodo d'Incertezza — dan
nosa alle trattative che l'Istituzione 
ORSAM sto oonducendo por organiz
zar© 1 concerti — si sono orientate 
verso l'approvazione dell'impiego del 
Co losso . ' 

Dovo. però, l sostenitori dell'uti
lizzazione del monument i sbagliano 
a nel ritenero che l'istituzione di una 
« estate romana » al Colosseo sia un 
po' il toccasana per il turiamo. 

Il problema del turismo, purtrop
po. non si risolve con tre concerti 
( tant i ne farebbe l'ORSAM In set
tembre) al Colosseo; nò tre concer
ti possono far convogliare a Roma 
por tutto 11 settembre migliala di tu
risti In cerca di -svago. 

Per creare una « primavera » e una 
« estate » romana, tali da assurgere 
ad una notevole fama, sarebbe stato 
necessario che l'amministrazione co
munale, l'EPT e gli altri organismi 
preposti a tale funzione, avessero la
vorato serlomento da anni, perche 
non si può lusclnre all'iniziativa di 
un'istituzione sola tanto peso. 

La Olunta. soprattutto, avrebbe 
dovuto coordinare fin dallo inizio 
della sua amministrazione, tutte le 
Iniziative sorte nel corso di questi 
quattro anni ; ma nnrue per quanto 
riguarda II turismo. Rebecchlnl non 
ha abbandonato la sua linea di con
dotta d'Inerzia e d'Insipienza. Linea 
di condotta seguita pedissequamente 
sia dal Teatro dell'Opera « dall'Acca
demia di Santa cecil ia. 

Tanto ' le rappresentazioni ; delle 
opere alle Terme di Cnracalla che 1 
concerti alla Basilica di Massenzio. 
Infatti, hanno d'estate, u n tono 
quanto mal dimesso e grigio e quin
di tutt'altro che allettante per 1 tu
risti. >. :-. -. 
- Se si vuole che le « primavere » e 

le « estati » romane divengano vera
mente u n centro di attrattiva inter
nazionale, non bastano 11 Colosseo e 
gli altri ruderi: occorrono spettacoli 
ottimi, grandi nomi ed u n a attrez
zatura cittadina veramente efficiente. 

. . GIACOMO QTJARRA 

IN DIFESA DELL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA 

Sciopero degli edili e dei gasisti 
contro la chiusura dello coionio 

Assemblee io numerose aziende e delegazioni in Prefet
tura -Partenza di 130 bimbi per la colonia UDÌ di Nepi 

Con l'npproitimarii della ilagione In
vernale le ti rati e delle boritale diver
ranno icinnre più impraticabili per il 
tango, le enormi poxtanghere, l tatei 
e i mucchi di ipaitalura. Nella ma 
idiota polemica con ttrandanl, Il Po
polo di martedì a proposto delle con-
tldcrailonl mll'ordlne e la pullila del
le itrade di Moica tcriveva con la 
ironia che lo conlraddUttngue < a Itoma 
t noto, che il pacifico cittadino corre 
ad ofnl pie to$ptnto il pericolo di 
romperti l'otto del collo inciampando 

in qualche mucchio - d"immondizia >. 
Magari il pacifico cittadino corrette il 
pericolo di romperti II collo inciam
patalo tolo nell'Immondizia! Sarebbe 
troppo bello. A Roma t cittadini te 
lo pouono rompere anche per. le bu
che. il fango e le poiianghere. Ne 
tanno qualcota gli abitanti di via del 
Vigneto, di Ceniocelle. della borgata 
Alet'\ndrina, di Gordiani ecc. ecc., do
ve etittono ancora ttrade t piane con 
(ondo naturale, anche te pomposamen
te denominate con nomi di tanti e di 

L'offensiva scatenata dalla Prefet
tura contro le colonie Istituite dalle 
organizzazioni democratiche assisten
ziali attraverso 1 provvedimenti che 
hanno portato alla Ingiustificata 
chiusura della colonia < dell'UDI di 
Orottaferrata' e a quella più recente 
dell'INCA In località Due Ponti, non 
ha 'ardato a provocare la reazione de . 
elsa del lavoratori romani. Dopo le 
prese di posizione del segretari dei 
sindacati e del Comitati direttivi del
le varie categorie, ieri 6 stata la volta 
del lavoratori di numerose aziende, 1 
quali hanno risposto con assemblee e 
sospensioni del lavoro. 
' Particolarmente significativo la ri
sposta venuta dalle maestranze delle 
Officine del Gas. le quali, riunite In 
assemblea durante una sospensione 
del lavoro protrattasi per mezz'ora, 
hanno votato un enerflco ordine del 
giorno di protesta. Altrettanto hanno 
fatto 1 300 edili dell'impresa Garbarl-
no. Impiegati nel lavori al Foro Ita
lico, che «I sono astenuti dal lavoro 
per 10 minuti. Un invito ad esprimere 
In protesta dei lavoratori edili 6 stato 
rivolto alla categoria dalla Federa
zione provinciale. 

Dal canto suo, il Comitato direttivo 
del sindacato Nettezza Urbana ha 
chiesto alla Prefettura di consentire 
In riapertura della colonia arbitraria
mente chiusa, permettendo cosi al 150 
bambini di ritornare a goderne 1 be 

la 
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DA MONREALE A UN ALBERGO ROMANO 

Un prete e una dirìgente di AG 
fuggono per unirsi in matrimonio 

Si sono follemente innamorati Tono dell'altra 

SI E' COSTITUITO IERI ALLA POLIZIA 

Attirava le vittime in un convento 
il primo truffatore dell'Anno Santo 

• - • ' — — • ; : — « — 

Sparì dallo circolazione dopo aver carpilo duecento 
vagoni . di legname a due commercianli friulani 

I l 'prlmo truffatore dell'Anno Snn_ 
to. (primo In ordine di tempo e 
di... ifrlindezza), signor Michele De 
Maria, ai è costituito Ieri ulla pol i
zia, stanco di essere braccato, dopo 
una latitanza di diciotto mesi . Il 
De Mo^'a ò autore di ima c lamoro
sa trulla che inaugurò la ser ie degli 
imbrogli legati alle attività affaristi
che dell'Anno Santo, le quali , c o m e 
è noto, fornirono durante e dopo 
11 1050. molto n.uterlnle al le crona 
che del nostri quotidiani. 

Spacciandosi quale esponente di 
una organizzazione ' «>peclallzzata 
nell'ospltarc a Roma, • In appositi 
campi di raccolta, i pellegrini cord-
americani, il De Marta attirò due 
commercianti friulani in un con
vento di religiosi tedeschi in via del 
Monti Par lo» . Co^' 1- Involontaria 
complicità ndei .monaci, il truffatore 

rò accuratamente l'atmosfera 
lente adatti per far cadere 

prepara 
e 1 amb 
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Un noto sacerdote d i Monreale (Pa
lermo) • una giovane dirigente del
l'Azione Cattolica femminile sono fug
giti Insieme dalla Sicilia e s i trova
no attualmente a Roma, in dolcissi
ma luna di miele- Questa, In sintesi. 
la boccaccesca vicenda di cui ci è 
giunta ieri notizia per telefono dal 
nostro corrispondente palermitano. 

Ed ecco 1 particolari dell'episodio, paesaggio, hanno notevolmente con-
n prete e la rVgazza. di cui. per ino- irlbulto al definitivo trionfo della 
tlvl di delicatezza, preferiamo tacere c * r a e • u , l ° spirito. 

S* accaduto però che la giovane 
età del due, la bellezza della fanciul
la e 11 vigore del prete, nonché il 
naturate stimolo ael sangue, hanno 
dato un bel giorno ella relazione dna 
pie {a assai più tei rena che celeste. 
La penombra delle navate delle chie
se di Monreale, l'in limo silenzio del 
chiostri e 11 sensuale splendore del 

1 nomi, s i conobbero circa un anno 
fa per ragioni d i carattere insieme 
politico e religioso. La ragazza, nella 
sua qualità di dirigente dell'Azione 
Cattolica, dispensava al sacerdote uti
l i ' cons ig l i sulla condotta da tenere 
nel confronti della lotta anti-comu
nista.- Il prete, dal canto suo. acco
glieva le confessioni della fanciulla. 
le dava consigli di carattere spiri-Impegnati a raccoglierne te aava consigli a i carauere spiri-

superando cosi l'obiettivo Ituale, le suggeriva letture edificanti, 
tamlla lire. La sezione del- « le Impartiva penitenze, benedizioni 

e asso luxloni. 

OOmfiWI Bl SEDOtt: Osti arrsnt 
Isjft 1 Mirati cwrtfii: S. tulli*, ta
risi Httmìf. t. farint. Trilli. Tir fa-
•ifaxa. a. le t tm. aatii. r«Inatti», te
sati: a T. M*aatlc. httmrrft ss cts> 
HfM MI* Ftimtiiaa. .. 

C I N Q U A N T A . C H I A M A T E A I V I G I L I 

amenti e 
l'alluvione 

incendi 
di ieri 

Y Ieri a Barn* ssnibtaia «1 essere 
t* fn .saltiamo. U à *utuaao u n po' pre-
jQ eoe* eh* peto , uresjila I* previsioni. 

nel jfbo di due 
" f quali pro-
if piombati di 

• acH'afa. Ma ter! 
a h * pssvato, • msghn s i é scatena-
S t o a d i * città u n vero e ptoptKi tetn-
jr porsi*, o s i l e da s s n p o non ricorda-
S v a s a * . . C naturalmente, s erene 111-
CjS JttflBOsstS - VV^XVBBBBSBBSW avOsss*Ts> O O T T Ì ^ H M S L 

* ì n o a sano mancati gli allacamerU In 
vari* san*, amen* sa di « e v s « n a 
ta, - • qualche incendio sviluppatoci 
l a aagntlu «Ma cadala da fulmini. 

f «Igni dal flaaco tianrrr Infatti 

t cna sono 

l i e da numt-
fjn e s so di ima 

[certa gravita al è «crHIests al Qua
li pavimento di una ter

nana dcn'otturaclone del 
Itobo di scarte*, ha ceduto sotto la 

detraeva* che attoaveiau 
falla ha Invasa rapnarta-

aeDa casa non si trovava 
Inoltre 11 traffico stradale è stato 

bi ter rotto per circa mezz'ora a piaz
za Ippolito lflevo. dovè la piazza al 
era allagata a causa di un chiusino 
otturato, e a Monte Mario, dove 
un'automobile si è impantanata fa 
una pozza d'acqua, rimanendo im
mobilizzata proprio attraverso l e ro
tale della linea tranviaria « latrai» 
dando cosi il servizio. 

n quadro è stato poi ' completato 
da un* seri* di Incendi, n primo si 
è sviluppato *De 15J In un campo 
di stoppie al U . chilometro della 
via Prenestina. ma * stato subito 
domato dal vlgOL coadiuvati valida
mente dalla fitta pioggia. Un prin
cipio di Incendio si è pur* verificato 
m un appartamaato m «la d d Gtua-
banarl a», v a n o 1* ara M. a 
di a a corto ctreutto. D 
dio * stato provocato da 'un formine 
che. ali* lff.1t, si è abbattuto su un 
deposita di legname di v i* della 
Camilroccia 34: l danni non 
r* rilevanti. Inane I vigni 
eorai la uno stabile di via 
li T dova al era apptorato 0 
*n* tubature del gas dan* 

La cosa è dunque flnrta come dove
va finire, ed un bel giorno la fan
ciulla non ha potuto più nascondere 
il suo stato, del quale, del resto, sem
brava tutt'altro che scontenta. Re
centemente. 11 prete è stato visto nel 
laboratorio d i un noto sarto palermi
tano. al quale ha ordinato due ve
stiti borghesi. Cosi tutta Palermo ha 
capito che qualche cosa di grosso 
stava per scoppiare. 

Improvvisamente, infatti, la coppia 
è fuggita e la ragazza, prima d i al
lontananti per sempre, ha avuto cura 
di alleggerire 1 ben forniti cassetti pa
temi della cospicua somma o l un mi
lione d i lire. Lo scandalo, com'era da 
prevedere, e stato terribile, ma gli 
spiriti liberali hanno scosso li capo 
con Indulgenza, dicendo: «Anche un 
prete è un uomo, e anche una diri
gente dell'A. C . In fin del conti, non 
è che una fragile donna ». 

Il più costernato è certamente «ino 
rio della ragazza, prete anche lui. che. 
nel corso della recente campagna elet
torale. scagliava selvaggiamente 1 suol 
forsennati anatemi contro i comuni
sti. accusandoli di Immoralità e di 
empietà. Egli Ignorava forse quanto 
stava accadendo nel seno sta*** del
la sua famiglia. 

Ricevimento 
alla Legazione romena 

Ieri h a avuto luogo alla, Legazione 
dalla Repubblica romena u n ricevi
mento in occasione dell'anniversario 
s e n * lfb*raziono del la Romania da 
parte delle gloriose truppa dell'arma
ta sovietica. Al ricevknento s o n o In
tervenuti rappresentanti <3«v* derno-
traci* popolari e personalità 6*1 rnon-
EO polit ico e glornaltatlco romana 

• 
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éttwOmitmtmèimà 
Mentre la polizia ricama ancora. 

m a s e n z i successo, gli autori del 
clamorosi furti nel le gioiellerie di 
Monta Sacro e di VelletrL nonché 
i ladri del etmeii d*t Museo dal Gra
natieri di pia sia &. Croca i n Gero-
salenuna. u n nuovo clamoroso colpo 
è stato effettuato le, n o t t e scorsa i n 
viale Ionio. Una tobeocherl*. s itua
ta al numero 143 del viale, è stata 
svaligiata. TI proprietario Mario 
Bartaraiii. abttante in via Canada 6. 
ha dlcnlaiato alla.poMnta c n a 1 ladri 
al scan BSHMBdranttt di sigarette per 
u n Talora di m e s s o mi l ione a d i d a * 

l a 

nel tranello 1 due commercianti . .Un 
commissionarlo di Brescia, tale A-
medeo Antonucci , fu incaricato di 
mettere i n soggezione l due com
mercianti . raccontando loro che il 
De Maria usava ritirarsi periodica
mente In Utltat l religiosi per dedi
carsi alla meditazione e alla puri
ficazione del l 'anima. 

« Il dott. De Maria », disse l 'Anto
nucci . « non ama discutere di affari 
quando si trova in. convento . Per voi 
tuttavia farà un'eccezióne, polche ha 
urgente bisogno di acquistare una 
grande quantità 01 legname al lo s c o 
po di costruire alla periferia di Ro
ma un mlpllalo di case di legno per 
I pellegrini ». 

In punta di piedi cercando di dar-
«I un contegno 41 più possibile c o m . 
p>mto e austero. 1 due uomini di 
affari attraversarono i lunghi corri
doi del convento e vennero intro
dotti alla presenza del De Maria-
L'accordo, venne • concluso rapida
mente, con pagamento differito. Ti 
De Marta acquistavo tremila metri 
cubi di legname, per nn valore di 
circa 3« mil ioni , consegnanrto subi
to una caparra di un mil ione di 
lire. " • - . ' . ' ' 

Prima di spedire 11 legname, pe 
rò. gli udinesi vo l lero assumere più 
precise informazioni «ni conto del 
loro cl iente. Una banca, alla quale 
essi si rivolsero, r ispose posit iva
mente . a*«!cur»ndo che il De Maria 
faceva effett ivamente parte di una 
grossa organizzazione creata per 
ospitare 1 pellegrini dell'Anno San
to. e ohe. per conto di queTla or
ganizzazione. acquistava grosse p a r . 
l i te di l egname In Austria per co -
«trnlre aliortel temporanei- Anche la 
polizia Interpella** «ai friulani. 
eotvfermò che 11 D e Maria era In 
costante contatto con istituti . rell-
<1*>«1. oer ragioni di affari. 

Convìnti «H aver a che fare con 
un u o m o p w bene . I due eommer-
»*antl erudirono tutto S lername. 
f u r o n o necessari duecento vagon' 
ferroviari per -Il trasporto dotta 
merce. Trascorso un me«e. gluns» 
II giorno della scadenza deTla pri 
ma Tata del p a l m e n t i . Tnveee dei 
danaro, i due friulani ricevettero 
"n teledramma del l«*ale del D -
Marla. « v r Carbone .n q"»1* H con
vocava a Roma por « urgentl«.«lme 
^oTnrmlcnzlonl ». Non set»** Imba
razzo. r » W « c » ' n ^ir^'flrò al d"» 
,.„WTT,»r.-t-«nM "he *! T»- M«r«a e"» 
^ ^ m l l l l l l ^ l n l m • l ^ ^ • • l • l l l • l • • • • • • < " " " , , , , , 

scomparso dopo aver venduto sotto
costo tutto 11 legname. La cosa più 
straordinaria era che Io scaltro av
venturiero, insieme con 11 legname, 
era riuscito a vendere anche 1 va
goni ferroviari con i quali le fer
rovie avevano trasportato la merce, 

Attualmente, sulla clamorosa truf
fa, sono in corso due processi, uno 
penale e uno civile. Il De Merla e 
alcuni sv.Jl complici sono accusa
ti tra l'altro anche di bancarotta 
fraudolenta. 

Un aereo attraversa l'Oceano 
con un solo passeggero a bordo 

Il maltempo che Infuria, da alcuni 
giorni s u l .nosjBAtlantico l u costret
to le coruilagiygXU'Tiavlgsiioiieserea 
a sospendere jf-taervlzi d i . l inea tra 
gli Stati Uniti1*.-l 'Europa Ieri, sol
tanto un quadrimotore de>la LAI, pi
lotato da aviatori Italiani, ha efidato 
le Ir temperie ed * partito da New 
York-, g iungendo a Roma in perfetto 
orarlo Sull'aereo h a viaggiato un so-

Tuttl gli altri passeggeri, circa cin
quanta, avevano preferito rinunciare 
al viaggio per paura di u n disastro. 

Sbarcando a Clamplno. 11 poetegge
rò ha dichiarato: « S o n D entusiasta 
lell'avlazlone civile italiana. Ho fatto 
un viaggio eccellente. Il comandante 
dell'aereo eul quale ho avuto U pia
cere di viaggiare è 6tato 11 *olo a 
partire d a New York tra un diluvio 
di pioggia e di vento Era sicuro di 
sé e degli' altri piloti italiani, che 
hanno dimostrato di essere del veri 
ossi. Con loro mi sono sent i to per
fettamente tranquillo ». 

La ventenne suicida . 
ripescata a P. Sublicip 

LI cadavere della ventenne Maria 
Ceccarelll. la giovane eap'ranto infer
miera di Ancona, che lunedi ecorso 
si uccise lasciandosi trascinare dal 
gorghi del Tevere, è s tato ripescato 
alle ora 8.30 di* ieri dalla polizia flu-

neficl. La commissione interna e 
mutua aziendale della Centrale del 
Latte, riunitesi in via straordinaria, 
hanno espresso la volontà del lavora
tori di difendere con la lotta l'orga
nizzazione assistenziale della Camera 
del Lavoro, qualora la Prefettura con
tinui nella sua politica di sfacciata 
denigrazione delle Istituzioni demo
cratiche e di favoritismo nel confron
ti delle organizzazioni confessionali. 
Inoltre, una delegazione di lavoratori 
della Centrale si 6 ieri recata a vi
sitare la colonia dell'INCA di Palom-
bnra Sabina, rilevando l'ottimo trat
tamento riservato ni bimbi sotto ogni 
riguardo. ^ 

Sempre nella giornata di Ieri, de
legazioni di lavoratori della Mira Lan. 
za e della Montecatini Prenestina si 
sono recnte in Prefetura per espri
mere lo sdegno dei lnvorotorl di quel
le aziende e per chiedere la rlaper 
tura della colonia dell'INCA. 
' In Prefettura si sono anche recnte 
numerose delegazioni di donne di Pon 
te Mllvlo. Trastevere, Appio Quar 
tlcciolo, Esqulllno. S. Saba e S. Lo
renzo per protestare contro gli osta
coli che le autorità competenti op
pongono ad una serena realizzazione 
del programmi» assistenziale dell'UDI 
e dell'INCA. Ma delle delegazioni che 
si sono recate in Prefettura, 6 stata 
ricevuta soltanto quella delle 23 mam
me di Pletrolata. la quale ha chiesto 
l'autorizzazione del medico provincia
le per l'apertura di una colonia diur
na. alla quale sono Iscritti molti bam
bini delln borgata. Le altre delega
zioni sono state respinte dagli agenti, 
che stazionano da qualche giorno In 
numero Inconsueto agli ingressi del
le Prefettura. 

Questo particolare, del ' resto, da 
un'idea dell'atmosfera e degli scopi 
di persecuzione che i provvedimenti 
delle autorità provinciali, chiaramen
te ispirati del Ministero dell'Interno, 
cercano di raggiungere. Ma ciò non 
basta, tuttavia, a frenare lo slancio 
di solidarietà delle organizzazioni de
mocratiche verso l'infanzia, vittima 
dilla politica di miseria del gover
no. Proprio ieri, difatti, dalla scuo
la Giosuè Carducci, 130 bimbi di vari 
quartieri cittadini sono portiti alla 
volta di Nepi, dove saranno amore
volmente assistiti dall'Unione Donne 
Italiane. Alla partenza assistevano 
commmosse le mamme del piccini. 

D'altra parte. l'UDI sta ancora bat
tendosi per ottenere la concessione 
dei locali scolastici di Quartlcclolo 
e Pietralata. Questi locali erano sta
ti concessi dal Provveditore agli Stu
di al Patronato Scolastico, il quale, 
nell'Impossibilità di allestire le colo
nie, cedeva le scuole all'UDI per o-
spltarvl in colonia diurna 500 bam
bini. Ma da due settimane, ormai il 
Provveditorato ed il Medico provin
ciale rimandano di giorno In giorno 
il passaggio della concessione! 

A proposito del trattamento riser
vato ai bambini ospitati nelle colonie 
delle organizzazioni democratiche, ci 
sembra particolarmente Interessante 
rilevare la documentazione raccolta 
dal cronista del governativo «Tempo». 
Il quale. In una sua Indagine sui mo
tivi della chiusura della tolonla INCA 
Due Ponti, ha dovuto constatare la 
infondatezza delle accuse rivolte dal 
Prefetto. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Io passeggero, i'italo-amerlcano Chor- vlaJe. a u n cent inaio di metri a valle 
Ics Catalano. Ingegnere di Brooklyn. dei Ponte Subitolo. 

MENTRE LAVORAVA IN UNA CAVA 01 TUFO 

Atroce fine dì un operaio 
schiacciato da una frana 
La spaventosa sciagura è accodata a Lunghezza 

Un operalo di trentun anno ha per
duto Ieri la vita in una sciagura sul 
lavoro. Alle ore 16.50 circa, un camion 

Slimgeva davanti al pronto soccorso 
ell'ospedalè S. Giovanni- Ne scende

vano due uomini, portando fra le brac
cia un giovane seminudo, tutto Im
brattato di sangue e di polvere. Gli 
infermieri, accorsi con una barella, vi 
adagiavano 11 giovane e subito Io tra
sportavano nell'Infermeria. La loro 
soìlecltudlne era però superflua. Il di
sgraziato. InfattL era morto da alcuni 
minuti. 

I due accompagnatori, interrogati dal 
sottufficiale del posto d i polizia, di
chiaravano di estere i fratelli Carlo e 
Arlsteo NardonL proprietari di una 
cava di tufo nel pressi della stazione 
di Lunghezza, sulla via ferroviaria 
Roma-Pescara. Nel corso dei lavori ol 
escavazione, uno dei loro operai. ta»e 
Giulio Valori, era stato seppellito sot
to un masso, franato Improvvisamente. 
Avvertiti delln sciagura, 1 NardonI 
avevano provveduto a far trasportare 
il ferito In camion fino a Roma (Lun
ghezza dbta 15 chilometri dalla citta). 
Essi non sapevano altro. 

Sulla tragica morte dell'Infelice ope
ralo. non si hanno dunque che queste 
poche: scarne notizie. Una domanda. 
tuttavia, s i Impone: è possibile che le 

Gara Umili, ha letto utX tao numero 
éeìTtt sfotto la sofista riaaardaafe U 
vendita degli ttabili di FU Massac
rinoli dm parte dell» tocieti lausooi-
limr»; e fa. girnsUment» rilevi U carat
tere «ptralafiso deilm faccenda « lo : 
bolli eoa taafa ragione. Ora. devi sa
pere eh* nello ttaòile di Piazia Ippo
lito Nievo n. S fM appartamenti) sta 
succedendo lm ttetta evea. 

lo stabile era di proprietà detram-
wtìaistrajionr mrtpala Ruggero Partimi. 
lm quale nel giugno scorso ha venduto 
il palano *d aa affarista, malgrado 
tutti gli inauilisti mhbianm firmato i re
golari contratti fino al «tarso 1952. 
// t* luglio. Il nuovo mrowrietario tra
mite una lettera, ha avvisato gli Inmul-
Uni che gli appartamenti arano fa ven
dita e che comò eh* li occupavano do
vevano rispondere «e eafro S giorni 
erano dispetti ad mcmuittarlil II 4 ta
glio. aa cartella affisso al portone del
lo stabile ed inserriomi mal giornata av
vertivano che la vendita tra già in atto, 
e da muei giorno i nuovi acquirenti 
si presentavano a viaitare gli apparta
menti acquistati, con i immgtvmteatl al
la auso già firmati • caasrro serssfa, 
e facendosi perfino accomiamgnarw da av
vocati per froniwggiara U giusti—imm 
rimoeirun— dei vecchi stesUtaf ***-
cerbati. • 

faiuMM**? o ft*r* o afspsrsf sT mai. 
•sal i roWfrhmtf Una ssatst* * •* Infe
riore alfe 9§.$*w stila tire da versar* 
subito quale caparra per * fermare* lo 
appartamento;- I dm* termi deh?Import* 
generale entro Tottobr* prossima, ad fi 
reato a salde con cambiali ipotecarle al 
Ti mar ernia osa ara***a» sMava al 51 
aura* f*5f. Tanandm promani* eh* I 

1 1 saV 
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strare con cosi impressionante fre
quenza notizie d i operai morti o mu
ti lat i ' In infortuni sul lavoro, senza 
che sia possibile conoscere le cause 
e vere» delle sciagure e le responsa
bilità? Sono rispettate o no le leggi 
sulla prevenzione degli infortuni? La 
vita del lavoratori è sufficientemente 
protetta o gettata allo sbaraglio? E, 
nel caso in questione. ì« vita del po
vero Valori avrebbe potuto essere sal
vata? Certo, nessuno vorrà farci cre
dere che la colpa della sua tragica 
morte ricade sul «caso» o sul € de
stino »-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
La set. est • « la*» ritirata il i i m m 

Iti ctasafit Tifliitti a il »*ttrial» risa
rà n i una iarUn affi a araisns l i Ft-
itrtritit. " 
> russa u ssTOHrnuMrt BELLA no. 
• m )s «ittrJaxtoat ìe toHnim •fUTjaiU. 
. 0UDOSS. noTAUIBA: «1 rhain-»» ae: 
wgwtiti «tomi: «ni: Osti**»». Trstterm: 
s tani: OarìktielU. 

u ooyoass. nopieuroA *-!h r* « 
coatvmta »*r oer! sita • « dici»"* • t«sU 
'• F«*>nuj««e. . 

RIUNIONI S INDACALI 
tuttavia, si impune, ^ . ^ . ^ » « « DW: Owi »»• ,«* I8-» r? 1"* * £ * 
cronache debtSno continuare a regi- Mia 0«-^-« i I»*»*. C.lktt. • .m«ti. 

l t l » » l t l l • l • ^ l • t • • • • • • • » » • • » • » » • • • , , l l , l , w ' , , , M " , M , , , , " , , , , , , , " , , M , , , , , , M , , , , 

non condannati a pena perpetua ase*-
gnati ai lavori dovevano esser* asti-
curati per rinvalìdità, la vecchiaia * 
la tubercolosi. 
• Altro fttto grave è quello che Investe 
quei detenuti che, sebbene in regola con 
rassicurazione contro la tubercolosi, e 
pertanto in diritto di godimento dette 
prestazioni, colpiti da una forma at
tiva di tubercolosi Boa ricevono alcu
na assistenta sanitaria ed economica da 
parte delTINPS. Si obietterà che riSPS 
può assister* soltanto se na la possi
bilità di curare direttamente il sogget
to, accertare la portata e ta natura 
ilella malattia, comunque dì poter mer
lare un controllo in tal senso * che. 
invece, essendogli precluse tali possi
bilità del regolamento, carcerario, non 
può fare luogo a prestationL. 

Evidentemente, non i taf fidente per 
riSPS che il detenuto the si* rieove-
rat» a <-aa«a del mal* neU'infermeria 
del carcere o internato in uno dei due 
piccoli sanatori-penitentiari esistenti in 
Italia, assolutamente insufficienti ad ac
cogliere almeno un numero ragionevole 
di detenuti tbc (queeto il ministro del
la Giustltia m sa ma non prowedel) per 
ammetterlo ali* prestazioni. Ad ogni 
buon conto, non si riesce a oataarea-
der* la ragione per cui In alcun* cit
tà d'Italia. Homa compresa, fl C***st> 
rie aarirsNrrsisre localo « stai* •sfa
rinato fasti sollecita*» dal ministro 
di' Grazia * Giustiziai a serrar» cara 
• amistenaa sanitaria al detenuti far. 
per cut ha dislocate un 
lego * apparecchi scientifici 
nei locali del career*. * 
facoltà non afa stata chiesta anche 
dalTINPS eh*, fra Taffr*. ha aa arc
ete» **v*ime di amiate** vsmmnmm,* i 
arsati* aeatenratt. 

C i 

Lettere 
al 

cronista 
lion* * TJ#.a** tir* a un massimo di 9 
milioni • meno, e'à di cfto diventar 
matti al pensiero eh* la maggioranza 
degli inquilini, composto di operai. Im
piegati * modesti professionisti, debba 
procurarsi somme *imiJi nel ristretto 
giro di appena • atavi. 

Ti dico, insemino, eh* fa questo sta
bile si i abbattuto un falmine che. co
me al solito, sta bruciando tutti i via 
poveri e gH onesti. Ma i così che le 
autorità intendono risolvere rassillante 
problema detta cmsaT 

G. S. 

I «Vfressi sAsressstiti 

Caro crmnteta. riststut* nazionale del
la Previdenza sociale, min dal ti*, co* 
atto arbitrari», ha escluso dal diritto 
aesicurativ» par la raftarcoforf I «fefe-
aaft aaatirasrf ad «cessasi*** laeor*-
fls*. **a*f*a«**s lev* faaolcmraztoso 
per invalidità * vecchiaia. 

LM cosa è inesplicabile, prima dì tut
to perchè non miste una legge irne afa-
otfiara ciò * sol perchè non risulta 
esser* stai» abrogata la ditposUion* 
dei maggi» *9» ommmta daWI.N.A. 
medesimo, attraverso la quale ti preci-
asse che per arémq afri affetiafr» dai* 

' fatava Aa aarieai 1 dataseli 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SEZIONI panino io giornata a litirart 

• Pattagli» • a • 0. Oaraaista ». 

u 
- O l i i tamil 24 afMlt (234-1*9) S. feri»-
loawo. Il Mia *i tota «Ha 5.85 a tratwata 
ali* 11,15. . 
— atlltlllia Itatttalita: Registrati itti: aiti 
•cacai 40, lamia* 84; tati atorti 2: notti 
naaeal 1}, («aiaiiaa 18. Matrlawl trascrit
ti 68. -'-•„•. -- . . . . - . ; , . 
— lilltttlsa attatrtlaalct: Ttaptrttara mini-
aa a mula* di l#ri: 14,2-29,1. Si preveda 
«al» twolMo eoa arobablli precipitatici. 

ViaiWU* • aacsltasil* .'••-
— Clima: • Vira Tilt» > al MaaiMi: • U 
carneo» dalla Urrà aibtrlaaa > all'Adriaci**; 
• U a>TM« guardi* » all'Atlanta a Stidlum: 
• Quattro pimi fra la auvola » al Filmini»; 
i La TOC* Mila l«oip*ata • al Verbano. 
— l i l le . Rota aitarrt: «r* 17,30 Rad!<*•«• 
Ir» Mcwa; 21.15: ccaoatta diretto da Maria 
Rosai. . v 

Tana aatostastliaricks : 
— L'Aatoaabll Ciak Informa dui dal giani» 
27 atri indio, prMaa I locali dall'ex bi
glietteria della «lailott Ternlnl (Ufficio era-
notaiionl) la rUcoMlon» delle («ita automo-
billstirho per II quinta t'.meatr». tettembr*-
otloora 19M. 

None ' • • ' "f 
— Itri, ad latrala, la tiynorla» Maria Rota 
Girardi ai è «alta in matrimonio eoa 11 alg., 
Luigi Llreraal. fratello del collegi. Piar Gior
gio, o» • Quotidiano •. Alla coppia Itile* i 
sottri migliori auguri. 

Solidarittà popolar* 
— Il compara» Ottlli Olatbll, privato rex**-
taarate da un'atroce ditgraiia della gioirne 
madre e della «oretta, rena attuatmeata in 
d'.nglotim'.mo condiilml eronomlrlie, F/ill. ri» 
ha tre fratelli minorenni a carico. «1 tror* 
MXIM ItToro e, oca pagando per mancami 
dì metal 1* pigione dal meta di glugnn, è 
stato «trattato dalla tua abltaiione di ria lam
io ftnìro 2 (lotto 41. «cala B) dall'Istituto 
Caso Popò lari. Inviare le oliarlo la aegreteria 
di redattone. . . . 

_ LA RADIO 
STAZIONI PMMfl — aiornsll Ra

dio: 7, 8, 13 — «,14: Cantoni — 
10,30: Cantoni — 11.30: Orch. Bn-
vlna — 13: Rumbe, «ambe * con-
ghr — 12,30: Chwzettlno di Roma. 

HfìTE AZZURRA — domal i Ha. 
dio- 14, 30. 23.10 — 13,20: Mus. 
rlch — 13,50. Novità di Teatro — 
17,30: Radlocentro di Mosca — 17,60: 
Concerto vocale — 19,46: Miw. rlch. 
20,20: Sport — 30,33: «Parata d'e-
itaie» — 31,35: Concerto diretto da 
M. Rossi' — 32,30: Oanronl — 32,55: 
Jazz — 33,30: Orch. Mlldtcfo. 

ROTE ROSSA — Giornali Radio: 
15, 20.30, 23.10 — 13,a>: Danze e 
folclore nell'arte — 15.30: Canta 
Rudy Bchurlcke — 14,30; SolUtl — 
14,60: Cronacho della Mostra del Ci
nema — 17: Pomeriggio musicale — 
18,45: «Parai un viaggio» di O. 
Angulssola — 19.40: Università In-
ternnilonale — 19.58: Angelini e ot
to strumenti — 30,58: Ugole doro: 
Francesco Tamagno - - 31,40: Orch. 
Nlcelll — 22,10: «Storia d'e*t«te » 
di Pletcher Martle — 32.45: Stor
nelli. . 
. TF-reZO PROGRAMMA — Ore 21: 
Riviste estere — 21.18: «Troppo ve-
ra per essere buona », tre atti di 
O. B. Bhaw. 

Da DOMANI riapertura 
dei Cinema 

CORSO - CAPITOL 

Questo film inaugura la sta
gione cinematografica 1051-52 

OGGI •Pr imo* al Cinema 

CAPISCA - ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 
Inaugurazione della stagione cinematografica 1951-52 

LQ fflERQUIGLIQ DE6LI SPETTACOLI HI 
* - - * " • * • - O - * . 

TUTT0 L6 SGR8 PLL6 ORO 21.15 

RIENTRANDO DALLE FERIE AFFRETTA-
TEVI A VEDERE LO SPETTACOLO CHE 
PER ALTRI IMPEGNI NON POTRÀ' PRO
LUNGARE LA PERMANENZA A 

PRESSO L'A.R.P.A.-C.1.T. (GALLERIA <X>-
,̂  LONNA, TELEFONO 684-309) E L'EJ«\A:L. 

PROV1NCTALE, VIA PIEMONTE N. 68, 
TELEFONO 42-788) SI POSSONO ACQUI
STARE I BIGLIETTI PER LE 

2 MPPResenT&zioni e.n.a.L. 
D i u u n e P O R i BQmBim 

CHE SI EFFETTUERANNO SABATO SS E 
DOMENICA 26 ALLE ORE 18 P R E C I S E 
A P R E Z Z | R I D O T T I I I I M I 

BAlUBim 1.400 flCC0lllPP.6nP.T0RI ADULTI l 600 
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L'argomenlo di chi 
non ha argomenli 
_ _ d/ LUCIO LOMBARDO-RADICE __ 

«Non se ne deve parlare per 
carità di patria >. Manno comin
ciato con questa parola d'ordine, 
cautamente, diffondendola capil
larmente, sul giornaletto locale 
di Azione cattolica piuttosto che 
•ni quotidiano nazionale. E' sta
ta ( dapprima In < deplorazione > 
dei grandi nini neorealisti, da 
Ladri di bicicletta a Miracolo a 
Milano, che avrebbero screditato 
l'Italia all'estero denunciandone le 
miserie. E' stata poi la < patriot
tica > protesta contro quei parla
mentari dell'opposizione clic osa
vano svelare le insufficienze della 
scuola italiana, i quali avrebbero 
dimostrato scarsa « carità > di pa
tria facendo sapere all'estero che 
in Italia c'è l'analfalKMismo e che 
mancano migliaia e migliaia di 
nule. (Ricordate ci)sa rispose l'o
norevole Concila, il Tu ministro 
della Pubblica Istruzione, a quel 
deputato socialdemocratico che f,'li 
faceva osservare che nel volumi! 
La ricontru/.ioiic della scuola c'e
rano — come dire? — delle am
plifica/ioni '' Rispose che il volu
me era destinali) all'estero), li' 
stata poi iinco.-n. crescendo di to
no, l'irata voce del Presidente del 
Consiglio che si è alzata conlm 
coloro che si permettevano di fp-
re critiche al governo italiano par
lando da stazioni radio straniere 
(uno « scandalo che deve cessa
re >). Insomma, riassumendo in 
parole povere: parlare male del 
governo all'estero o far sapere al
l'estero che vi sono mali e miserie 
nel Paese che il governo non cu
ra, ma anzi aggrava, sarebbe non 
avere « carità di patria *, sarebbe 
e screditare la patria >. 

Non occorre essere un matema
tico per comprendere subito clic 
questo teorenin si basa su di un 
postulato: governo-patria. E su 
questo medesimo postulato (la cui 
legittimità discuteremo tra un mo
mento) si basa la nuovissima tesi 
dell'on. De Gasperi, secondo la 
quale non sarebbe lecito opporsi 
all'indirizzo di politica estera del 
e governo responsabile >, indicare 
pubblicamente un orientamento di 
politica estera diverso da quello 
ufficiale e ad esso contrastante. 
Feeo In dimostrazione che il De 
finspcri dà del e teorema > da lui 
rnuncinto recentemente: il gover
no-è emanazione del Parlamento 
— il Parlamento è stato eletto dal 
popolo — quindi il governo rap
presenta la maggioranza della na
zione, cioè — egli dice — la na
zione: di conseguenza la.politica 
estera del governo e la politica 
estera della .patria, e ad essa ncn 
e lecito contrapporsi. Al Con. De 
Gasperi si potrà rimproverare di 
non essere forte né in logica nò 
in storia politica: ina non si pti-
trà certo disconoscere una rigo
rosa coerenza personale. Suddito 
dell'imperiai - regio governo au
striaco, egli si guardava bene dal-
l'opporsi alla politica estera del 
« governo responsabile », come fe
ce quella e testa calda > del po
vero Cesare Battisti. Divenuto, per 
fatalità di eventi, cittadino ita
liano, dopo avere efficacemente 
contribuito a dare una verafre di 
legalità al governo fascista (voto 
di fiducia all'indomani della mar
cia su Roma, voto favorevole ai-
In legge elettorale truffaldina del 
1924), egli si guardò bene dal-
l'opporsi alla politica estera del 
< governo responsabile » fascista e 
lasciò che noi giovani scervellali, 
senza principi e senza rispetto per 
la politica estera e ufficiale >, ce 
ne andassimo a riempire le car
ceri per avere manifestato la no
stra opposizione alla politica di 
guerra del fascismo. Ma, con tut
to il rispetto dovuto al Presidente 
del Consiglio, la sua vita non è 
ancora una dimostrazione: e ci 
consentirà quindi di analizzare 
un poco il suo ragionamento alla 
luce della storia e della logica. 

• Innanzitutto. Fon. De Gasperi 
asserisce che il e teorema », o me
glio il postulato da lui enunciato 
sarebbe uno dei principi tradi
zionali e indiscussi della demo
crazia borghese, della democra
zia parlamentare. Ora. questo non 
è vero in linea di fatto. In Italia. 
tra Crispi e Mussolini, tra i tri
bunali militari della fine del se
colo scorso e il tribunale specia
le del 1926, tra leggi eccezionali. 
guerre e censure, vi è stato un 
polo periodo di democrazia bor
ghese relativamente epura»: quel-
io che prende il nome dal G i o l i 
ti e che occupa il primo decennio 
del nostro secolo. 

Il grande partito d'opposizione 
in quel periodo era il Partito so
cialista, fondato e guidato da uo
mini. come il Turati e il Treves. 
i quali - vengono oggi continua
mente contrapposti dai d. e e dai 
loro alleati ai «catt iv i» comu
nisti come modello di < buoni > 
socialisti, fedeli ai principi dcllr*. 
democrazia borghese e «crupolo-
Eamentc osservanti dei limiti di 
essa. Ebbene: i Turati e i Treves 
non solo rotarono sempre contro 
i bilanci militari, non solo con
dussero pubblicamente accanite 
campagne contro la politica este
ra del governo, non solo minac
ciarono costantemente lo sciope
ro generale rivoluzionario nel ca
so dello scoppio di una guerra, 
ma tennero anche dorante le due 
guerre del 1911-12 e del 1915-18 
nn atteggiamento apertamente e 
pubblicamente ostile. Che le loro 
dichiarazioni, le loro minacce, le 
loro proteste -fossero relativamen
te innocue per la politica della 
borghesia italiana, siamo noi i 
primi ad ammetterlo: certo è pe
ri» che il loro linguaggio era di 
nna minacciosa violenza da far 
impallidire le dichiarazioni^ piò 
dare fatte oggi dai comunist i Pa
role come «insurrezione», « a b -
bartineato del potere della bor

ghesia » e simili erano continua
mente, , largamente usate. E, se 
pure a parole, l'internazionalismo 
dei riformisti era accculnatissimo. 
Delegati socialisti partecipavano 
frequentemente a congressi inter
nazionali, i quali si concludevano 
regolarmente con la minaccia di 
una • insurrezione generale, rove-
*eiutrice del potere di classe della 
borghesia, nel caso dello scoppio 
di una guerra. 

Che poi S capi riformisti di 
quasi tutti i paesi sj accodassero, 
più o meno apertamente, alla po
litica di guerra della propria bor
ghesia, è un altro discorso. Resto 
il fatto che il termine < democra-
•ia parlamentare», se si vuole che 
significhi qualche cosa, non può 
non significare piena libertà di 
organizzazione, di propaganda, di 
agitazione per la classe operai» 
e per i suoi partiti, sia che si 
tratti di denunciare le miserie e 
le contraddizioni sanguinose del 
regime capitalistico, sia che si 
tratti di combattere la politica 
estera dei gruppi borghesi domi
nanti. Chi voglia impedire alla 
classe operaia e olle sue organiz
zazioni di esercitare una simile 
attività, si pone al di fuori della 
democrazia borghese, della demo
crazia parlamentare, si mette sul 
terreno della dittatura aperta del
l'alta borghesia, sul terreno del 
fascismo. l'appare la bocca ai la
voratori, ai loro partiti di avan
guardia è il ben noto argomen
to del fascismo: l'orgomento della 
reazione che non ha più argo
menti, che non ò in grado di 
convincere e che tenta perciò di 
reprimere. Tentativo insensato, de
stinato sempre a un tragico, san
guinoso fallimento. Ila un senso 
prendere provvedimenti repressi
vi contro gli intrighi -di vecchie 
classi possidenti spodestate, con
tro le manovre, le provocazioni 
alla guerra dei gruppi imperia
listici sconfitti e scacciati dal po
tere: è un mezzo per difendere In 
conquistata libertà del popolo, il 
lavoro, la pace contro gli attacchi 

QUARANT ANNI DALLA MORTE DEL POPOLARE SCRITTORE 
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Vita pacifica. - I limiti e le qualità della produzione salgariana 
I suoi libri rappresentavano "ciò che ogni lettore avrebbe voluto essere'' 

- *-v>>': 

La breve vita, di Emilio Salgari 
(Verona aj agosto t86.vTorino 24 
aprilo 1911) fu una vita che si svolse 
spiritualmente fuor.i della realtà. An
che l'esperienza che lo scrittore _ fece 
come viaggiatore e come marinaio 
non si tradusse in senso pratico ma 
in clementi di fantasia, lìbbe fami
glia e ai HKIÌ mise nomi strani che 
dovevano . trasferire, anche fra le 
mura domestiche, quel mondo in cui 
Emilio viveva sempre, con la ini-
macinazione: Omar, Nadir, ecc. Ave
va 17 Ratti che chiamava «Tigrot
ti * come gli eroi delle sue imprese. 
Faceva pacifiche passeggiate, coi figli, 
tra pacifici boschetti e immaginava, 
ad alta voce, agguati di belve e in
sidie di serpenti, trasformando, per 1 
suoi ragazzi, qulle escursioni, in im

prese avventurose e seducenti, Scri
veva con un inchiostro fatto con suc
co di bacche e con una penna che 
preparava da se, sopra un tavolino 
traballante, per realizzarci forse, il 
suo lavoro, in un'atmosfera da Ro
binson Crusoè. 

Il suo spirito non accettava la 
realtà comune; gli editori lo paga
vano con crudele avarizia; e le esi
genze della famiglia lo soprafface
vano come soprusi e violenze fatte 
a quella sua vita intima che si svol-

f;cv,t, autonomamente, nel mondo del-
e favole. K quando, per la malattia 

della moglie che divenne pazza « 
per le difficoltà economiche che lo 
aggredirono con più violenza, si tro
vò costretto a uscire da quel suo 
mondo, si trovò indifeso e non seppe 

Migliaia ili parigini hanno assistito . HRII - Imponenti funerali del 
celebre ultore Louis Jouvet. Nella fotoKntlln. i fumiliarl dell'estinto;' 

In moglie rei { iluc tigli 
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UN S1NUQLARK FILM OIAPPONESK PRESENTATO ALIA XII MOSTRA Ul VENEZIA 

Mei tempio di Rasciomon 
un complesso dramma giallo 
Un delitto a più facce - L'influenza "occidentale,, sul cinema nipponico 
Delusione generale j>er **Sangue negro,, documento di vigliaccheria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 23. — « Rasciomon »: 

cero un'altra di quelle parole ma-
rabbiosi dei vecchi gruppi pri-jU^'"*- chc'_*omc_ÀVeJ,inc_ant,\?v°; 
vilcgìnfi. Ma a che vale-tentare 
di imporre alla grande mossa dei 
lavoratori, cioè alla nazione. In 
politica di armamenti, di provn-
enzionc. di guerra dei gruppi pri
vilegiati. quando essi detengono 
ancora il potere, con la repres
sione dall'alto dello volontà po
polare di pace e di accordo tra 
i popoli? 

< Tacete! Abbiamo avaro il 51 
per cento dei voti! ». gridmio og
gi gli atlantici ai partiti dei la
voratori. • € Noi «tintilo perciò In 
patria, e guai a chi si oppone ai 
nostri piani e ai nostri patti! >. Il 
tentativo di inganno è evidente, 
^ sfacciato. Essi hanno avuto tre 
anni fn una maggioranza eletto
rale garantendo solennemente che 
non avrebbero legato l'Italia a 
impegni di guerra, e pretendereb
bero ora che quel voto avesse un 
significato di < mandato in binn-
ro > per qualsiasi folle decisione. 
Non si lancia un paese in guerra, 
non si dissangua un pne?e con gli 
armamenti a vantaggio dei grup
pi monopolistici di casa o del
l'imperialismo straniero con una 
maggioranza elettorale carpita con 
la menzogna o con il ricatto, ba
cata sull'imbroirlit) o sull'equivo
co. Non si rappresenta la patria 
e per grazia di Dio ». per il sem
plice fatto di essere riusciti, ini 
un modo n nell'altro, ad insediar
si al governo. Non si è fedeli a l
la patria per il fatto di plaudi-
re disciplinatamente alla politica 
estera del gruppo provvisoriamen
te dominante. Il patriottismo è 
cosa ben piò alta e difficile: ha 
significato più di una volta, e si
gnifica purtroppo ancora oggi nel 
nostro Paese, disobbedienza e op
posizione coraggiosa «: aperta ai 
governi della reazione « della 
guerra. 

cono strane atmosfere lontane. 
Questa volta la parola e Qiappo-
7ie.se: a Kioto, capitale del Giap
pone nel secolo dodicesimo, esitte-
va un tempio detto Rasciomon. 

Sul cinetnn ainppone.se in Italia 
non si sa molto. Di laggiù, più. che. 
film o informazioni relative ad essi, 
ci giungono ogni tanto notizie che 
riguardano l'affermazione del nò-
tiro cinema realistico. Eppure in 
Giappone, ancora durante la guer
ra. (anzi, due o tre film di guerra 
furono proiettati anche da noi), 
ti produceva annttalmente un nu
mero di pellicole superiori di al
meno quattro o cinque volte a 
quelle prodotte in Italia. 

« Rasciomon » «: • chioma dunque 
il film giapponese piczentato oggi 
a Venezia. E la vicenda ti svolge 
nel dodicesimo secolo, che fu epo
ca di guerre e di devastazioni, sl
mile in parte all'epoca attuale. Pra
ticamente però il film è cosi sche
matico nell'azione e nei penonap-
gi. che non appare necessariamen
te ambientalo in un particolare 
periodo storico. E. d'altra parte, il 
riferimento alla triste situazione 
presente del paese è cosi vago, che 
non possiamo neanche dire che la 
antica leggenda sia stata ripresa 
per recare un contributo di chia-
ri/icazione ad uno dei tanti pro
blemi odierni. 

Un fatto di sangue 
Sotto il portale del tempio di 

Rasciomon. tra enormi colonne, 
mentre fuori piove a dirotto, tre 
uomini si rifugiano a discutere di 
un grave fatto di sangue accaduto 
giorni prima. Un taglialegna pec
catore, un servo cinico, e un sa-
cerdote che ha incrollabile fiducia 
nell'umanità, cercano di trarre, dal 
tragico episodio, la morale . che 
conviene al prete. 

Nel bosco, un samurai è stato 
eccito. S'interroga la moglie della 
vittima, s'interroga un brigante 
che li aveva assaliti, e a forza di 
stregoneria, si evoca perfino lo 
tptrito del samurai morto. Ciascu
no dà. dell'accaduto, una versione 
diversa, ciascuno tenta di difen

dersi. oppure di offendere, « co
munque di mascherare o falsare 
la ucrifa. • • -.•*. 

L'unica costi 'ndlscutibitc, am
messa da tutti, è che la donna ha 
subito violenza dal brigante, men
tre il marito assisteva, legato ad 
un albero. Ma come il marito poi 
sia morto: è su questo punto che 
divergono i racconti dei testimoni 
oculari. A seconda che parli jj bri
nante. o la donna, o il marito evo
cato in ispirilo, o àncora il taglia
legna che ha trovato il cadavere 
nel bosco, noi vediamo svolgersi 
l'azione fatale in modo notcuol-
menlc diverso. • Ed è questo che 

impressiona il prete: non aia il Ima. sia nel contenuto. In sostanza, 
fatto che un uomo sia morto, che | si tratta di un • giallo: E non 
una donna sia stata assalita da un 
brigante, che nel bosco non si pos
sa camminare tranquilli; ma sol
tanto il fatto che non si trovi uno 
che sia onesto, che racconti la 
verità. 

l/espcricnzn dei "no,, 
Il film è interessante per l'atmo

sfera suggestiva del bor.co, per il 
contrasto dei personaggi »* l'ardi-
incnf" nrff'a/frontorc 'di pi'tfo cerfe 
sit"»i2i"*'.i psicotoniche; ma è molto 
* occidentalizzato », sì<i nella for-

rcsistere. Allora si uccise come si 
sarebbe ucciso un eroe dei suoi ro
manzi, scegliendo la più crudele del
le morti. Lo trovarono dopo venti-
quattr'orc di agonia, in mezzo al
l'erba folta di un dirupo, col ventre 
squarciato. Lasciava un'eredità di 105 
romanzi e 130 novelle. 

. ' _ • ' • » * * - ; • - , ; . ' • ; 

v I racconti del Salgari sono tempre 
situati in qualche paese ben deter
minato del mondo: dalla Cina al Far 
West, dall'India all'Africa. Da que
ste determinazioni geografiche egli to
glie quel tanto che e necessario pei 
caratterizzare luoghi, costumanze, pas-

. ' v ? 

siderate * fondo come il prodotto ' 
di una determinata condizione socia*.' 
le, di un malessere che diveniva fon* 
te di immoralità e che occorreva 
superare '• mettendosi da un nuovo 
punto di vista. :IS\ -••_,-•• *• 
•' Cosi nel romanzo: / / re dell'arili 
la simpatia dell'autore per i contlan- ; 
nati. politici della Russia zarista, e 
espressa chiaramente nella frase: « Son • 
tutti condannati politici; quindi •uo
mini che ci tendono alla parola d'o
nore >. Ma ad evitare l'approfondi
mento del problema, il colonnello 
Starinshy per la cui liberazione si 

| combatte e si intriga, è descritto co-

Tra i film americani che saranno presentati a Venezia particolar
mente interessante appare la riduzione cinematografica della com
media di Tennessee William* « Un tram chiamato Desiderio », diretta 
dal regista Kaxaa e interpretata dall'attrice inglese Vivian Leigh 

vorremmo essere fraintesi, dal mo
mento che si tratta del Giap
pone, • Intendiamo proprio quel 
r oenere » di film diffuso nelle no
stre cinematografie, e del cui mec
canismo, a quanto si vede, anche 
t giapponesi sanno far uso. In tal 
senso (e chi l'avrebbe detto?) * Ra
sciomon » ha qualcosa in comune 
col recente film inglese * Donna 
nc| fango », dove pure un solo av
venimento era visto da diverse 
prospettive " psicologiche ». E' lo
gico che * Rasciomon », oltre alle 
ineguali sugacttioni di certo mo
derno cinema europeo e america
no. risenta della tradizione e dello 
inevitabile, bagaglio di problemi 
morali dei famosi « no » giapponesi 

E tuttavia, il film rimane estra
neo, almeno in gran parte, atta no
stra mentalità: mentre non possia
mo fare a meno di osservare, a 
questo proposito, che, nei loro te
mi e nelle toro azioni, i recentis
simi film della nuova Cina susci
tano invece In piti viva e profonda 
partecipazione umana di qualsiasi 
pubblico. . 

Sotto il portale di Rasciomon. 
dunque, si discute un * caso » com
plicalo. la cui soluzione è affidata 
alla « buona volontà » di compor
tarsi da uomini. 

Buona volontà, intendiamoci, che 
manca in modo assoluto all'odioso 
protagonista del film di Chennì. 
tratto dal romanzo di Wriahf. Tale 
personaggio ha paura di essere 
negro. E per « paura », solo per 
* paura ». uccide. Soffoca la figlia 
dei padroni presso i quali lavora 
come autista, perchè teme che 
essa riveli alla madre che nella 
sua camera Ce un uomo negro. 
Ed elimina la sua fidanzata, una 
giovane negra che si reca da lui 
per soccorrerlo, sospettando inve
ce che essa lo abbia tradito. Dopr. 
tanta attesa (il film è arrivato alla 
ultima ora), « Sangue negro » ha 
deluso tutti. Ma che altro d s\ po
teva aspettare da un regista tipi' 
camenle cosmopolita come Pierre 
Chenal, da un autore come Richard 
V/righl. che ha tradito i migliori 
ideali di lotta per wivere patolo
gicamente in uno stato di perpetua 
paura? 

ITGO CASIRAGHI 

I romanzi di Salgari hanno ispirato un grande numero di disegnatori. ! 
Kcco una vivace illustrazione del romanzo «La capitana del Yucatan» 

sioni; ma i fatti che egli narra noni me vittima di una calunnia tenebro» : 
hanno nessun rapporto essenziale con sa e non come martire di - un'idex 
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N O T I Z I E DE L L E A R T I 
Cosi por dir* 

Sono tali e tante le aiscussiom e 
i problemi sollevati nel campo della 
cultura artistica dalla Mostra mi
lanese del Caravaggio, che sarà be
bé affrontarne presto una valutazio
ne riassuntiva in un articolo più 
ampio. Limitiamoci per ora a con
durre qualche ulteriore scaramuccia 
nel campo della critica conserva
trice. 

Sul Mondo del 18 agosto il critico 
d'arte di juel settimanale. Alfredo 
Mezio. risponde con quasi due co
lonne di piombo al nostro carsico 
di qualche settimana fa. dedicalo 
alle sue caravaggesche divagazioni. 

In questo suo nuovo articolo, il 
Mezio non farebbe, ahimè, che con 
fermare quanto avevamo detto, non 
aver egli cioè nessuna idea chiara 
sulla storia, snl popolo, sulla demo
crazia e tanto meno su Caravaggio. 
te. buon per lui, questa volta non 
metteste le mani avanti, avvertendo 
che tutte le cose che ha detto e che 
dirà ncn vanno prese alla Iei*cr-
ma col e classico grmno di saie », e 
considerate perciò come battute iro
niche. o scherzi. 

Questa volta, dunque, lo accon
tenteremo. e. invece di affrontare il 
s«o discorso da sempliciotti che non 
tanno start al gioco e che prendono 
tutto aOa letterm, ci sforzeremo di 
considerare le sue affermazioni co
me altrettante battute amene. 

Perciò non et sbafortfiremo se per 
U Metto sono popolari elio stesso 
modo la stampa dei Cento fiorini di 
Membrandt e le pitture dei dilettan
ti rfeJZa tfomeirioa; tanto lui t'ha 

pur tura, mar tara io spi

ritoso. .V* compiangeremo le sue 
smarrite capacità di distinguere 
quando egli dice che Ce tpochissi-
ma differenza tra il naturalismo di 
Cararaggio e l'Accademia dei manie
risti e degli eclettici >.- infatti anche 
in questo caso egli parla, con tutta 
probabilità, per acherzo. E nemme
no smentiremo il buon Mezio fa
cendogli osservare che non è affatto 
vero che Caravaggio non abbia mai 
dipinto arnesi da lavoro.^se proprio 
m una delle ultime opere, e preci-
sammte nella Adorazion* dei paste 
ri di Messina, è possibile ammirare 
in basso a sinistr.'. una Jiupenda 
natura marta costituita da una at
trezzatura completa per falegname. 
infetti anche quella sua affermazio
ne non va previ alla tetterà, ma sol
tanto come una spiritosaggine. K in 
fine non imputeremo al Mezio una 
assoluta insensibilità per i differen 
ti concetti storia, quando egli parla 
per ben due volte di Terzo Stato an
ziché di Quarto (come pare avevamo 
scritto molto chiaramente sulTTJnita. 
dei 28 aprae). quasi fosse la stessa 
cosa, infatti non dovremo prenderlo 
nemmeno questa volta alla lettera, 
perchè net suo «pirtcoso modo di 
esprimersi evidentemente Jm parola 
e terzo > equivale aOa paróla e quar* 
tot e la borghese* deae Mivoluzio-
ne francete (Terso Stato) può tran
quillamele confonderti eoi protetm-
riato (Quarto Stato) e con f popo
lani di Caravaggio. Per te tiesse ra
gioni anche il fatto di chiamare 
e libero » l'arte che ti rivolge a pochi 
privilegiati e < servite s rane ene tH 
rivolge al più gran numero passi-1 
mila di uomtni dorema tMwilisrw-4 

lo. sulla penna del Mezio. niente al
tro che un innocente vezzo lingui
stico. La stessa cosa diremo del < po
polo ». di cui egli vorrebbe proibirci 
di parlare, e del «lumpenproleta
riat » o sottoproletariato, categoria 
sociale che appartiene evidentemen
te all'eie della rivoluzione indu
striale e che egli vorrebbe trovare 
pari pan nell'età di Caravaggio, im
partendoci una insuperabile lezione 
di marxismo. • 

C e però in» fatto che non riv 
sciamo a non prendere sul serio e 
non senza una certa preoccupazione, 
per il Mezio, intendiamoci: come 
mai. cioè, egli non veda altro che 
muscolose figure virili nei quadri del 
Caravaggio e non si accorga per 
esempio delle varie « ciociarelle tra 
dite» che vi appaiono in veste di 
Madonne O di Maddalene e di cui U 
Longhi ha parlato proprio per sot
tolineare il carattere popolare deh-
farle caravaggesca, (evidentemente 
calzando anch'egU — non è vero, 
Mezio? — gH * scarponi dejTaUlvi-
sta*). Sembra quoti che. sulla scia 
del Berenson, il quote, nel tuo re
cente libro, delle figure del Cero-
vaggto è riuscito a vedere tottonto le 
natiche, il Mezio suo rimato lette-
rmtmente ossessionato soltanto dai 
e potenti torti », e éo%e « tntiscoia-
lure » tfeffte figure vinti. E e* ver. 
rebbe perciò fatto «fi dedurne, in via 
di ipoteti. singolari « deUcmti com
piesti freudiani, te m quefto punto 
non ei eonrentsse /armarci pensan
do che. queste rotto. H Mezio non 
starcoha / o ~ - 0U0 tcheroo. 

- Il 1* settembre sarà Inaugurata a 
Frostnone. a cura di quella Ammini
strazione provinciale, la Mostra na
zionale dei Premio Freginone di 
pittura e scultura. 

. • • • 
H » settembre si inaugurerà a 

Fermo una mostra di dipinti e dise
gni organizzata dal locale cine-Club 
« Charlie Cbaplin ». 

• • • 
A Marina di Massa sta per inau

gurarsi la seconda Mostra: Interre
gionale d'arte organizzata dalla lo
cale Azienda autonoma di soggiorno. 
con la part eri paiono di artisti di 
tutta Italia. La giuria è composta 
da Roberto Longhi. Carlo Cura. Ar
turo Daxzl, Mino Macearl. Raffaele 
de Grada. Nel giorno stesso delli-
naugurazion* avrà luogo un con
corso estemporanea di paesaggio. 

A cara dei Centro tntemaaionala 
dalie «ni e dei costumo • dei cen
tro di ricerche teatrali sarà aperta 
il 1* settembre al Giardini a Venezia 
u s a mostra di scenografia barocca 
ordinata da Gerardo Guerrieri • da 
Esana Povoiedo • allestita da Gian-
ni Folklori ed Cmanuero LuozatL 
La raangna comprende mostra por-
oonau di sosnografla do»* famiglia 
Panel, dal BarnacltU o dal Torelli 
(secoli XVT-XVTI). 

n centro studi «olla Tilt—ali di 
Milano ha indaco» un oas-vogno na-
slimaie di otvdt asilo orti dococaitrr 

dell'arte al Pareo nei giorni 31. 33 
e 2-3 settembre. 
Il Premio Suzzare. 

Il 2 settembre sarà Inaugurata la 
Mostra del IV Premio Suxeara. Uno 
del premi In paiio -sarà intitolato 
alla memoria del giornalista Otello 
Cavars. Sarà inoltre aperta una re
trospettiva di opere del pittore Pie-
retto Bianco. 
Pittori premiati 

Per U Premio Michetti a Franca-
villa a Mare la giuria, composta da 
Balletti. Bardolini. Giarrizzo. Scarpa. 
Barbieri. Costantini. Chierici, ha as
segnato 11 primo premio di un mi
lione in parti uguali a Vincenzo 
Colucd d'Ischia Dalla Zorza. Don-
gbl e Luigi Pera di Chiett: 11 secon
do premio a E. Prampolinl. 11 terzo 
a A. De Stefano di Napoli e a L. De 
Grandis di Venezia. Altri premi sono 
stati infine assonati a Memo Mori 
di Venezia, a Breddo. Lilloni. Bar-
bisan. M. Casceua. a MonacheaL 

quei luoghi: la lontananza in cui li 
colloca serve all'autore soltanto per 
sciogliere la fantasia da ogni vin
colo logico. Per questo io credo che 
sia oziosa ogni discussione sulla pre
cisione geografica dei suoi ambienti 
ed ogni confronto della sua opera 
con quella di Giulio Vcrne. Lo svol 

fomento narratis-o del Vernc e tutto 
egato alia precisione di presupposti 

scientifici; quello del Salgati tende 
invece a svincolarsi da ogni presup 
posto scientifico; di qui la rapidità 
e la genericità dei riferimenti e del
le descrizioni. Le sue descrizioni, se 
mai, hanno lo scopo di aumentare il 
pathos del racconto. 

/ / corsaro e lo schiavò 
I suoi personaggi non presentano 

molte variazioni psicologiche; egli li 
vede sempre sotto un unico punto di 
vista: coraggio contro viltà, forza 
contro debolezza. Il corsaro, il fili
bustiere, il fachiro, lo schiavo o il 
nababbo, il mozzo o il comandante 
si misurano so!tinto nella ecceziona
lità di situazioni che richiedono co
raggio e prontezza. 

La moralità della produzione sal
gariana è quindi limitata a queste 
ami iti gmane legate a farti straor-

inari. Manca, in essa, qualsiasi in 
teresse per le conquiste morali le
gate al lavoro normale, alla vita 
civile e familiare, ai problemi sociali. 

L'onestà, la lealtà, la generosità, 
che caratterizzano i suoi ingenui eroi, 
non affondano le loro radici in un 
terreno concreto di lotte umane, non 
si estendo io a tutta la vita dell'uo
mo considerato cittadino di un mon
do reale, con reali problemi di vita 
scientifica, intellettuale, economica: 
ma sono virtù viste in rapporti sem
pre fittizi e spesso arbitrari. 

* » » 
Si può portare ad esempio di que

sta limitatezza etica il romanzo Gli 
scorridori del mare nel quale il Sal
gari racconta le avventure di on 
gruppo di negrieri. 
- I negrieri portano fra le popola 

rioni africane il vizio dell'alcool, 
scambiano, con botti di acquavite, 
le merci più preziose, ingannano, in
seguono, fanno prigionieri i negri e 
li vendono come schiavi. Ma non e 
l'immoralità di questo traffico che 
ispira La fantasia dell'autore; la sua 
solidarietà per i soccombenti è un 
elemento di scarso rilievo nel rac 
conto; tutta l'attenzione del lettore 
è invece condotta sulle avventure. 
sulle insidie, sulle marcie pericolose 
che il manipolo di negrieri affronta 
con indiscutìbile audacia. Il valore 
guerriero riscatta, nel romanzo, la 
immoralità dell'impresa. 

E il contrasto interno che anima la 
vicenda non è dato dal sorgere di 
un difensore dei negri contro gli 
oppressori dei negri; ma dall'antago
nismo fra il capo e un suo sottoposto 
che • vorrebbe trascinare gli uomini 
alla pirateria. Il protagonista difende 
fino alla sconfitta la sua professione 
di negriero considerata « un poco più 
morale • di quella di pirata. 

All'infoori del racconto / Robinson 
Cntioè iudisni e i romanzi del ciclo Marina Poggi D'Angelo. P. Menato. 

D'Aloisio da Vasto. D. Carotel, LI a'1 'vWwma m «ti"f-«J«^;. j '"t 
Urbani. I. Oaaparl. A. SaUeWi. I d c I- ¥" ^ , " - C U \ r < o d * c " ^ I eroi, esercitandosi pha spesso contro 

A Follonica U Circolo di Cultura 
ha organizzato una mostra di pit
tori locali e della provincia di Grò* 
seto, assegnando una serie di premi. 
n primo pratnlo è staso aggiudicato 
ad Alberto Mattai por un paosagoo. 
il secondo a Bruno Dominici por 
il quadro «Braccianti», fi terso a 
Corrado Cappellini por 11 dipinto 
« La trebbiatura ». Vanno sognai sta 
la «para di M. Plsneostsin, (cRssocv 
co») , N. Rooignolt. (« lacr l snoo») 

(tmuini à-is). 

le forze avverse della natura, rap
presenta una conquista reale della 
volontà nmana, e quindi s a esem
pio morale sempre valido, rotta l'o
pera salgariana ha sn limitato valore 
educativo- La pirateria, la finWsta, 
se ci daftao campioni cosse Sondo-
kan, come Tremai Nani, come 3 
Corsaro Rosso, sempre pronti ad of
frire la loro opera « m sor* vini 
per salvare 

• • ( " - . • # * • • -.' • ' • . . ' • ; • • • ' • ." - . ' . . ; • ' . . . 

'-. In : tempi fascisti, fu fatta Tesai- '•' 
tazione del Salgari come precursore --. 
di una nuova concezione di vita. L'a- . 
more dell'avventura, il disprezzo per -
le comodità, per la poltroneria della ••'.,-' 
vita borghese, per la pigrizia che ;, . 
teneva legati i giovani alle sottane ' 
della mamma, sembrò influire, vera- •"} 
mente, sulla formazione delle giovani ' ' 
generazioni. La poesia « della guer- > 
ra ' e dell'azione » che ispirò molti ' ; 
scrittori di quell'epoca, aveva avuto rj. 
la sua modesta espressione anche nel -'..'. 
Salgari. Si disse che molti giovani, ;:• 
per le letture del Salgari, ivevand V 
abbandonato la vita domestica per -
avviarsi alla carriera del mare sfi- . ' 
dando il destino. • ''••-.- .•*'' , '•; 

-E questo può essere reto proprio,•'*'.' 
nel senso che l'opera del Salgari, ec- -, 
citava un incontrollato desiderio di ', ; 
imprese audaci e spericolate, - senza ir'.. 
nessuna considerazione del valore che '''••-• 
la vita e la morte possono avere nei '. 
confronti di ' determinati ideali rao* ^ : ' 
ral> o sociali. I ragazzi di Salgari 7'•:•'. 
possono essere condotti a combatte* '•--, ';. 
re indiscriminatamente contro gli ;"-'.,; 
abissini o contro gli austrìaci; gli .--. 
ammiratori dei corsari e dei filibu* -
stieri non sono, infatti, abituati - a •'.< 
domandarsi - per quale causa ' si af- ' _\ 
frontino lotte e pericoli; e se il san* . ': 

gue versato si sparge a vantaggio /''• 
della civiltà. I seguaci degli eroi ~'. 
salgarìani non criticano una situa' '. ". 
rione storica, la accettano come è, t 
senza proporsi 1 di modificarla; ne . 
traggono occasione per la gloria per
sonale di imprese che non si inseri* ' 
scono mai in un ideale più vasto. o 

Fu detto anche che i libri di Sai* ' 
gari divennero popolari perchè rap
presentavano ai lettori «quello che 
ciascun lettore avrebbe voluto ev 
sere ».. . • 

E questo, in on certo ' senso a 
giusto; per l'adolescente è naturale 
sognare una gloria legata a farri 
straordinari che avvengono in luo
ghi straordinari, in condizioni che 
non si verificheranno mai nella sua 
vita. Ma il mezzo che il Salgari of
friva a questa evasione giovanile . 
dalla povertà di una vita chiusa a 
ovattata, era troppo facile e perico
loso; e minacciava di condurre It 
giovani generazioni ad accentuare 
quella superficialità morale che era 
il tarlo della vita italiana o a vel
leità incontrollate cui era fatale se-
gui«e l'avvilimento delle delusioni. 

In questo senso neanche il Salgari, 
nonostante la dinamicità strabiliante 
dei suoi personaggi, la perpetua ri
bellione dei scoi eroi affannar! in o s 
carosello incessante di imprese, la 
generica antipatia per le prepotenza 
coloniali inglesi e francesi, poteva 
correggere il difetto che il De Sanerà 
aveva trovato io. ratea la ictreraznrm 
destinata all'infanzia e al popolo ne! 
secolo XIX. Quella letzenrnra si era 
proposta «n'edacaxiona alla dolca* 
za, alla rassegnazione, alia «JocrGsà 
per un popolo già 
inerzia e da troppa docilità: 3 
gari crea o u li 
ne, tana ribellione, ' 

e 
seriri sai trono» di 
va e qaiadi no* rlsriv saffi 
tà: oggetn» di snojai e di 
rie, aaa non di 
sdegno, di proananaanaB OBSOCRBU Ea* 
ogfriva, in " " ~ 
a uni 
potenza, 
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La «pista magica» attende... 

11 Vlgorelll, con la sua f imoi i «pista magica» attende l'inizio del campionati del mondo. La pista, di-
•trutta, nel 1948 e stata ricostruita.sullo atesso modello della precedente, migliorata tuttavia all'uscita 

della curva. A 80 cm. dalla eorda essa misura m. 307,56 con una larghezza di metri 7,50 più un metro 
di «costa assurta ». Sopraelevata di m. 1,08 sul rettilinei e di m. 8,10 sulle curve la sua Inclinatone 
massima e di 48 gradi. La pista costrutta In legno d'abete, • protetta all'esterno da una cintura me-
talllca di due metri di attesta nelle curve e di metri 2,60 aul rettilinei. AI Vigorelli ebbero luogo I 

. campionati del 1039, purtroppo Interrotti dallo scoppio della guerrA -

I CAMPIONATI D'EUROPA DI CANOTTAGGIO 

"Armie. In gara 
da oggi a Hacon 

Passibilità e speranze Italiane • Prenotici tillllclle 

MACON, 23 — Continuano gli 
arrivi degli armi che da domani, 
venerdì, al 26 agosto daranno vita 
ai campionati europei di canottag
gio. Ormai tutti gli equipaggi che 
nelle giornate di venerdì, .sabato e 
domenica figurano iscritti nel • gran 
gain » remlero hanno già effettuato 
I primi allenamenti sullo specchio 
d'acqua, teatro delle gare. SI at
tende l'arrivo degli olimpionici del
la « Guzzi «. • 

Una caratteristica che tn un cer
to senso distacca l'edizione 1051 da 
quello che l'hanno preceduta e che 
quest'anno la lotta sarà molto più 
aperta e che le nazioni che contano 
di ben figurare sono molte. Da 
questa provisione nasco 11 primo 
successo degli « europei » di Macon, 
giacché i tecnici e gli esperti, nel
lo stilare il loro pronostico, non 
potranno dimenticare l'elemento 
* sorpresa » che potrà assurgere a 
(attore di prima importanza. 

Quale sia la parte che gii armi 
Italiani potranno recitare è ben 
dimoile dire: e per prima cosa bl-
lognerà rendersi conto del valore 
attuale dei più /orti equipaggi atra-

ULTIMI RITOCCHI ALLA PREPARAZIONE: DOMANI INIZIANO I " M O N D I A L I „ DI CICLISMO 

Rodimi : là vittoria 
arrida al più bravo 
1 Gli "a%zurri„ invitati ad abbandonare persona-
: Utmi • ambizioni par un affermazione italiana 

- MILANO. 33 — invitato ad espri
mere un gludlsto, o almeno un suo 

, punto di vista di assieme, sul proe-
. almi campionati mondiali di cicli-
' strio. ti presidente dell'UVl, Adriano 
- Rodonl. al è cosi esp-esso: 

'• e Desidererei premettere anzitutto 
'-' che noi scenderemo tn pista e sul 
' circuito non tatto l'Influito Al un 

imperativo • categorico, quello cioè 
i di vincere, ma con l'Intenzione di 
; lotterà per la vittoria. Che l colori 
'. {ridati cadano poi o cftt piti se ne 
'• è dimostrato meritevole, è la logica 

soluzione che ogni persona di buon
senso deve accettare con lealtà e 

* sportività, • • 
i i nostri € azzurri » si troveranno 
. di /tonte a concorrenti fra cui, per 

citarne soltanto qualcuno, atleti che 
hanno per nome: Ver. VHet. Dcr-

] hten. Letùeur, Koblet, Pattersan, 
'• KublRT. Harris, Bobet. Senfjtleben, 

Senutte, fiesson. " Lohmann. Van 
' steenbergen, alcuni dei quali, co* 

* me del resto anche i nostri Fausto 
Scoppi ed Elia Frosio, più- di una 
;• volta vincitori di un campionato 
l mondiale. - '' - • 
.>- guanto al nostri rappresentanti, 
ì- in pna prova Impegnativa quale 
K una competizione mondiale, non 
r vorr«i uearm una parola dura, par-
i lare cioè di monito, ma è assoluta-
, mente indispensabile che durante 
> rutta te prove, che saranno certa

mente dure, ««nonno abbandonati 
r personalismi • ambtetoni personali. 
';- Nessuno degli azzurri dovrà avere 
:' per obiettivo il • guardarsi % da un 
\ compagno di squadra: l'obiettivo co-
: mune dev'essere se non ti miraggio. 
I almeno la profusione di ogni ain-
1 gola possibilità per tentare la con-
" quitta al compagno di squadra che 
, si trovi nelle oondisloni meggior-
.-, mente favorevoli per giungervi. 

- in parole schiette e la cui inter
di pretattone non mi sembra difficile 
•; — ha concluso 11 presidente dell'UVl 
|' — bisogna partire dal presupposto 
? indispensabile che non si difendono 
K- meriti o valori personali, si difende 
*. bensì il prestigio del colori naeio* 
'••: nalU si deve tentare una vittoria 
}' «axsurm». 
li in essa sarà poi automatteamen-
"ì te insita la vittoria del singolo che 
- non può estere dissociata dal ra-
£ tare di coloro che. vi hanno contri-
? butto. Del retto basta essere con-
l'vinti di una sola cosa: cincerc * 

••*>-; 
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tattaqu parteciperà 
alla prof a flweqwimento! 

Indf* :-t MILANO. 33. — D» lndf»cr«stoni 
-: tasBoH* rtoulta oh* Il preaictont» d«4-
% l'U.V.I^ Adriano Rosoni, ovr* noli* 
!<; g io rn i» sii domani, un obooooomonto 
A- oan Toni lafllaasjaa por discuter» In 
f? morfeo otl-siHo—lomsnto «« lui ao-

I» su» osolualono dalla 
a doall « o n u r r l » portaelponto 

ai campionati mondiali au otri 

l'ambizione di tutti, ma la vittoria-
non si può Ipotecare. 

SI può abbandonare la pitta o 
il circuito in possesso di un titolo 
iridato, ma si può anche abbando
narli senta di esso, ma con la co
scienza di non aver rinunciato a 
nessuna possibi'ita e di non aver 
risparmiato intelligenta ed energie 
per tentare la conquista o facilitar
la a un compagno di squadra ». 

Coppi, Badali e Magni 
battuti da Koblet a Bruxelles 

* BRUXELLES. 23 — Ugo Koblet ha 
vinto oggi a Bruxelles una competi
zione internazionale su strada. Lo 
svizzero ha compiuto i 100 chilometri 
del percorso in 2 ore e 14 minuti. 
Nell'ordine di ' arrivo seguono: 2) 
Raymond Impants (Belgio) a 1'; 
3) AndrA Rosrel (Belgio) a 18": 4) 
Couvrcur (Belgio): 5> Maurice Nyet 
(Belgio); 6) Blm Dlederlch (Lussem
burgo): 7) Gino Bartall (Italia); 8) 
Fausto Coppi (Italia); 0) Rik Van 

"Puri,, e professionisti 
in prova al Yigorelli 

o>H^^^aioaBooaaBnBBoaaoo»wojoaoMooM«soHop»oaMMaas^B«ìo«M^o«N»««Mi^ 

Continua i'atliusso degli atleti stranieri - Do
mani mattina avrò inizio iì congresso dell'U.CA. 

MILANO 23. — Continua con rit
mo sempre più crescente l'aiflttsao 
dei concorrenti stranieri che parte. 
eiptranno ai campionati mondiali 
di ciclismo au strada: stamane a 
bordo di un aereo K.L.M. della li
ne* Amsterdam • Francotorto - Mi
lano cono giunti 1 tedeschi Moeller 
e Lohmann che prenderanno parte 
alla gara di mezzofondo e fU au
straliani Patteraon » Reynolda che 
fareggleranno rispettivamente al 
campionati di velocità inseguimen
to dilettanti il primo e a quello au 
strada dilettnntl il secondo. Nella 
giornata di domani è atteso l'olan
dese Van Vllct. 

Frattanto una prima » sagra » di 
piMaro* si A avuta al ViforelH In 
mattinata, dov* fra gli altri sono 
«cesi in pista, gli austriaci Nemetz. 
Wlmmer e Trerhler. tutti e tra di
lettanti. gli svizzeri Plattner e Ar-
ber, « il tedesco Lohnmann. I mag
giori esponenti delle vari*» categorie, 
compresi • *H Italiani, . proveranno 
domani. * 

Un pauroso incidente, che per for
tuna non ha avuto serie conseguen
ze si è verificato selle prime ore 
del pomeriggio; gli inglesi Keeter. 
Tigne. Bentley e Bardale}* nel dl-

Steerbergen (Belgio); IO) Van Ende mutare unn accanita volata dava-
(Belgio); 11) Fiorenzo Magni (Italia) l n o luogo ad usa caduta collettiva. 

UN IMPORTANTE AVVENIMENTO CICLISTICO 

In notturna a Bologna 
i campionati dell' UISP 

OBaaBBBBaBOBBBBaBoaaBaBBBBBBaaaaaBBBBBaBa» 

72 atleti in lizza per le prove su pista 

Sabato a domenica al svolgeranno 
a Bologna in riunione notturna 1 
campionati dell'UISP su pista, Im
perniati aulle prove di velocita, per 
dilettanti e di velocita ed insegui
mento per gli allievi. La situazione 
della, nostra pista, almeno per quel
lo che - riguarda 1 dilettanti, è tn 
questo momento particolarmente fa
vorevole. ed è questo perciò 11 mo
mento psicologicamente adatto per 
portare 11 doliamo au pista, ricco di 
un suo lascino particolare, a contat
to con le masse. 

A Bologna ci al attende buoni ri
sultati. I dilettanti e gli allievi del
l'UISP vanno attualmente - molto 
forte ed in alcune gare misto a cut 
erano ammessi anche ciclisti della 
UVI e del CSI hanno dimostrato di 
essere in campo giovanile veramente 
Torti. 

A Bologna confluiranno 1 migliori 
elementi dei vivai nazionali della 
UI5P. Anche Roma saia degnamen
te rappresentata, con dilettanti ed 
allievi selezionati attraverso dure 
gare Indicative. 

Da Temi dovrebbe arrivare un 

plotonclno di ragazzi varamente pre
parati. Anche da Alessandria, da Mi
lano. da Torino, dalla Liguria sono 
annunciati molti - partecipanti. ' In 
realtà 1 corridori che scenderanno 
in pista saranno 24 per specialità, 
per un complesso al 72 atleti. 

Le gare avranno evolgimento nei 
velodromo bolognese, nuovamente 
attrezzato per l'avvenimento. 

Bisogna ricordare ohe la una pro
va di velocità dell'UISP usci fuori 
quei Papponi che vinse 11 chilome
tro a cronometro con 11 tempo di 
ria*, che e migliore dei tempo se
gnato dal vincitore delle Olimpiadi 
(l'13"B). 

COMUNICATO U.I.8.P. 
SI avvertono tutte le Soeletè 

affiliato airutSP, dirigenti toonl-
el ed atleti eh* por ragioni teanl-
ehe, Il Convegno dogli apertivi 
f Iseato a sabato 25 e. m. è riman
date a «ebete 1 eettembre alle 
ore 18.30 proteo I leseli aiti in 
via Savola n. 13. -

Dal groviglio di macchina contorte 
usciva maggiormente - malconcio 
Keeter che riportava una ferita e 
una lussazione al pollice sinistro; 
curato prontamente dal dott. Za-
vanoUa l'inglese ha dovuto rinun
ciare per oggi a inforcare ancora 
la bicicletta. 

Nel tardo pomeriggio sono aeesl 
in pista gli • stayer:;. l'sìniann, MI-
chaux, Mayer. Lohmann, L^ìiaert, 
Lcmolne e Schorn che hanno girato 
a buona andatura. Se 11 ruolo degli 
allenatori, nelle prove dietro mo
tore. assume molta Importanza, es
sa e stata avvalorata dal fatto di 
vedere in tale veste anche l'ex cam
pione dei mondo Sutter, allenatore 
dì Mayer. e , l'ex corridore Ver-
mandel 

In tribuna tra le numerose signo
re straniere presenti merita una' 
particolare citazione « Madame Be-
née », alla quale -i dove un gesto 
di grande umanità a gentilezra. 
* Madame Renée — 11 suo cogneme 
non ha alcun valore, poiché tutti la 
conoscono come la aignora Rene» 
— abita a Parigi dove gestisce una 
pensione nella quale accoglie in 
ogni Occasione Fausto Coppi, Bevi
lacqua. Magni e gli altri esponenti 
italiani del ciclismo. 

Madame Renée <H ha detto di es
sale venuta per assistere ai campio
nati mondiali non soltanto per am
mirare 1 suol compatrioti, ma an
che per un particolare attaccamen
to a Fausto. La brava signora fran
cese ha tenuto a preclare che ieri. 
«rima di raggiunger* Milano, b* va
luto recarsi a Castellani» per depor
rà del fiori sulla tomba di Serse 
Coppi. 

Per 11 Congresso dell'U.C.I. che 
avrà luogo sabato mattini * previ
sta la partecloazione dt 114 congres
sisti In rappresentanza delle varie 
nazioni affiliate. 

.Successo di Ghidini 
nel « Trofeo Guizzi > 
BRESCIA. 23. — SI è disputato 

oggi a Brescia li trofeo Guizzi, gara 
indicativa per t campionati del mon
do su strada del dilettanti. La gara. 
combattuta sin dal primi gir}, è sta
ta risolta nel finale da un allungo 
dell'azzurrabile Oh'dlnl che è riu
scito giungere aul traguardo con cir
ca trenta metri di vantaggio sugli 
Inseguitori. Secondo è giunto l'altro 
azzurrabile Benedetti che con Ghi
dini e Kazlanka (autore di una fu
ga durata tre giri) è stato uno de! 
protagonisti della gara. 

*a*iMooaoB«oaeamojpeooM^BBie>*N»woo^ke> 

Riunione di affetto 
In lista di Italia-Francia 

CHIAVARI, 23. — Domenica sera 
allo stadio comunale di Chiavari 
avrà luogo una riunione di atletica 
leggera femminile e maschile in pre
parazione dell'incontro Italia-Francia. 

Saranno disputate: gare di velocità 
sui 100 e 200 m.; staffetta 4 per 100: 
salto in alto: salto In lungo; getto del 
peso: lancio -del disco; lancio del 
giavellotto (femminile): metri 100, 
400. 800 e 3.000 (maschili). 

nlerl. Non bisogna dimenticare, dal 
resto, che gli equipaggi arzurrl, 
dopo la splendida affermazione del
lo scorso anno si troveranno guar-
datlssiml e non potranno contare 
Che sulle loro forze. 

I punti di forza degli italiani — 
e a questo proposito va sottolineato 
Il fatto che la prova indicativa di 
venerdì all'idroscalo milanese ha 
avuto qui vasta risonanza — sono 
considerati il « doppio », dove Ber
gamini e Balosso saranno attesissi
mi alla prova, il • due senza • ed 
il «due con* dato che I canottieri 
dol Milano e Varmo campione di 
Europa dt Capodistria vorranno 
mettersi In luce. Il primo, e con
fermare gli antichi fasti 1 secondi. 

Per il « quattro senza • e l'°Otto* 
1 tempi di Pallanza e di Milano non 
sono stati sumclentemente chfari. 
Ma a Macon potrebbe essere tutta 
un'altra cosn. 

Giunte ieri a Macon 
le « ondine y> azzurre 

MACON. 23 — A Macon è anche 
giunta la squadra nazionale italiana 
femminile di nuoto « tulli per In
contrar»! con quella francese. Della 
formazione azzurra fanno parte Cal
igarla, Oamacchio, Nardi, Castagnet-
tl, Bortolur/.i, Campregher. Belala, So
lari, Benlni. Baldini, Con ter, Levati 
e Pautasso. Grande assente della for
mazione italiana b la ranista, campio
nessa d'Italia, Wilma Francolsttl, trat
tenuta in Italia da Impegni sco'.jsticl. 
La nostra squadra è accompagnata 
dal dirigenti federali C.T. Usmlaml. 
Cesatone e Dal masso. Anche 1 tuffa
tori Albonlco, Mari e Balsamlnl che 
Raretfgieranno con 1 tuffatori france
si, fanno parte della comitiva. 

La nostra nazionale 6 partita per 
la Francia consapevole delle stia pos
sibilità e quindi senza grandi spe
ranze, pur tuttavia alle nostra Ondi
ne non dovrebbero mancare dei auc-
ccs<>l parziali, specialmente ad opera 
della Calllgarls e della Gamacchio; 
anche nella staffetta le nostre ondine 
nutrono qualche possibilità che va 
al di là di una semplice speranza. 

Grande attesa oer i l camolonato 
di nuoto allievi e lunloret 

SESTM LEVANTE. 23. -> A Se
stri Levante, sabato 25 e domenica 20 
ooto ijll auspici della F. I. N. el dispu
terà li campionato nazionale dì nuoto 
assoluto della categoria allievi ed 
juniored. • 

Domani Inizia a Chiavari 
il «Torneo di ginnastica» 

CHIAVARI, 23. — La società gin
nastica Pro-Chiavar! organizza per 
mandato del Comitato Regionale Li
gure. una gara nazionale di ginna
stica artistica individuale e di rap
presentanza per squadre regionali 
denominata «Torneo delle Regioni». 
La manifestazione avrà luogo sa
bato 23 e domenica 26 agosto 

Ogni squadra regionale sarà for
mata di set ginnasti: due della ca
tegoria seniori e quattro della cate
goria junior!. La classifica indivi
duale verrà divisa per categorie 

^ . d ' f ^ ' ' ; ^ . ' -»< 

MACON — « Armi » In allena
mento in vista degli europei 

ìrrRBNAZIONALE DI CALCIO 

UDgkria-UMS. 
il 23 settèmbre 

BUDAPEST, SS. — i l prossimo 
SS settembre al svolgerà allo Stadio 
di Budapest un incontro di calcio 
fra la squadra nazionale magiara 
e la nazionale sovietica. 

La notizia, ohe è stata comunica
ta in maniera ufficiosa, ha susci
tato negli ambienti sportivi note
vole interesse in quanto sarebbe 
la prima volta dopo la seconda 
guerra mondiale che la aquadra 
nazionale sovietica si sposta al
l'estero, per un confronto. 

Le precedenti sortite di calciatori 
deU'U.R.S.S. In paesi stranieri so . 
no avvenuti sotto forma di rappre
sentative o di club, come fu ad 
esempio la famosa uscita della Dy-
namo, in Inghilterra, Svesta e' Ger
mania. i 

Oggi inliia a San Remo 
il torneo giovanile di caldo 
MILANO. 23. — A San Remo si 

lnlzlerà domattina li quinto torneo 
giovanile di calcio, al quale sono 
Iscritte otto squadre In rappresen
tanza di sette nazioni, Francia. Sviz
zera, Belgio. Austria, Spagna, Inghil
terra e Italia. 

VIGILIA DI UNA GRANDE COMPETIZIONE 
«•HOBBaeBBaBaasasaaBBSOBoaaaawossoB^Mooaoooaoa * 

Sulle acque del Cereslo 
"assicella motonautica 

In giuoco il primato europeo per fuoribordo 
M classe xM (1000 eme) - Attraente incertezza 

CAMPIONE. 23 — Vimportanm 
delle gare motonautiche di Campio
ne d'Italia, che avranno luogo sa
bato e domenica suelle acque del 
Coretto, hanno messo in moto il 
vasto complesso organizzativo for
mato dalla Motonautica Italiana 
IMTIO, dalla Pro-Campione, dalla 
Pro-Lugano e dalle società nautiche 
del Cereslo, quel complesso che ha 
somare brillato per perfezione orga 
nlzzativa nelle precedenti edizioni 
delle gare motonautiche di Cam 
pione d'Italia. 

Le giornate nautiche di Campione 
d'Italia sono sempre state un gran
de richiamo sia per i piloti che per 
gli appassionati dello avori moto-
nautico. e l'edizione 1951, compren
dente il Campionato europeo per 
fuoribordo corsa classe x (1000 ce.). 
riveste una importanza ed un In
teresse forse maggiore degli anni 
precedenti. 

L'elenco dei primi iscritti è per
tanto li seguente: 

Fuoribordo corsa elasse x. 1000 
ee.: Paul Schiller, Augusto Gerboud, 
Renzo Romant, Augusto Romani, 
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Lo scettro è rimasto a Joe ! 
^ ^ . Ì ^ T / l ^ f c NBW YORK. SS. — JOE 
• B M Ù - . - , ' . - - ^ MAXIM è ancora campione del 

rr>n»do del pesi medlo-maaslml; 
Ieri, Infatti l'Italo-amerleano ha 
respinto brillantemente l'attacco 
sferratogli da BOB MURPHY 
battendolo ai punti. Sui verdet
to niente da eccepire: due giu
dici hanno accordato l t round a 
MAXIM contro Sa MURPHY • e 
l'arbitro ha dato 11 roonds al 
campione contro 3 allo sfidaste 
e due nulli. L'incentro di ieri 
sera il primo che MAXIM soste
neva per lo difesa del titolo, » 
circa all'alino di distanza , dal 
nateli een Freddie Mila, match 
nel quale si laureò campione. 

MAXIM è apparso in difficoltà 
soltanto In una ripresa, quando 
colpito da nn poderoso «Hooo» 
di «dinamite bionda» è stato 
scagliate alle eorde. Il massiccio 
campione di Cleveland ai è però 
prontamente ripreso e strappata 
l'iniziativa a MURPHY lo ha te
nuto costantemente sotto nn as
siduo martellamento di ben com
binati destri e sinistri. Dopo ti 
combattimento odierne JOEY 
MAXIM ej recherà probabilmen
te hi Inghilterra per incentrare 
il cmaapietie inglese e d'Enreps 
CoeltelU Itorganizzatore inglese 
Salamoila sta. Infatti, cendneen-
de personalmente trattative per 
la cenelnsione dell'inceatro. 

Fuoribordo corea classe A 360 ce.. 
Bruno Ajala, primo Stella, Mario Ca
prile, Angelo Molinari. Vittorio Vi
gano, Carlo Toselli, Francesco To
tem. Emilio Osculati, Bruno Rossi, 
Edoardo Guzzetti. Federico Vaacart 

Motoscafi corsa e raeen»: Ezio 
Selva. Trento Selva. Gianfranco Co-
stiglioni. Mario Verga, Giulio Emi
nente, Maurice Bauchet, Pier De 
Caudolle, Louis Delacour. 

(TERTRi E cinEmn 
HlduilQBS ENALt Adrtaotas. Adria-

i o , Alfarsna, Arena Taranto, Arena 
Preaastlne. Cola di Jtlsaxo, Cento-
celle, Colonna, Dalle Maschere, Due 
Allori, Manzoni, ModarnUsimo, O-
llmple, Rubino, Baia Umberto, Ba
lene Margherita, Tuaoojo. Travi, Va
scello. Vittoria. /— Teatri! rovo Ita
lico. 

. TEATRI 
CASINA DELLE BOBE: Ore 31,43: 

Spett. Varietà con la cantante 
' francese Luciana* Boysr 
roso ITALICO: ors ai: HoUdar osa 

Ice , 
COLLE OPPIO: ore 21,15: mufloni-

sta Chabernot 
VARIETÀ' 

Albambr»: il corsaro nero a rivieta 
Ambra-JovlnftJllj La pattualla dal 

sema paura e rivista ~""~" 
La Fenice: I conquistatori dai 1 ma

ri « rivista 
Manzoni: Viva Villa e rivinta 
Nuovo: li dottore s la ragazza * rlv 
Principe: da sabato: Quel fantasma 

di mio marito e rivista 
ARENE 

Arena Appio: li deportate 
Alfarona: Desiderami 
Castello; Canzoni per le strade 
ClaroPino: I conquistatori dall'India 
Dei Pini: Fifa a arena 
Ksedra: Canzone di primavera 
Felix: La salamandra d'oro 
Fiume: Gabbia di ferro 
Ionio: I corsari della terra 
Ltod: Lascia cantare U euora 
Lucciola: Girandola 
Monteverde: Napoli eh* non muore 
Ostia: Isola dell'arcobaleno 
Prenoste: n ventaglio 
Taranto; Manon a rivista 
Vcnus: Il lupo della Sila 

CINEMA 
A.B.C.: I Men contro 1 fuoTi lem» 
Adrlaclne: La canzone della terra 

siberiana 
Adriano: 7 mila miglia nella Jun

gla - Il guanto d'oro 
Alcyone: La - pattuglia dal ssnia 

paura 
Ambasciatori: La verrina scaltra 
Apollo: L avventura di lady X 
Arliton: Gelosia 
Astorla: Mentre la città dorme 
Astra: La pattuglia del senta paura 
Atlante: La giovane guardia 
Attualità: U porto di New York 
Augustus: La corsara 
Aurora: Un sudista del nord 
Ausonia: La pattuglia del senta 

paura 
Barberini: Ann» Karenlna 
Bologna; Il deportato 
Brancaccio: Gabbia d'ero ' 
Capltol: Sabato riapertura 
capranlea: Canzone di primavere 
Capranlchetta: n porto di New York 
Cine-star: Pattuglia dei sansa paura 
Clodlo: Noi che ci amiamo 
Cola di Rienzo: La pattuglia dot s*n> 

za paura 
Colonna: La dante Incompiuta 
Colosseo: Gli avventurieri di •ansa 

Marta 
Corso: Sabato riapertura 
Cristallo: n ponte del stasa p*.ur« 
Delie Maschere: n ponte del sansa 

paura 
E"].10 ^?.r^an58t Stanotte e cerni notte 
Delle Vittorie: n deportato 
Dei Vsscello; Tu partirai ©on me 
Diana: Libera uscita 
Trtolwels: Naviganti coraggiosi 
Furopa: La prigioniera n. 27 
^xrelslor: Aria del Continente 
Farnese: Amore e sangue 

Lavoro normale 
p e r R o m a e JLazIo 

Giornata di 
di ieri per le due squadre romane 

mezzo riposo quella 
due squadre romane 

Evidentemente, dopo le partitelle di 
sputate mercoledì contro le campa 

?lni di rincalzi. 1 tecnici hanno pre-
erito non gravare eccessivamente 

sugli atleti. Ieri dunque giallorosst e 
biancoBz£urri hanno svolto un leg
gero lavoro prevalentemente atletico. 

Il problema della mezz'ala o del 
terzo straniero continua frattanto a 
tenere in agitazione il clan laziale. 
che si è diviso in due fazioni: una 
favorevole all'acquisto dell'argentino 
Gonzales. non molto famoso, ma gio
vane e a buon prezzo (circa 5 mi
lioni) e l'altra, capitanata da Zenobl. 
deciso ad avere un r.ome illustre sia 
esso Clair. Mason o Mat Phall. 

Dalla Scozia ègiunta intanto la 
richiesta del cThlrd Laaarck» per 
la cessione del suo mezzo destro Jim 
Mason: circa trenta milioni. A ren
dere più amara la pillola sono ve
nute delle Informazioni secondo le 
quali il prestigioso asso scozzese con
ta adesso trentun anni. In ogni modo 
nulla per ora è stato deciso; la pa
rola definitiva spetta alla Commissio
ne tecnico finanziarla. 

Buona prova di Tonfodonflfl 
nell'allenamento della Lucchese 
LUCCA, 23 — La squadra della Luc

chese ha sostenuto stamani allo Sta
dio comunale il primo allenamento 
sul pallone incontrando una squadra 
allenatrlce di Viareggio. 

I ree so-nerl si sono schierati nel
la seguente formazione: Geattl. Conti
ni. Caprili. Avanzollni, Greco. Scar
pato, Lucchesi, Maestrelll. Tontodo-
natl. Frandsen. Ercoli, n portiere De 
Fazio era stato posto a guardia della 
squadra vlareggina. £ ' stata segnata 
una sola rete per merito di Frandsen. 
Nel secondo tempo sono entrate in 
campo le riserve. Dei titolari si sono 
particolarmente distinti Frandsen e 
Tontodonaii 

HOLIDAY DN ICE 
(Vacanze sul ghiaccio) 

A causa della piotala le apertesela 
di lari aera di « Hollday on tae» e 
stato rimandato a questa aera « I I * 
or* 21,15 precise. 

I biglietti acquistati per I pesti nu
merati sono resi validi per lo •eetsa-
eolo di sabato aera e I biglietti per 
I posti non numerati per questa sera, 

Pioggia ili refi genoane 
iteìf alienamente <fi Casella 

GENOVA. 33. — n nuovo Genoa 
ha svolto quest'oggi il primo alle
namento ufficiale sulla palla giocan
do a Casella, agli ordini dell'allena
tore fìenkey. una partita regolare 
contro une compagine locale, i: Ge
noa .ha vinto per 8-1. . 

Fata: Un aacco d'oro 
Fiamma: Il corvo 
Fiammetta: MI forbldden peet 
Flaminio: Quattro passi tra le nu
vole 
Fogliano: La vergine scaltra 
Galleria: 7 mila miglia nella fraty 

già - H guanto d'oro 
Giulio Cesare: ogni donna ha ti ano 

fascino 
Golden: Ogni donna ha U eoo fa

scino 
Imperlale: Canzone di primavera 
Impero: Fifa e arena 
lodano: n Aglio della furia 
Irlsl: I racconti dello zio Tc/m ' 
Italia: Se mia moglie lo sapesse 
Massimo: Libera uscita 
Mazzini; La seduttrice 
Metropolitan: Anna Karsnifie 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: Sala A: Addio sifOe. 
ra MIniver; B: Nave senza nome 
NoToelne: n principe e 11 povero 
Odeon: Tovarieh 
Olympia: Indianapolis 
Orfeo: Hans il marinalo 
Ottaviano: Cielo tempestoso 
Palazzo: Libera uadta 
Palcstrlna: La gabbia di Carro 
Parioil- La vergine scaltra 
Plaza: n mio nomo sai ta 
Preneste: Caaxvgiia eroica 
Quattro Fontane: La pattusjUa dal 

aenza paura 
Quirinale: Ogni donna ha n eoo fa

scino 
Qalrlnetta: L'eterna illusione 
Reale: Legione straniera 
Rex: Mentre la città dorme 
Rialto- Amanti del sogno 
l'voll: L'eterna illusione 
Roma: I giovani uccidono 
Rubino: Carambola d'amore 
Salario: TI principe e II povero 
Sala Umberto: Ritorno aSa vita 
salone Margheri.**: Fantasia 
Smeraldo: La corsara 
stadlnm: La giovane guardia 
Supfrclcema: Gelosia 
Superga: 47 morto che perla 
Tirreno: Vita a passo di densa 
Trevi: Ti deportato 
Trianon: Le doe sorelle 
Trieste: Cuori senza frontiera 
Tnscolo: Co«l sono le dorme 
Ventan Aprile: Cantoni per le 
vittoria: La corsara 
Voltano: Mentre la citta dorme 
Vertano: Virginia 

de 

attstttantimMimtitiiitmiiititimiiu^ 
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XktQf antaaanbulsuust arrivava-
^ a o i lamenti dei feriti che aspet

tavamo dt catcrt trasportati nel
la amia «sparatoria; altri siace

lo galle barelle In mezzo al
la neve, swfuendo con lo aguar
do gli aunericanl che ai attira

ne! piazzale, ancora inten
ti alla etaeroaziorte del campo. 
Al trasporto dei feriti prowede-

l pochi aoldatt coreani gii 
curati al poeto di medicazione e 
1 portaferiti ebe erano riusciti 

farti di nuovo mandare 
la ttrada della foreste, 

il combat-

fatda? 

al dava molta importanza nel 
dirigere i suoi uomini e nell'im 
partire ordini. 

— L'avrò perduta laggiù», ri
spose Kim guardandosi il braccio 

— Di che compagnia sei? — 
disse il aergente con voce gros
sa e poi rivolto a due che tra 
sportavano una barella — Te 
nere alta la testa del ferito, 
aita. 

Dopo un attimo di esitazione 
Kim sussurrò: — Seconda. 

— Si capisce, seconda. Secon
da. Tutti lavativi «Uà seconda! 
Avanti, al lavoro — Assieme ad 
un autista degli autocarri del 
battaglione, Kim cominciò a tra 
sportare rWttt nell'edificio cb 

un tempo era servito come men
sa per gli operai della miniere. 
In fondo al grande stanzone, tre 
ufficiali medici americani, con
tornati da infermieri in camici 
bianchi, lavorano intorno ai ta
voli operatori. 

Uscendo sul piazzale, Kim vi
de un colonnello sudista parlare 
animatamente con l'ufficiale 
americano che dirigeva l'ospe
dale. 

*~ E dove dovremmo traspor
tare 1 feriti? — domandava il 
sudista. 

— Requisite le abitazioni di 
qualche villaggio. — disse alzan
do le spalle l'americano. 

— Nel raggio di molti chilo
metri non ci sono che villaggi 
completamente distruttti. 

- - TMantate le tende in qual
che parte. 

Il colonnello sudista cessò di 
rimanere impalato sull'attenti e 
facendo un gesto desolato con le 
braccia, disse: — Ma signora, lo 
sapete! I partigiani si sono ira 
padroniti di tutto il nostro ma
teriale. Non solo non abbiamo 
più vende, ma neanche una cas
sa di monizioni o una scatolet
ta di 

— Sono affari veetrL LA 
date ò adibito ertisivroente ai 
seritl 

Possono arrivare da un mo
mento all'altro. Comunque, co
lonnello; queste sono le disposi
zioni. Inutile insistere. Posso 
ospitare, per qualche giorno, 

soltanto died tra i feriti più 
gravi. Voi mi dovete, stasera 
stessa, sbarazzare di tutti gli al
tri. Avete alcune ore di tempo 
per provvedere. Alle sei precise 

i i 

darò l'ordine di trasportare i fe
riti sul piazzale. 

L'americano fece un lieve 
cenno di saluto col capo e si al
lontanò senza curarsi di quel 
che l'altro stava dicendo: — Vi 
prego, signore™ fino a domani— 
moriranno tutti assiderati.. 

Poi il colonnello sudista ri
montò sulla sua jepp e andò via. 
Ora il piazzale era vuoto, non 
c'erano più feriti e le autoambu
lanze erano tutte tornate sotto 
la tettoia. I pochi soldati corea
ni, portaferiti ed autisti, sosta
vano timidamente all'ingresso 
delle cucine, sperando di riceve
re qualcosa da mangiare. 

Kim ritornò a gironzolare 
presso il magazzino medicinali. 
ma nell'interno c'erano sempre 
le due infermiere e il soldato in
tenti al 'loro lavoro di inven
tario. 

Sulla strada passò un carro 
armato, poi un altro, poi un al
tro ancora: erano l'avanguardia 
di una lunga colonna di fante
ria sudista. I so;*2ti marciava
no in due lunghe file indiane 
ai margini dalla strada. Erano 
pessmternente affardellati, con 
divisa in disordina, molti con i 
fucH! tenuti orizzontali sulle 
spana, quasi tutti senza elmetto 
Continua Tnen te qualcuno scivola
va aul Bserana stiate, fU altri 

lo sorpassavano e il soldato re
stava lì, nella fanghiglia, fin 
quando non sopraggiungeva 
qualche ufficiale. Gli uomini ap
parivano sfiniti, marciavano len
tamente e in silenzio, con le te
ste chine, attenti a dove met
tevano i piedi per non cadere. 
* Dalla sala operatoria arriva

vano di tanto in tanto gemiti-e 
urli dei feriti,' per la maggior 
parte sottoposti ai ferri chirur
gici dopo superficiali anestesie 

Continuarono a passare com
pagnie e poi la colonna fece alt 
Subito i soldati si liberarono 
degli zaini, li posarono in terra 
e d si sedettero sopra. Alcuni, 
attirati dagli urli dei feriti, si 
volsero, domandando ai soldati 
fermi presso la cucina dell'ospe
dale. 

— Dove vi hanno attaccati? 
— Erano In molti? 
— Quanti morti? Quanti fe

riti? 
Quelli rispondevano di mala 

voglia, temendo fosse attirata su 
di essi l'attenzione degli ameri
cani, che avrebbero potuto farli 
ripartire) aggregati alla colonna 
Alcuni del reggimento entraro
no nel piazzale e si misero a gi
rar») intorno, curiosando. Altri 
al accodarono al gruppo degli 
autisti a dai portaferiti 
la cucina. , . 

— Perchè gridano? — doman
dò un soldato a Kim, che inu
tilmente aveva tentato di ecan* 
tonare. 

— Li stanno operando. 
— Dove sono i feriti? — teca 

il soldato. Aveva lunghi baffi a 
una cicatrice sulla guancia. 

— Laggiù — indicò Kim. 
II soldato fece un leggera 

cenno d'intesa con la tasta • 
scomparve nella stradetta che 
divideva il magazzino dalla men
sa. Dopo un poco, Kim lo videi 
tornare: aveva una manica del* 
la giubba lacerata e si 
il braccio che sanguinava» 
za nemmeno rivolgerà 
sguardo a Kim si diressa alla 
porta che questi gli aveva Indi
cato. La ferita se l'era procura
ta lacerandosi la carne con fl 
pugnale. 

In quel* momento, dal groppo 
che sostava presso la cucina par
tirono urla, grida, hoatenuiirs, 

Improvvisa e selvaggia, par la 
distribuzione di poche scatolette 
di carne data dagli americani. 
era scoppiata una rissa tra ad* 
dati del reggimento, alassi • 
portaferiti. 

1 
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PROBLEMI DELLA ' GIOVENTÙ* 

e Forze Armate 
di / . M.-.NAUOVM 

'< -u Vv 

•;/ EST£ÌRO 
-.' : .••• X1'•"..'V. 

.N. V • 

Tra poche scU/xianc i piovani 
del l 'u l t imo quadrimestre del 
1930 giungeranno, ai Centr i Ad
destramento Reclute (C.AR.Ì. 
Essi lasceranno, spesso ver la 
prima volta, il loro paese, la loro . 
città., ti lavoro o • gli studi, la 
fidanzata. Si festeggerà la p a r - , 
lenza dei coscritti con le tradi
zionali bicchierate, in qualche \ 
località si formeranno anche de i 

. piccoli cortei per accompagnare, 
le reclute .alla stazione. Il p o 
polo guarda con affetto a questi t 
suoi figli che debbono essere i 
primi e p iù in teressa t i difensori 
della Pace. . . 

La partenza dei coscritti 'r i 
corda tante cose a c/ii parte ed 
a chi resta. -

1 giovani di leva vanno a com
piere il loro dovere ma è un do- ; 
vefe amarepfliato da troppe i n -
cer tezze. Questi giovani sono ' 
operai, con tad in i , impiegati, stu
denti di ogni regione d'Italia: in 
quale rcoiojie, in quale provin-
cia i loro compaoni, i loro amici. 
i loro parenti non sono obbl igat i 
a battersi per il lavoro, contro 
la miseria dilagante? In quale 
città questi giovani non cono
scono il caso di un lavoratore, 
di un e.v partigiano, di un sin
cero democratico c.';e sconta m e 
si di carcere per aver difeso la 
pace, la libertà, il pane della sua • 
famiglia?. 
« Questo lasciano «ci villaggi, 

nelle città e sanno anche cosa li 
attende ne i C.A.R. I fratelli più 
anziani lo hanno raccontato: 
Pacciardi cerca di imporre al
l'esercito la stessa atmosfera che 
Scclba cerca con ogni mezzo d i 
i m p o r r e tra i lavoratori. I gio
vani coscritti sentono profonda
mente le aspirazioni, le lotte, le 
miserie della loro gen te . Non può 
essere che cosi; l'esercito è de l 
popolo e formato dal popolo: mai 
Pacciardi r iusc i rà a fare delle 
nostre FF. AA. qualcosa d i stac
cato, di avulso dalla vita nazio
nale. La Costituzione della i t e -
pubblico all'art. • 52 stabilisce 
c h e ; <» L'ordinamento delle For
ze Armate si informa allo spi
rito democratico , della R e p u b 
blica », invece il Ministro della 
Difesa emana circolari e d i s p o -
siz/oni perchè i coscritti demo
cratici siano sorvegliati ne l le 
caserme e fuori delie caserme. 
Non è raro il caso di mi l i ta r i che 
ticngono pe rqu is i t i nelle came
rate allo scopo di trovare libri, 
niornali, documenti che testimo
niano la loro fede politica. 

La premessa alle « norme p e r 
la vita in caserma » stabilisce 
che « la vita del soldato, deve 
offrire quel benessere materiale 
e morale che ne protegge e rin
vigorisce il corpo e ne allieta 
l'animo ». Ma come è possibile 
che una tale atmosfera di sere
nità sì r e sp i r i «el le caserme, nel
le esercitazioni, ai campi quando 
i soldati si sentono sorvegliati, 
non sono padroni di leggere il 
Giornale che vogliono, quando si 
vorrebbero trasformare gli uffi
ciali e sottufficiali in sb i r r i a l 
servizio di una parte pol i t ica, 

E' stato solennemente sancito 
nella Costituzione che « l'Italia 
ripudia la guerra come mezzo di 
offesa alla libertà degli altri po
poli e come mezzo di risoluzione 
del le controversie internaziona
li... ». Invece si costringe la mag
gioranza degli ufficiali a fare 
cont inu i pistolotti sulla potenza 
americana e sulla... « barbarie 
bolscevica » ripetendo nelle ca
serme le pift vergognose ca lun
nie contro l'Uvionc Sovietica. 

Tutto questo preoccupa i co
scritti e le loro famiglie e ' le 
misure di Pacciardi non otten
gono altro risultato che quel lo 
di rafforzare i legami del popolo 
con il suo esercito, la stia ma
rina, la sua aviazione; di al lar
gare la volontà di pace dei sol
dati, degli ufficiali, dei sottuffi
ciali. Nelle file delle nostre For
ze Armate si vede con appren
sione aumentare gli impegni mi
litari che pongono agli o rd in i 
dello straniero i nos t r i soldati 
che potrebbero domani essere 
impiegati l e massacrati l on t an i • 
dal territorio nazionale; agli o r 
dini d i uno Stato maggiore che 
farebbe il possibi le p e r sacrifi
care le nostre truppe per s a lva r e 
que l le anglo-americane! .. • 

L'amarezza dei sinceri p a t r i o t -
fi ne l le file dell'esercito è dive
nuta indignazione di fronte agli 
u l t imi avvenimenti. Brani de l 
nostro territorio nazionale sono 
stati ceduti allo straniero. 

Essi s a n n o che il loro popolo 
è con loro e si batte anche per 
loro. A nulla valgono le menzo
gne che cercano di mascherare 
tanta ignomin ia . Ormai la mag
gioranza del paese ha compreso 
che nessuno minaccia le nostre 
frontiere se non gli imperialisti 
e che in atto c'è una sola ag
gressione: quella degli imperia
listi anglo-americani che voglio
no trascinare la nostra Paria 
nel baratro della guerra contro 
l'Unione Sovietica e le Demo
crazie popolari. Una tale avven-^ 
tura c r imina l e pud avere l'ap-^ ' 
provazione soltanto dei g r a n d i 
speculatori e dei grandi m a 
gnati; di quell i cioè che dalU: 
guerre hanno tratto enormi pro
fitti mentre mi l ioni di cittadini 
morivano ed intere città veniva
no distrutte. La ridicola monta
tura di un pericolo di a g g r e s 
s ione da parte dell'URSS è an
data in pezzi. Infatti lo stesso 
organo della D.C. « I l Popolo*. 
i l 19 agosto 1951 ha scritto: « -~ e 
tanto meno concepibile che il 
popolo dell'Unione Sovietica, co
si duramente provato, i n t e n d a 
scatenare una guerra d i c o n q u i 
s to ». . . . 

Ma allora, poiché è false c h e 
l'Unione Sovietica ci minacc ia , 
pe r ché prolungare la ferma a 15 
mesi nonostante l'opposizióne 
delle sinistre? Perchè stanziare 
250 miliardi per la corsa al riar
mo invece d i dare lavoro ai di
soccupati. le pensioni m chi le 
attende da anni e anni, perché 
non mettere in atto il piano del 
lavoro della C.GJ.L. che può s a l 
vare la nostra situazione eco* 
nomica? - , 

Perchè Pacciardi e De Gasperf 
intendono servire fedelmente gM 
interessi americani e /are de l 
nostro Paese una base di aggres
s ione. e del nostro esercito un 
esercito coloniale. •. 

Ma essi non tengono conto del 
eincero patriottismo del popolo 

LE SPiVEIKTOSE C O M I B M E DEIM (WKWU E DEL MALGOVERNO M. 

Una donna di Cassino ci narra 
perchè ha "affittato,, i l proprio figlio 

Quattro mila lire al muso di componso - Fanciullo di 13 anni avvialo 
alla prostituzione - Orribilo miseria tra lo naso ancora diroccato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 23 — Stamane, 

mentre parlavamo col b r i g a d i e 
re dei carabinieri di S. Elia Fiu-
merapido, un piantone é sc ivo
lato s i lenziosamente dentro l'uf
ficio portando due telegrammi. 
Il primo, spedi to d a Tor ino, in
formava i carabinieri dell'arre
sto di Matteo Di Moscio fu Vin
cenzo e Francesco De Cicco, « i n 
gaggiator i » di ragazzi, e del 
« fermo » di due ragazzi rispet
tivamente di 8 e di U anni, al 

Garigliano e Monte Cairo. B e 
nedetta Soave insieme col mari
to e i suoi due ragazzini dovette 
scappare mentre tutt'intorno la 
terra ribolliva di scoppi. Per due 
anni e,mezzo la /amiglia girò per 
villaggi ' e città, da un • centro 
d'assistenza ad un altro (* tanti 
paesi, ci ha detto Benedetta, di 
cui non ricordo il nome, né so 
dove si trovino »). Padre e ma
dre fecero tutti i mestieri, man
giarono in cento piatti d ivers i 
una minestra che sapeva d'e-

I ragazzi di Cassino vivono in uno stato di inaudita miseria abban-
. donati tra le rovine lasciate dalla guerra 

servizio dei primi due. Il secon
do telegramma, p roven ien te da 
Senigallia, portava là notizia 
dell'arresto • di una coppia losca, 
Alfredo Fella ed Erminia Di 
Moscio e del « fermo » d i tre ra
gazzine: Maria Tommasi di 8 
anni, Amelia Pacitto di 13 e Ma
ria Violo di 15. I due messaggi 
terminavano chiedendo - indagini 
sul conto dei ragazzi, tutti nati 
e residenti ne i comuni di S. Elia 
e Vallerotonda. • 

I ndag in i? Il brigadiere ha pre
so con mossa rapida i due fo
glietti e, continuando il discorso 
già in iz ia ìo , h a esclamato: '• r Li 
abbiamo . interrogati • i familiari 
dei ragazzi! Ebbene che cosa ab
biamo dovuto mettere a verbale? 
Che si tratta di poveracci che 
non 'riescono a campare e che 
preferiscono « affittare » le ' l o 
r o c r e a t u r e piuttosto che farle 
morire di fame. Una vergogna: 
lo sa per quan to hanno affittato 
a due lenoni .Amelia, Maria' e 
chissà anco ra quante altre bim
be avviate alla .prostituzione? 
«Per quattro mila lire al mese!». 
Ha posato con cura i t e l eg rammi 
sotto un jerma-carta « Sa, ha 
aggiunto, sono u n radre e certe 
cose fannno male anche a me. 
Ma sono cose che non si spiegano 
e si risolvono' con indagin i ài 
polizia: qui c 'è stata la - guerra 
che ha rovinato ogni cosa, per
fino i sentimenti di tanti geni
tori» . ' 

Il numero di ragazzi del Cas-
sinatte, « affittati » da loschi in
d iv idu i p e r esercitare l'accatto
naggio e ripescati dalla polizia 
è salito stamane a 8, tre fem
minucce, due delle quali (e sono 
bambine di 13 e 15 anni) avv ia 
te sicuramente alla p ros t i tuz ione 
e 5 maschietti dagli 8 ai 15 a n 
ni. Ma quanti sono i ragazzi 
della m zona della battaglia » ce
duti in affitto dai geni tor i? II 
numero esatto per ora è i m p o s 
sibi le saperlo. Al Comune, dove 
ci siamo r ivol t i , c i hanno detto 
dì aver iniziato II • censimento 
de i b i m b i che frequentano la 
scuola, ma i dati che . si potran
no • ricavare da queste i ndag in i 
sono e s t r e m a m e n t e incerte. A 
S. Elia, abbiamo interrogato de
cine di persone, da alcuni n e g o 
zianti al farmacista. Nessuno 
conosce i b imbi , però tutti san» 
no d i questo orribile mercato. 
« E* u n a cosa che è venuta fuori 
con la guerra, ci ha detto* un n o 
mo; con la miseria di questi t em
pi. Qui a S. Elia non so, ma a 
Valvo la a Vallerotonda, a Cesi 
e Val le luce yo di molte famiglie 
che sono state costrette a cedere 
i rogat i ini ». 

A Cesi, che è una frazione di 
S. Elia, sulle pendici del Monte 
Cairo, le famiglie che in epoca 
pih o meno recente hanno 'af
fittato* i- figli sono una cent ina. 
Tra queste, quella di Novello 
Bastianelli e Benedetta Soave, 
genitori del piccolo fermato per 
primo a Torino. Benedetta Soa
ve appena ci ha visti giungere 
è corsa dentro casa con gli occhi 
pieni di terrore. Ha risposto alle 
nostre • domande dapprima con 
diffidenza^ poi man mano acca
lorandosi m raccontando nel suo 
dialetto sonoro la «torta più tra
ffica c h e orecchio umano possa 
ascoltare: «fucila di una donna 
costretta dalla fame e dagli 
etenti a cedere ad estranei, per 
denaro, la propria creatura. 

Una storia cominciata durante 
l* guerra, quando americani p o 
lacchi, marocchini • tedeschi vi 
contendevano furioaamenfa i pò-
ehi chilometri cha aflrron* fev il 

lemosina, dormirono in tettucci 
d'ospedale, in brande militari, nei 
fienili de i contadini. 
• Quando i Bastianelli tornarono 

a Cesi trovarono tutto distrutto: 
era rimasta soltanto la loro fetta 
di terra e i muri della casetta 
sbocconcellati dai proiet t i l i . Ti
rarono avanti per qualche tempo 
in una miseria che si faceva 
sempre p iù triste ("« mangiammo 
per tutto l ' anno p a t a t e e grano
turco, ci ha detto la donna, la 
terra serve so l tan to per mante
nere le due capre che ci danno 
il l a t te . Quando è stagione riu
sciamo a far qualche soldo por
tando a valle qualche fascina di 
legna »>. I l lavoro promesso dal 
governo e dal sindaco di Cassi
no, s rn . Rcstagno, non si vede
va ancora. 

Un giorno si presentò a Bene
detta Soave un tale dall'aria c-
spc r i a : « Datemi un -vostro fi
glio. egli disse, così non potete 
campare». Il figlio sarebbe ser
vito per chiedere l'elemosina o 
per accompagnare i suonatori 
ambulanti e come compenso 
i genitori avrebbero ricevuto 
quattromila l i re .a l mese. Al ri
torno del marito, Benedetta gli 
disse della visita. Novello Ba
stianelli parlò a lungo mentre la 
donna piangeva; ricordò la mi
seria che facevano tutti ins ieme 
e delle quattromila lire che sa 
rebbero venute dall'* affitto » 
del piccolo Giovanni. Venne pre
sa in/ine la decisione. « Alla fin 
dei conti rimane sempre nostro 
figlio n, disse Novello pe r conso
lare la moglie che singhiozzava 
appoggiata alla branda. 

Questa la storia, una terribile 
storia che ha come scenar io la 
tragica visione degli scheletriti 
avanzi di Picdimonte, la bianca 
«città morta» di Cassino, le c e n 
tinaia di disoccupati che affol
lano le piazze del Cosslnate. Una 
5?or!a che ccmmuoise chi ha 
sentimenti di umanità e dovreb
be far morire di vergogna l re
sponsabili: coloro che invece di 
dar lavoro a questa gente di C e 
si. Vallerotonda. Valleluce e S. 
Elia e di ricostruirne le case 
pensa a fabbricare cannoni per 
nuove e più tremende distru
zioni. 

ANTONIO PF.RRIA 

Si comprano i soldati 
per la « sporca guerra » 

PARIGI. 23. — Allarmato per le 
perdite «ubiti- dallo truppe d'occu
pazione nel VI et Nnm, Il governo 
Pli-vcn liu intensificato il reclutu-
mcnto di nuovi soldati, allcttando 1 
giovani francesi con grasse somme 
di denaro. 

Il giornale • Aube • ha pubblica
to una di duoflte inserzioni pubbli
citarie, che decanta magnifiche prò-
sppttltfp nlTerto ni giovani dalla par-
tccipn7.lone nlla «sporca guerra • nel 
Vlct Nam. Ogni giovane francese — 
dice l'ln*cr2loae — chr entro il 1' 
ottobre di quest'anno avrà espresso 
Il desiderio di combattere per tre 
anni in Indocina riceverà una Boc
ciale gratifica di 150.000 franchi. Co. 
toro che firmeranno per due nnnl 
riceveranno 100 000 franchi, e per 
un anno solo 50.000 franchi. 

Vendrte la vn.«itrn vlfn e il vostro 
sangue!: questo sarebbe 11 titolo 
ndnMo per tale curioso listino di 
prezzi. 

Ringraziamento 
della famiglia Cacciatore 

La famiglia del compianto com
pagno Cacciatore, impossibilitata a 
farlo singolare, dalle colonne 
dell'Unita, invia il suo rinpraila-
mento alla CGIL, a tutte le perso
nalità politiche e sindacali, ai par
titi, alle oreanlzzazionl e ai lavo
ratori che hanno manifestato il lo
ro cordoglio per la dolorosa per
dita del compagno Luisi Cacciatore, nifestini, 

Una fantasmagorie» visione del fuochi d'artificio ohe hanno chiuso 
a Berlino il Festival della gioventù 

- IMPORTANTE RIUNIONE ALIA CONFBUEHTBRRA 

I contadini e gli operai 
per U riuscitadell'agricoltura 
- • :". '• ^ [•'••'•• 7 — ., ...., ... 1?.:%.'<x' ;,•/••••• -»v< 

Ferma opposizione del coltivatori al l'aumento del r ' 
• ) prezzo dei concimi ; chimici chiesto dai monopoli 
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• La Segreteria della Confeder-
terra Nazionale, allo - scopo di 
portare sul terreno concreto la 
deliberazione dell' ultimo Comi
tato direttivo della CGIL e cioè 
contrapporre alla politica di 
smobilitazione del Governo una 
politica ' produttivistica, basata 
quest'ultima sulla realizzazione 
del Plano del Lavoro, ha richie
sto allo organizzazioni delle ca
tegorie operale più legate al bi
sogni dell'agricoltura F.I.L.C., 
F.I.O.M., F.I.O.T., di studlnro un 
plano comune di attività per d e 
terminare una 1 arga meccaniz
zazione dell'agrlcolturo ed un 
maggior Impiego di concimi pre
valentemente per la proprietà 
coltivatrice. 

Il programma di ciascuna or
ganizzazione sarà discusso In co
mune In una prossima riunione. 

Intanto lo Segreteria della 
Confederterra Nazionale, ' rite
nendo opportuno concordare pre-

Un milione di firme in Puglia 
per un incontro tra i cinque Grandi 

500 mila firme raccolte a Bologna - 1 giovani che ritornano da 
Berlino daranno nuovo impulso alla grande campagna di pace. 

I giovani delegati Italiani, aalu
tati festosamente dalla gioventù 
tedesca e da giovani di numerosi 
nitri pnt'sl, hanno ormai lasciato 
Boriino per far ritorno In Italia. 
Qui, in ugni città e in centinaia 
di paesi, la gioventù e 11 popolo 
italiano 11 attendono per festeg
giarli. 

II ritorno dei giovani delegati 
avviene in una atmosfera piena di 
entusiasmo e di interesse. Mai co
me durante il Festival, in Italia i 
giovani sono stati attivi e com
battivi nel movimento della pace. 

La brutale illegalità del rilluto 
dei passaporti e la calunniosa fal
siti Molla propaganda democristia
na hanno fatto comprendere alla 
grande maggioranza della gioven
tù lino a che punto I governanti 
italiani avessero paura del Festival 
e del messaggio di pace che da 
esso si levava: e con quel buon
senso che è spontaneo nella nostra 
gioventù, centinaia e centinaia di 
migliaia di giovani italiani han
no risposto all'attacco governativo 
unendosi ancor più strettamente 
attorno al movimento dei parti
giani della pace. 

•Cosi per esemplo, la protesta 
contro il rifiuto dei passaporti è 
stata di una larghezza e di una 
efficacia - veramente eccezionale. 
Sospensioni dj lavoro in moltissi
mi centri, della RIV di Torino al
la Richard-Ginori di Firenze, alle 
officine d: Terni a quelle di Ferra
ra, e un po' dovunque, comizi, ma-

delegazioni alle autori

tà, o.d.g. di protesta: dalla dele
gazione dei rappresentanti dell'In
terfacoltà di Napoli ai 10 comizi 
di quartiere di Roma, dalle scrit
te murali dei paesi della provin
cia di Brescia, al manifestini in 
quattro lingue distribuiti ai turi
sti stranieri dal giovani di Vi
cenza. 

E per aottolincare ancor più lo 
sdegno per il boicottaggio al Fe
stival e la volontà di rafforzare la 
lotta per la pace, si sono visti | 
giovani in quasi tutte le regioni 
moltiplicare le feste per le pace, 
raggiungere nuovi obicttivi per le 
firme, ecc. 

Ecco per «sempio l'ottimo radu
no regionale campano per la pa 
ce svoltosi il 19 agosto a Torre 
Annunziata, al quale hanno par 
tecipato più di 5000 giovani e in 
preparazione del quale,si sono rac
colte ben 60.000 Arme. 

Egualmente nel giorni acorsi si 
è ; svolto con successo a Ferrara 
11 Festival della gioventù ferra 
rese per la pace. Il 12 agosto, gior
nata nazionale per il Festival si 
sono tenute tre grandi feste nel 
bresciano, si sono lanciati mani
festini sulle spiagge di Dcscurano 
e di Iseo, si sono fatte 8 feste a 
Bergairo. decine e decine in pro
vincia di Firenze, Siena, e cosi 
via. E ancora: l giovani partigia
ni di Imperia hanno raccolto nel
la settimana In onore del Festival 
2 mila firmo e • quellj di Borgo 
D'Oneglia 120 firme su 200 abi
tanti; a Pistoia si sono raggiunte 

Sei morti per il temporale di ieri 
e d si n n i ingenti in In Ita la pe n isola 

Un tulmine uccido due contadini Intenti a prepararsi la cena - Una gio
vane donna colpita dalla folgore mentre era In macchina col suo fidanzato 

Una nuova ondata di maltempo 
si " è riversata ieri sulla peniaola. 
In talune zone la violenza è stata 
tale da provocare, purtroppo, vit
time umane e danni ingenti. Dal
le notizie giunte da varie parti 
d'Italia risulta che le vittime so
no sei. Nel Nicastrese . ieri «era 
alle ore 21 circa si è scatenato 
uni temporale protrattosi pauro
samente per tutta la notte. 

Nelle località Zangarone e Fron
ti di Nicastro si verificavano 
corti circuiti negli impianti elet
trici privati delle abitazioni uno 
dei quali ha provocato • la morte 
di certo Francesco Ferraiolo di 
Giuseppe di anni 40, sposato con 
figli, da Zangarone. Egli accor
tosi che il filo elettrico posto 
con interruttore al lato • del pro
prio letto, bruciava, cercava di 
spegnere la Iucev ma avendo inav
vertitamente appoggiato la gam
ba sinistra al Ietto di ferro, ve

niva Investito dalla corrente elet
trica e rimaneva folgorato. 

Numerose persone sono rimaste 
ustionate. 

Inoltre venivano notevolmente 
danneggiate le chiese delle due 
frazioni e quasi totalmente gli 
Impianti elettrici dei due abitati. 

Da Umbertide si ha notizia, che 
durante un temporale scatenatosi 
nel pomeriggio di «eri si è v e t 
rificata una mortale sciagura. Un 
fulmine si e abbattuto sopra una 
stalla nella quale si erano rifu
giate una ventina di pertone, sor
prese dalla burrasca mentre la
voravano nei campi, ed ha inve
stito in pieno la 35 enne Concet
ta Alunni nei Cenerini, che de
cedeva all'istante. 

Colpita da un fulmine, è dece
duta nel pomeriggio di Ieri, nella 
frazione Boara di Legnago (Vero
na), la signora Rita Pesarin, ri
paratasi «otto un albero a segui-

U N G I O V I N A S T R O IRASCIBILE 

Denuda una ragazza 
per le vie di Napoli 

NAPOLI. 23 — Una d i s g u s t o » 
leena provocata da un giovina
stro non ancora identificato si 
è svolta in una via di Secondi-
gliano: Io sconosciuto, passando 
vicino ad una ragazza, la diciot
tenne Assunta Jovine, le acco 
stava al gomito, probabilmente, 
intenzionalmente, la sigaretta 

Al le vivaci rimostranza dalla 
fanciulla, i l giovinastro la ai 
scagliava contro strappandole H 
dosso gli abiti, f ino a lasciarla 
completamente nuda. Mentre il 
brutale individuo si dava alla 
fuga, la ragazza, ricoperta alla 
megl io da alcune donne che 
vano assistito al la scena, 
accompagnata al la locala 
ma dei carabinieri, I quali, r i ce 
vuta l a 

! <•! (' '. 

att ivamente l'autore dell'Ignobi
le g e s t a 

Orologiaio depredato 
da due rapinatori 

PALERMO. 23. — Vittima di 
una grave rapina è rimasto ieri 
sera l'orologiaio Vincenzo Bona-
fede, i l quale appena sceso da l 
l'autobus in Via Gregorio Ugdu-
Iena veniva aggredito da due 
giovinastri che, dopo averlo semi 
accecato lanciandogli una po lve 
rina negli occhi, gl i strappavano 
la valigetta che «gli recava con 
se e contenente numerosi orologi 
di valore. 

Compiuta la rapina i malfat
tori A davano alla fuga. Il B o -
nafede denunziava poco dopo il 
Eatto a l carabinieri. 

to dello scatenarsi di un violento 
temporale. Con lei si trovavano i 
fratelli Angelina di 14 ani e Re
mo di 12 anni che rimanevano 
seriamente ustionati. 

Da Foggia, infine, si apprende 
che un violento temporale si * 
scatenato nella provincia con pau
rose scariche elettriche, provocan
do ingenti danni alla campagna e 
la morte di tre persone. Nella 
azienda agricola < Posta dei Pera
stri ». di proprietà Zaccapnino 
sita nei pressi della stazione di 
Rignano Garganico, un fulmine, 
penetrato in una casa colonica, in
vestiva i fratelli Antonio e Mario 
Scanzano, rispettivamente di anni 
29 e 21, ed il 25enne Antonio Fo
schi di Giovanni, tutti da S. Ni-
candro Garganico, i quali erano 
intenti a prepararsi la cena. La 
folgore uccideva il foschi e An
tonio Scanzano e lasciava illeso il 
fratello minore di questo ultimo. 
Un'altra mortale disgrazia è acca
duta sulla nazionale adriatica, do
ve un fulmine colpiva una 1400 
targata « BA 19962 > diretta a Mo
nopoli e guidata da Domenico Evo
li, che aveva a bordo i genitori 
e la sua fidanzata Maria Luisa 
Vasco di 24 anni. Quest'ultima ri
maneva uccisa. - - -

Il ciclone avanza 
n i t o refjjenf MBUÌCHC 

TAMPICO. 22. — Squadre di vo
lontari hanno eomlaelato a rimuo
vere dalle strade di Tamptco le ma
cerie delle case abbattuta o dan
neggiate dall'tiragas o che sta inve
stendo ora, con vesti che aofSano 
a 180 km. orari altre regioni adia
centi al Gol/o del Messico. 

Le cautele prese 4*13• autorità 
locali In attesa dello scatenarsi dtJ-
I'uragano ga Tampleo d toso dimo
strate efficaci. Infatti vi e stato un 
solo morta • J7 feriti. 

Danni in Corea « 
per nn violento tifone 
VOBAlf. 93. — L'uAclo CMtsoroto-

glco 62 Pusan raTartaea che un vio
lento tifone al è abbonato oeat aaHe 
ragioni centrali dalla Corsa» provo
cando aravi dacoi alla osso a al rao» 
coltt 

PIO di 8S4 pensosa aeno etata eo-
otostto ad attauadonass l torà tetti 

sulla costa meridionale In quanto 
delle onde gigantesche «i «ono rove
sciate aul Utoraje epazzando via nu
merose case di legno. 

Dà alla luce 
un bimbo bicefalo 

MATERA, 23. — Un bimbo bi
cefalo è stato dato alla luce ed 
è morto subito dopo nell'ospeda
le civile, dalla 23enne Brigida 
De Weo, da Aliano, ricoverata 
d'urgenza e morta anch'essa dopo 
il parto. La particolare mostruì-
sita del neonato è costituita dal 
fatto che era fornito di due d i 
stinte teste, su due colli, con un 
doppio torace. 

L'autopsia del cadaverino ha 
rilevato anche che II mostro era 
fornito di due cuori, due inte
stini e due stomaci. 

le 18.000 firme, a Siena 70.000 su 
un obiettivo di 80.000, ad Agri
gento 17.000; ad Alessandria ai so
no create 40 giunte giovanili, e 
Forlì 47, a R. Emjlia 70, a Firen
ze 83, a Potenza 15. 

Nuovi giovani si sono avvicina
ti in questo periodo: nella delega
zione di protesta della fabbrica 
Savio di Firenze per i soprusi con
tro 11 Festival c'erano giovani di 
A. C.J democriirtianù missini, indi-
pedenti hanno firmato per un pat
to di pace durante la festa gio
vanile dt Sestri Pontente, ed han
no Armato pure alcuni giovani del 
circolo di A.C. di Genova Maras
si. Della Giunta giovanile di Fer
rara fanno parte indipendenti ed 
un ex dirigente dell'A.C; a quel
la di Forlì partecipano indipen
denti, liberali, cattolici; a Pozzuo
li (Perugia) un gruppo di ragazze 
di - A.C. ha - firmato l'appello per 
un patto di pace. 

E cosi si potrebbe continuare 
ancora a lungo, citando esempi e 
dati: ma bastano forse questi po
chi, per dimostrare che il • terzo 
Festival Mondiale della Gioventù 
e degli Studenti per la Pace, non 
solo ha segnato anche per la gio
ventù del nostro Paese una tappa 
fondamentale nella lotta contro il 
pericolo di una nuova guerra, ma 
rappresenta oggi il miglior tram
polino di lancio per nuovi suc
cessi e nuove vittorie per l'unità 
della - gioventù : italiana nella di
fesa per la pace. 

Non v'è dubbio che la grande 
campagna nazionale per un patto 
di pace, che. è oggi nella sua fase 
più intensa, riceverà un nuovo im
pulso dall'attività dei giovani che 
tornano da Berlino. Esfri uniran
no la loro esperienza alla attivi
tà dei partigiani della pace che 
hanno già ottenuto cosi grandi suc
cessi. E* stato annunciato, per e-
sempio, che in Puglia le firme per 
un patto di pace hanno superato 
un milione, che quelle raccolte a 
Bologna son più di 500 mila, a 
Reggio Emilia 130 mila, a Verona 
50 mila e cosi via. 

••-;,_a . 

ventivamentc 1 punti di massima '•• 
delle necessità dell'agricoltura 
da sottoporre alle categorie o p e - • 
raie, ha Indetto per ' il giorno 3 .' 
«ettembro*prossimo una riunione 
di tutte lo categorie ad oste ade- j , 
rcntl (Federbrncciantl, Fedtrmez- ;'"',: 
zadrl, Associazione Nazionale 
Coltivatori Diretti) e l'Associa-* ' 
zlone del Contadini Meridional i ! 
In Roma presso la sua sede per > 
esaminare: a) motorizzazione e >i '•.'-. 
meccanizzazione; b) concimi ' a•{.]' 
nntirrittognmici; ; e) -V costruzioni A' 
rurali ed Impianti tecnici; : d) 7 •; 
colture di fibre tessil i .- • "'*'.-

Presso la stessa Confederterra ;.. 
Nnzionnle le organizzazioni di • 
categoria il giorno 4 esamlneran- V 
no I problemi che rivestono 'per..,. ' 
il Mezzogiorno maggiore Impor- '•;."' 
tnnzn circa 1 ' coloni parziarl, 1 ;" 
mezzadri Impropri ed 1 compar* ;,' 
teeipantl; sarà p a r t i c o l a r m e n t e -
esaminato il problema contrat- / 
Ulule nonché I seguenti obbietti- •-..-;;.. 
vi da raggiungere da parte delle • 
categorie: a) estensione e migl io- • 
ramento della legge stralcio nel / 
corso della sua applicazione; b) «\',: 
stabilita sul fondo per I m p e d i r à . ' 
gli sfratti del concedenti e degli '" 
enti di riforma non motivati da . 
giusta causa; e) rinvcstlmento di | i ^ 
una parte della rendita fondia- ; il 
ria In opere di migl ioramento; f v;; 

d) riparto del prodotti i n l base : 
alla legge Gullo e al progetto d i ; '.: 
legge che ancora giace al Senato; -
e) problemi generali di bonifica, 
di Irrigazione e trasformazione . 
fondiaria.- , ... - , -, .'/-.-='.„ -'.: 

ni wntcffrO nel Gisopone 
U fratta degli schiotì 

SCIANCAI. 23. — Secondo notl-
de da Tokio, il Ministro giappo
nese del Lavoro ha confermato che 
la tratta degli uomini è largamen
te esercitata nel Giappone ed è an
zi aumentata negli ultimi tempi. 
I dati comunicati dal ministro ri
velano che 1403 uomini e donne 
sono stati venduti in Giappone nel 
corso dei due ultimi anni e mez2o. 

Ragazze diciassettenni delle pre
fetture di Akita. Yamagata e Fu-
kushita e delle sei prefetture della 
regione di Tokoku. dove la popo
lazione rurale vive in condizioni 
particolarmente difficili, formano 
la ma*sa di questi schiavi bianchi. 

II ministro stesso ha fatto rile
vare che fa maggior parte di que
sti schiavi sono venduti alle Im
prese Industriali, soprattutto ai 
proprietari di ctabilimenti tessili e 
di locali di divertimento. v 

Dichiarazioni della Confederterra 
sull'aumerrto dei (ornimi" 

La richiesta dello Montecatini di ' 
portare le attuali lire 82 (già alt- : 

meniate) a L. 107,70 e quella del- 1 
la Fcderconsorzi • a 102 per uni tà-
di anidride fosforica onde deter- '. 
minare un sensibile aumento- del : 
perfosfati. •' richiesta comunicala ;>V 
nella seduta odierna alla Com- • :•' 
missione Internazionale ì prezzi : ha -i 
provocato • immediate proteste da -: 
parte di rappresentanti - di tutta 
le categorie agricole. • - • ' ••••• "•:»•.>&;.•. 

Il Segretario della Confederter- ;•.'":: 
ra Nazionale — da indiscrezioni:' 
avute — nel suoi • Interventi ha ; • 
posto la questione nei giusti ter- :,; 
mìni. Egli ha sostenuto che essen- • 
do il problema in esame di ecce- *-\? 
zlonale importanza per tutta T a - V; 
gricoltura esso non poteva essera vf 
esaminato con 1 soli dati tecnici, ''-'•":'• 
ma nel .quadro generale di un* r 

politica più larga riguardante t ' A 
prezzi dei prodotti agricoli. '-^ 

lì governo non ha inteso, su ri- v 

chiesta di tutte le categorie, au->. • 
mentnre il prezzo del grano, men- «" 
tre il settore lattiero-cascarlo, v i - ; j 
nicolo ecc. è in crisi, per cui un *' 
ulteriore aumento del prezzo dei "v' 
concimi è praticamente impossibi- i'-V 
le: la Confederterra Nazionale pre- '. 
senterà in settimana, I costi di prò- '* 
duzione d&i quali risulterà la pos- ..* 
sibilità di diminuire le attuali 11- ••-
re 82 per , unità di anidride fo- ' 
sforosa. -'-•.•--•. , •-•: . .- -
•Al le dichiarazioni del Segreta- :> 

rio della Confederterra Nazionale v-
si sono associati I rappresentanti fV 
della Confagricoltura, della Con- r'% 
federazione Coltivatori Diretti e '-. 
degli altri organismi sindacali del- ~ 
l'agricoltura, . • 
; Anche il rappresentante del Mi- "•?. 
nistero dell'Agricoltura si e pre- r

: 

occupato di ciò -'-'.•• - -" 
ì i fronte unitario di tutte le ca- ? '• 

tegorle agricole ha posto la gue- • 
stìone in talj termini precisi di " 
opposizione all'aumento che, per ;'!'-• 
un maggiore approfondito esame ;'".. 
e per un intervento del governo -
in materia, richiamato quest'ulti
mo in causa dalle categorie agri- ' 
cole, l'esame della questione è sta- _• 
ta rimandata a martedì 28 c jn . -

Intanto si ha notizia, pervenuta -
alla Confederterra Nazionale, che >•: 
milioni di coltivatori diretti espri- ;̂ 
mono il loro disagio, "la loro pre- Z\~-
occupazione ed il loro bisogno di .)': 
ottenere i concimi a prezzi più .' 
ba?si. . - • • " . . 

La morte del professore 
Vittorio Porcinelli 

Nel ' pomeriggio di oggi, al le 
ore 15,15 in una clinica della c i t 
tà è morto il prof. Vittorio P u c -
cinelli, da vario tempo g r a v e 
mente ammalato. 

L'illustre chirurgo, notissimo m 
Italia ed all'estero, era nato ad 
Affile (Prosinone), 61 anni orsono. 

Trenta persone annegate 
per il crollo di una diga 

Il ciclone ha .causalo la grave sciagura? 
CITTA' DEL MESSICO, 23. — 

L'improvvisa rottura di una dica a 
Cardenas ha causato oggi, secondo 
le prime notizie giunte, la morte 
per annegamento di trenta persone. 

La diga conteneva un bacino 
idrico per 1 approwifionamento 
dell'acqua agli impianti ferroviari 
di Cardenas. 340 km. a nord di 
Città del Menico. 

Non ai conoscono finora l e ra
gioni del crollo, saa sta di latto 
che l'uragano/che ba colpito ieri 
Taaapico ha provocato p i o n e tor
renziali anche nella sona di Car
denas. 

RitroTa il padre 
dopo 3? asUsi 

Giorno a Finanza la sita, n ai-
gnor Luigi Venturi, di «5 ansi, ve
niva a sapere per puro easo che 
nella locali carceri ai trova?* n 
73enna Gioseppe Venturi. Par rite
nendo che al trattaste 41 no casa di 
omononia, il Venturi volle tuttavia 
aaslcorarsl se si trattava o meno 
del proprio tenitore. 

Woo fa quindi anuca «topore eae. 
ammesso alla presenza del detenu
to. ha riconosciamo in lai a proprio 
padre, che dal canto gno ha pare 
rlcoaaselnto. dopo pochi minati O 
propria Aglio. 

i Nnca < 
S. — n 2S agosto ver

rà maugurata nel parco centrale 
di cultura di Mosca la tersa sao-
stra dell'Industria finnica. -

La mostra stessa è stata allestita 
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in due padiglioni che coprono 
superficie di oltre 294* metri 
drati. Torni, motori, n^acefaìnario 
vario ed altre attrezzature indu
striali verranno esposti ssaHeu a 
macchine automatiche per II cari* 
co e lo scarico delle merci, 
carri per il tramorto del 
presse idrauliche, macchine uteoafU 
per l'industria delia carta e appa
recchi di nùuraxione eletti Ica • 
telefonici. 

Nel padiglione ofen*ir*4a*rria l e t 
tera la Finlandia farà 
calzature, equipaggiaeunti 
mobili e articoli di carta. 
no esposti anche modelli di 
prefabbricale, fotoffrafia, 
ffraflche e 
ai Visitatori én 
lo sviluppo radttstriaea 
tandia e delle sua - ^ „ _ » ^ _ ,w.;, 
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NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Iqroscilow ésalla a Bui a resi 1 amicìzia 
ira il popolo sowielico e la nuova Romania 
^ I grandiosi successi dei • lavoratori romeni che hanno gettato le ; basi per l'edificazióne del 

socialismo - Sempre più salda unità tra le nazioni pacifiche contro 1 provocatori di guerra 
,•'•:-. ir,. '.l- . 

Ventitré agosto 
; ; i - - Quando il 22 giugno 1941, il 
f> governo fascista - della Romania. 
'.?« t«bb/detido aplf ordini defllf t'inpe-
£ rial/sti hitler/atn, frase/nò il pae 
£/ se nella criminale guerra di. ag-
,{': gressionc contro l'Unione Sovie-
" tica, l'unico partito politico che 

', si levò contro la guerra di ag
gressione, contro la invasione del 

v paese da parte delle orde naziste, 
• fper salvare la pace e l'indipen-
v1 :.• denza nazionale, fu il Partito co-
'. munisca di Romania. - > • • 
•:'.••- Unico difensore dcll'indipen-
V denza e della dignità nazionale, 
f^-il Partito comunista di Romania 
^chiamò le masse del popolo ro-
y.meno alla lotta contro gli OCCH-
yì- panti. Nella circolare inviata ai 
%% membri di partito, alcuni Riorni 
K'dopo l'inizio della guerra, il Co-
%\ mitato centrale del P.C.R. diceva: 
| ; « / l compito e la responsabilità 
i*i storica del Partito comunista di 
p; Romania di fronte al popolo ro-
v-:ineno consistono niella organizza-
'':%;, zione della lotta a fianco del 
K?< grande p o p o l o sovietico e degli 
iitì altri popoli aggrediti per l'aobat-
Y? timento del sanguinario fascismo 
: 'tedesco e dei suoi servi di tutti 
\'';. i paesi, per la cacciata deali in— 
pj'•• vasori tedeschi dalla' Romania, 
'i\r' per la cacciata della • banda di 
4^ traditori con alla testa il gene-
\f\- Tale Antonescu ». Il 6 settem-
:*•* bre 1941, il C.C. del Partito pre-
1p sento una piattaforma per la co-
;• < istituzione di un fronte nazionale 
•;£• antihitleriano, chiamando tutte 
; " le organizzazioni •- e personalità 
^democratiche alla lotta unitaria 
K? contro g l i loccupanti . I part i t i 
• V borghesi e social-democratici rc-
:'. spinsero tale appello. •-.:•. /:• 
y.{j~- Invece, rispondendo all'appello 
':'•';• del partito, gruppi di operai di 

• v numerose fabbriche passano ad 
; A atti di sabotaggio - della ; produ-

* zione bellica. Il Partito pubblica 
H' «n giornale clandestino patriotti
ci. co « Romania Libera », stampa e 
~ph. diffonde sistematicamente i di-
".; scorsi e gli ordini del giorno del 
•; compagno Stalin. Nel paese, la 

Hi resistenza' contro il fascismo si 
$? consolida; si moltiplicano le di-
' : serzioni nell'esercito, le opposi-

'^zioni alle requisizioni di derrate 
••-•£ alimentari, le azioni di sabotag
gi gto, mentre cominciano a costl-
^~y tuirsi i primi repart i di part i -
i;f« g ian i , i; 5 '-;'r..:'.r. ••.-.-:•*:-.•.-..•. ,-.-;.:-•• •--
y-' Mentre I comunisti versavano il 
'•'̂  proprio sangue per la liberazione 

nazionale, i polìtici borghesi con-
Ì:- eludevano aìfari con i fascisti ro-
: Imeni e con le grandi ditte hitle-
:2 riane. La funzione principale di 
\: questi politici traditori consisteva 
£-; nel camuffamento delle società 
rì-ii inglesi e americane, • compiuto 
;.'-- con il benestare degli hitleriani. 
>•/ Tutti • insieme depredavano - il 
%•-paese e il popolo romeno. Così 
> : nel solo periodo 1941-1943 la so-
7h cieth petrolifera ; romeno-ameri-
"̂  cana, che apparteneva alla Stan-
:••*" dard-Ofl, ha realizzato profitti 
~> • dichiarati per 1.315 milioni di lei 
•̂  mediante il rifornimento della 

-.' Wehrmacht. . • ••-•" • •-•. 
b ' Quando l'esercito hitleriano co-
)':.'•: mt'nciò a subire disfatte su dt-
-f. sfatte, quando l'esercito sovietico 
•:^ cominciò ad avanzare sempre più 
H rapidamente verso l'ovest, i capi 
>̂ fascisti e gli uomini politici bor-
•;•", ghesi e social-democratici della 

r:.̂  Romania cominciarono ad orien-
-rr tarsi verso gli anglo-americani 
Wpcr Im realizzazione della cosid-
jr; • détta m variante Churchill », la 
V "- quale - preredeoa che il secondo 
=£"' fronte si aprisse non nell'ovest ma 
0 nei Balcani, alto scopo di'impe-
fr> dire all'esercito sovietico la li-
,,'r, beraz ione dei popoli del l 'Europa 
•cr,J*ud-orientale. . • --
?&•'•• In tote situazione,'il Partito 
•Wf comunista di Romania, consape-
'^_vole della sua responsabilità di 
'4-fronte al popolo, decise di suen-

£Tt fare i piani proditori della rea-
£i_p zione e di liberare il paese dal 
W- giogo fascista, ti merito storico 
[*- della preparazione e della tradu-
^ zione in pratica di questa azione 
:.M spetta alla direzione leninista del 
"/Ti. Partito e in - primo luogo alla 
:-}-i guida amata del nostro popolo, il 
p£ compagno Gh. Cheorghiu-Dej. 
<@*'-: Se il movimento di resistenza 
£-£ antthitleriana non ha potuto pe-
'£3 rò assumere in Romania l'am

piezza dovuta, se le azioni dei 
partigiani non si sono potute in-

r^serire in una larga azione di 
p | massa di tutto il popolo, ciò è 
$h dovuto • in gran parte anche al 
f|? fatto che nella direzione del par-
£3ttto si erano intm/olati elementi 
m ostili. Il 4 aprile 1944, il gruppo 
si ; di traditori introdotto»' nella Di . 
fe*reztone del Partito fu scacciato. 
M^-Solo cosi il Partito è stato in 
>p£\ grado di passere alla preparazio-
" ne diretta del rovesciamento del

la dittatura fascista. La condi-
'S zione essenziale per l'attuazione 
T/ di questo compito era creata dal

le storiche vittorie del glorioso 
Esercito sovietico'. Schiacciando 
le orde hitleriane, le truppe so
vietiche entrarono alla fine di 
mano come liberatrici in territo
rio romeno. 
'•* Jl piatto politico e militare in 
vista del rovesciamento della dit-

\taturm * Anfonescv e del rivol-
•fc pimento delle armi contro gli 
"" occupamtì hitleriani, fu elaborato 

" dal compagno Ch. GheorghiU'De}, 
che dal campo di concentramento 
di Tf . Jia, temeva stretti contatti 
con la Direzione del Partito di 

Il aompogno Cmil Bod 
attaale . Ministro delle 

Forza Armate della lt.PJt.. ti 
fm daW'inoerno dal 1943 

il compito di oiganizzare i par-
tigiani. ••••-.• 

Il 1. maggio 1044, quando i so
vietici avevano liberato una par
te del Paese, fu fondato il Fronte 
Unico Operalo, espressione della 
unità di azione della classe ope
raia. 1 puniti borghesi accolsero 
alla fine del mese di giugno del 
1944 l'invito ad entrare nel Bloc
co nazionale democratico, a fian
co del Partito comunista di Ro
mania. Gli uomini politici bor
ghesi al soldo degli imperialisti 
americani e inglesi entrarono in 
questo blocco, da un lato per 
far sentire la propria influenza 
al momento del rovesciamento 
del regime fasciste^, la cui caduta 
sapevano imminente, e dall'altro 
per minare dal di dentro la coa
lizione delle forze antihitlerianc. 
- Gli avvenimenti precipitavano 

e si rendeva più che inai neces
saria la presenza del compagno 
Gheorghiu-Dej alla testa della 
lotta. A tale scopo la Direzione 
del Partito organizzò l'evasione 
del compagno Gheorghiu-Dej dal 

campo di concentramento di Tg. 
Jiu. Con l'aiuto di alcuni attivisti 
del Partito e di alcuni contadini 
delta regione, il compagno Gheor
ghiu-Dej riuscì a fuggire dal 
campo di - concentramento . Nei 
primi giorni di agosto egli si 
trasferì a Bucarest ; ancora oc
cupata. ••"•' •••••• •••••'"" 
. Nel frattempo •• in URSS,' dove 
si trovavano come rifugiati poli
tici, i compagni A,nna Pauker e 
Vasile Luca svolsero un'intensa 
attività politica fra i prigionieri 
romeni, contribuendo alla educa
zione e all'organizzazione della 
prima divisione di volontari ro
meni antifascisti «Tudor Vla-
dlmirescu ». 

•Il segnale della liberazione fu 
dato dall'inizio della grande of
fensiva sovietica sul fronte di 
lasci-Chisclnau nella notte fra il 
19 e il 20 agosto. Superando gli 
ostacoli e gli i/upedimenti posti 
all'ultimo momento da parte dei 
rappresentanti dei partiti borghe
si, la Direzione del Partito co
munista con alla testa Gheorghiu-

Dej ' decise ' di iniziare : l'azione 
dec is iva . •••••" •••'.•••• "•' ;-'-•>• ••'; 
•- Approfittando del caos, in cui 
si trovavano la cricca reale e il 
governo fascista in seguito aHc 
grandiose vittorie sovietiche, i 
reparti partigiani passarono al
l'attacco. Nella notte del 23 ago
sto una formazione partigiana, 
guidata dal compagno Bodnarasc, 
arrestò nel palazzo reale Anto
nescu e i suoi complici. Nella 
stessa notte si sostituì il nuovo 
governo e l'esercito romeno ri
volse le armi contro gli occupanti 
tedeschi fuscisti. Per tre giorni 
lottarono le truppe romene e le 
formazioni patriottiche per libe
rare Bticarest dagli hitleriani. 

La Romania è stata liberata; 
grazie agli eroici sacri/ict dei sol
dati sovietici, grazie alla lotta 
delle forze patriottiche romene, 
guidate dal C.C. del Partito co
munista, con alla testa il compa
gno Gheorghiu-Dej, il paese ha 
iniziato una vHa nuova e felice. 

C. PARVULE8CU 
del C. C. del Partito Operalo romeno 

La celebrazione nella capitale romena 
'BUCAREST, 23. ì—' Il popolo 
romeno festeggia oggi in tutte le 
sue città, dalla capitale ai 'più 
piccoli villaggi, il settimo annir 
versarlo - della liberazione del 
Paese dal giogo fascista, ad opera 
dell'Esercito Sovietico. -

Ieri, Bucarest in festa ha salu
tato la delegazione del governo 
sovietico, • giunto per prendere 
parte alle celebrazioni^ La dele
gazione, presieduta dal vice-pre
sidènte del Consiglio . sovietico, 
maresciallo Voroscllov, e compo
sta dal vice-ministro degli esteri 
Bogomolov e dall'ambasciatore 
sovietico Kavtaradze, è stata ac
colta al. suo arrivo all'aeroporto 
dai membri del governo, e del 
Partito Operaio, con alla testa 
Petrù Groza e Gheorghiu-Dej. 

* Nel corso di un grande comizio 
svoltosi a Bucarest, il maresciaU 
lo Voroscilov ha rivolto un di
scorso alla cittadinanza, porgen
do il saluto del governo e del 

• I l maresciallo Voroscilov : .' 

Partito ' sovietici, del popolo • 
delle forze annate dell'URSS, e 
il saluto personale di Stalin. -

Voroscilov ha ricordato come le 
brillanti vittorie dell'Esercito So
vietico e il • rovesciamento della 
dittatura fascista abbiano apèrto 
una nuova era per il popolo ro
meno. La classe operaia romena, 
guidata tìai comunisti, è divenuta 
la forza dirigente del popolo, che. 
sotto la sua guida, ha posto fine 
alla monarchia, ha realizzato le 
grandi riforme, creando le basi 
del Socialismo, ha trasformato la 
Romania in uno Stato popolare. 
Grazie all'economia pianificata, 
la produzione nazionale si è rad
doppiata negli ultimi due anni e 
grandi successi sono stati otte
nuti in tutti i campi. Il popolo 
romeno lavora oggi con entusia
smo alla realizzazione del primo 
piano quinquennale e del piano 
decennale di elettrificazione, - il 
primo dei quali porterà, nel 1955, 
ad un elevamento deli'80 per cen
to del livello di vita delle masse. 

Tutto ciò — ha proseguito l'o
ratore — è garantito dalla dire
zione del Partito Operaio e dalla 
ferma amicizia e * alleanza ' tra 
l'URSS e la Romania,, tradottasi 
nel grande appoggio morale e 
materiale fornito dal popolo so 
vietico a quello romeno e nei 
molteplici legami contratti da es
si nel lavoro di edificazione. Vo
roscilov ha sottolineato a questo 
punto il significato nuovo di 
questa amicizia, fondata sul ri
conoscimento della piena egua 
glianza tra gli stati e sui prin
cipi! dell'internazionalismo prò 
letario. Stridente è il contrasto 
con la bestiale ideologia dell'ini 
perialismo aggressivo della mo
derna borghesia, che impronta le 
relazioni'tra gli stati nel campò 
imperialista. . 

Le relazioni tra gli Stati Uniti 
e i loro * alleati » possono essere 
paragonate alle relazioni tra il 
padrone, obeso nella sua ricchez
za e insolente a causa dal suo 
oro a dal *U£ potere, a «li «eroe 

coni impoveriti pronti a servirlo, 
pronti ad ogni più bassa azione. 

Pietosa — ha proseguito l'ora
tore — è la sorte della Jugosla
via d'oggi, vicina occidentale del-
lu Romania. I governanti di quel 
Paese hanno venduto il bravo e 
onesto popolo jugoslavo, hanno 
tradito il campo del socialismo 
e della democrazia ed hanno di
sertato nel campo della reazione 
più nera. Tito, Rankovic, Kar-
delj e compagni, spregevoli tira
piedi degli imperiulisti, hanno re
staurato il capitalismo, hanno li
quidato le conquiste democratiche 
e hanno istaurato un sanguina
rio regime fascista, a vantaggio 
dei padroni d'oltremare. Ma le 
selvagge violenze e il terrore dei 
banditi titisti non possono durare 
n lungo. Il popolo jugoslavo sa
prà trovare le vie e l mezzi per 
liberare la patria sofferente. • 

Il ' maresciallo Voroscilov ' ha 
cariato a questo punto dell'im
portanza clip ha l'unità tra le de
mocrazie popolari è l'URSS nel 
momento in cui il blocco anglo
americano ha preso la strada del
la corsa agli armamenti: ed è 
passato ad atti di diretta aggres
sione, come dimostra < l'esempio 
della Corea. In queste condizio
ni è compito di tutte le nazioni 
pacifiche aumentare la vigilanza 
e impedire la guerra, senza di
menticare l'ammonimento di Le
nin: « La borghesia è pronta ad 

ogni barbarie, ' pur di difendere 
la morente schiavitù capitalista ». 
Le cifre fornite, in questi giorni 
dai Partigiani della Pace, mostra
no come i popoli siano coscienti 
di questo dovere e come le forze 
della pace,. alla cui avanguardia 
è l'Unione Sovietica, vadano raf
forzandosi attorno alla rivendi
cazione di un patto di pace tra 
i cinque grandi. 
f Voroscilov ha augurato infine 
al popolo romeno ogni successo 
sulla via intrapresa.— del raf
forzamento della fratellanza con 
l'URSS e le democrazie popolari 
— la sola via giusta — garanzia 
del successo socialista — di un 
lieto avvenire. Egli ha concluso 
con un evviva alla fraterna e in
crollabile amicizia tra i due po
poli, al popolo romeno e alla sua 
guida sicura, Gheorghiu-Dej, al 
migliore amico del popolo rome
no, il compagno Stalin. 

Harrlman da Tito 
TEHERAN, 2 3 / — L'agenzia U P 

riferisce che Harriman, prima di 
proseguire il suo viaggio per Lon
dra e Washington, si fermerà a 
Belgrado, dove è stato invitato a 
trascorrere uno o due giorni per 
colloqui con esponenti governativi 
del regime di Tito. A Belgrado 6i 
trova già il 60ttosegretario inglese 
Davies." •• i -

NOTIZIE 
"SOSPESI MA NON ROTTI„ I NEGOZIATI PER IL PETROLIO 

Nuove unità da guerra ad Abadan 
mentre Slokes lascia la Persia 

Aperte minacce britanniche di intervento - Il Lord cancelliere 
presenzierà a Londra a una riunione straordinaria di gabinetto 

TEHERAN, 23. — « I negoziati 
sono sospesi. Spero ' di tornare a 
Teheran»: con queste parole il 
rappresentante britannico n e l l e 
trattative per I petroli persiani, il 
lord cancelliere Richard, Stokes, 
ha lasciato, stamane, la capitate 
dell'Iran dopo l'annuncio della 
« interruzione ma non rottura • dei 
negoziati con il • Primo Ministro 
Mossadek. Si sono con;: use cost le 
discussioni aperte per iniziativa 
dell'inviato di Truman, Harriman, 
e durate per diciannove utornl, nel 
tentativo di raggiungere, tra Mos-
6adek e gli interessi petroliferi 
clell'imperialiemo britannico e ame
ricano, un compromesso a danno 
degli interessi nazionali persiani. 

Questo compromesso, a quanto 
rifluita dalle dichiarazioni con cui 
6 stata annunciata l'interruzione 
dei negoziati, non è stato raggiun
to. Stokes, infatti, non ha voluto 
rinunciare alla pretesa che gli 
impianti petroliferi lavorino sotto 
una direzione esclusivamente bri
tannica, mentre la ferma vigilanza 
delle masse popolari in lotta, ha 
impedito a Mossadek. un gesto di 
totale capitolazione 

Dalle dichiarazioni di Stokes TJ-
eulta altresì che il Primo Ministro 
persiano non ha lesinato gli sforzi 
per giungere ad un accordo. Il lord 
cancelliere ha dichiarato anzi che 
— sebbene le controproposte di 
Mossadek piano state respinte — 
la sospensione dei negoziati è av
venuta « in un'atmosfera amiche
vole » « che « sarebbe un errore 
il dire che non v i è stato alcun 
progresso, grazie al servigi resi 
dall'intervento • di Harriman». Le 
trattative —• aggiunge stasera un 
comunicato de l Foreign Office — 
potranno essere riprese « 9 e il go
verno iraniano presenterà nuove 
proposte fondate sulla formula di 
Harriman». i . 

Il comunicato precisa con signi
ficativo linguaggio il significato di 
tale formula, fondata sulla legge 
persiana de l 20 marzo, che si l i 
mitava ad affermare il principio 
della nazionalizzazione ,e non già 
su quella del 1. maggio, che lo 
rendeva operante, • 

Il « mediatore » di Truman. Har
riman. che ha svolto una parte di 
primo piano nei negoziati interve
nendo in forma massiccia e aperta 
nelle trattative per definire la cor
te delle ricchezze nazionali persia
ne, - seguirà probabilmente Stokes 
nei prossimi giorni, • recandosi in 
volo a Londra " per una eerie di 
contatti con ' i colonialisti inglesi. 

^'interruzione, sia pure « non de
finitiva» delle trattative, ha accen
tuato a Londra il tono ricattatorio 
assunto dalle pubbliche dichiara
zioni. Ad essa è seguito immediata
mente l'annuncio che ai tecnici 
petroliferi britannici nella regione 
dei pozzi è stato dato l'ordine di 
concentrarsi ad Abadan per l 'eva
cuazione. 

L'ordine non riguarda invece i 

UN IMPOUTANTE ARTICOLO DI OROT£WOUL 
\ ' 
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Il patto a cinque garantirà 
la pace e l'unità alla Germania 

I litoti del Coailillo radlile della F.M.6.0. - Discorso bellicista di Ideimi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23 — Afelio Adelmi, 
l'eroico ? partigiano dellrt pace, ' é 
intervenuto a nome dell'Italia, do
pa Dario Valori, nel dibattito sui 
risultati del Festival e l'azione fu
tura della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, dibat
tito che è ormai al terzo g io i r" al 
Consiglio - mondiale dell'organizsa 
rione giovanile internazionale. 

Valori aveva dato tm quadro del
l'atticità dei pio fa ni italiani nella 
lotta contro l'ormai diretto inter
vènto militare americano nel no
stro- Paese, illustrando il sempre 
più largo successo del tnocimento 
della pace al Quale i giovani hanno 
dato un formidabile contributo. E 
aveva ancora sottolineato l'efficacia 
dell'azione dei 2000 Comitati gio-
oanjlt dei partigiani della pace già 
costituiti in Italia, la cut attività si 
è andata, negli ni nini tempi, allar
gando. v 

Adelmi ha illustrato inr*ce l'ope
ra di mobilitazione per la guerra 
che il governo De Gasperi è andato 
conducendo nel Paese e ha portato 
l'esperienza delle più differenti for
me di resistenza e di lotta della 
gioventù italiana. 

Gtoroni del Guatemala, della 
Birmania, ' della Bulgaria, ' della 
Dominicana. dì Haiti, del Siam, di 
Trieste, drt Canada, • dell'Egitto, 
della Polonia, del Cile, della Spa
gna, sono a loro volta intervenuti 
nel dibattito, sicché il quadro delle 
lotte dei giovani del mondo contro 
la guerra imperialista si è andato 
configurando sempre più ampio e 
preciso. Di questa lotta — e i gio
vani dì ogni Pae»e raccolti al Fe
stival ne hanno avuto la più netta 
sensazione — la Germania e Ber
lino sono un punto focale. 

fn un ampio articolo sul Taegli-
sche Rundschau, « La Germania e 
il messaggio ài Schrernik», il pre> 
siderite del Consiglio della Repub
blica democratica tedesca, Grote-
troni, insiste oggi su questo. L'im
perialismo americano ha trasfor
mato, in violazione agli accordi di 
Poftdam, la Germania occidentale 
in un arsenale militare, in una base 
d'aggressione e in riserva di carne 
da ' cannone, e (rforwo per giorno 
approfondisce la * divistone fra le 
due Germanie: è soltanto nella sti
pulazione dei patto di pace, pro
posto da Schvernik a Truman che 
U Germania potrà trovare — in 
un'attuazione preciso degli accordi 
di Potsdam — fa sua unità a la 
sua gate, *cr&-e Crot—WjaL, 

" Il patto fra i Cinque Grandi l i 
bererà il mondo dall'incubo del
l'imperialismo tedesco che va ri
nascendo nell'occidente, permetterà 
al popolo della Germania occiden
tale di ritrovare più umane condi
zioni di vita una volta che la sua 
economia venga riportata a una 
produzione di pace. Nel quadro 
della campagna per il patto a cin
que la resistenza popolare tedesca 
contro la rimllitarizzazione dell'oc
cidente si sviluppa sempre più — 
continua Grotetcohl —; gli occiden-i 
tali si ripromettono di aver orga
nizzato prima della fine dell'anno, 
t primi reparti « regolari » delia 
nuora Wermacht, ma H $0 e più 
per cento del popolo Tedesco del
l'Est * dell'Ofest si è pronunciato 
contro il riarmo e lo impedirà. 

In immediato contrasto con que
sta ferma politica di pace della 
Repubblica democratica tedesca, 
giungono nuoce rotizie belliciste 
da Bonn: mentre il regime fantoc
cio ha instaurato l'illegale mini
stero dell'Aria affinchè organizzi 
una nuora Luftwaffe, Adenauer, 
tornato dille vacanze in Svizzera, 
parlando alla radio ha riconfermato 

ufficialmente la ricostituzione del
la Wermacht nazi-americana « non 
appena, in base alle discussioni di 
Petersberg, saranno superate le ul-
tlmr difficoltà m. 

Adenauer ha sollecitato una più 
rapida ratifica del piano Schuman 
e una totale collaborazione contro 
la Repubblica democratica tedesca 
con il social-traditore Schumacher. 

Personalità britanniche ritengono 
che la trasformazione dello statuto 
d'occupazione, auspicato'da Ade
nauer, attraverso accordi bilate
rali tra Bonn e le potenze occi
dentali, porterà, con una accelerata 
rimilitarizzazione, più pesanti gra
vami all'economia della Germania 
occidentale e allo standard di vita 
della popolazione. 

Intanto, con le parole di unità e 
di pace del Festival, 12.000 giovani 
tedeschi'hanno già ripassato i con
fini verso l'occidente; la polizia na
zista di Lehr li ha provocati cac
ciandoli con pistole e mitragliatrici, 
ma restando uniti, cantando, i gio
vani hanno raggiunto Helmsted e 
hanno afflato trionfalmente nella 
città. 

ENZO BAVA 

tiHMMsi mirri ti muti cimisi 

Assassinano tre persone 
e violentano donne coreane 

NEW YORK, 23 (Telepress). 
— Scrivendo da Seul sul pro
cesso di tre soldati canadesi ac
cusati di aver violentato donne 
coreane, il corrispondente del 
< New York Times > George Bar-
rett scrive che la cattiva con
dotta della truppe dell'O. N. U. 
«ho provocato una violenta ani
mosità nella popolazione coreana 
di Seul che ^on fa che inneg
giare alla buona educazione dei 
cinesi >. 

« I particolari del reato' di cui 
sono imputati i canadesi sono 
veramente vergognosi — conti
nua il corrispondente. — Gli im
putati sono infatti accusati et 
aver voluto osar violenza a dna 
donne mentre alcuni di essi trat
tenevano »n «—»<««* rifila SsasAm 

glia che tentavano di proteggere 
le donne. Riusciti finalmente a 
liberarsi i coreani hanno scac
ciato la soldataglia dalla a sa. 
neirallontanarsi i canadesi e oue 
soldati britannici hanno lanciato 
una bomba a mano nell'interno 
delia casa uccidendo tre dei 
suoi occupanti e ferendone un 
quarto». 

H IMMMO Asie mote 

tecnici delle raffinerie di Abadan, 
1 quali resteranno e occupare gli 
impianti, sotto la vigilanza — sot
tolìnea minacciosamente il già 
menzionato comunicato del Fo-
reign Office — dei cannoni* della 
squadra inglese ancorata davanti 
sl lu città, che «farà uso della for
za, se necessario per tutelare la 
sicurezza dei sudditi inglesi » : è 
questa la formula destinata a « l e 
galizzare» un eventuale aperto in
tervento di truppe, che violerebbe 
nella maniera più sfacciata la so
vranità persiana, e che peraltro il 
motivo addotto non potrebbe in al
cun modo giustificare, dato che le 
vite del tecnici non sono neppure 
lontanamente minacciate. . 

La minaccia di intervento mil i
tare, secondo notizie da Londra, 
Ri concreta nell'invio di altri quat
tro cacciatorpediniere davanti ad 
Abadan, tra le isole Bahrein e Bas-
6ora. dove si trovano ormai dieci 
unità. Vi «ono tra l'altro incrocia
tori e fregate e una n a v e ' p e r , lo 
sbarco di carri armati tipo Dieppe, 

mentre nella zona è dislocato an
che il 16. gruppo paracadutisti. * 

A Teheran sono state pubblicate 
stasera due lettere indirizzate da 
Mossadek a Stokes, in un estremo 
tentativo di raggiungere il compro
messo. Il Primo Ministro persiano, 
tra l'altro, offre di « sistemare e 
soddisfare tutte le legittime rìchie 
ste, compre^ gli indennizzi» della 
compagnia. petrolifera britannica. 

60 suicidi al giorno 
nel Giappone americanizzato 

SCIANGAI, 23. — Le tasse lnsop 
portabili, il continuo aumento del 
prezzi del generi di prima necessità, 
la disoccupazione e le condizioni di 
vita in costante peggioramento han 
no provocato nel Giappone occupato 
dagli americani un rapido aumento 
del numero dei suicidi. 

Secondo 1 risultati dt un'inchiesta 
condotta dalla Direzione di polizia, 
l'anno scorso si sono suicidate 21.702 
persone. Ciò significa che In Giappo 
ne si suicidano in media 60 persone 
al giorno 

I POPOLI ASIATICI RESPINGONO IL RICATTO USA 

La Birmania non firmerà 
il " trattato „ con il Giappone 

Opposizione di tutti i partiti in Giappone 

TOKIO, 23. — n governo bir
mano ha annunciato oggi che non 
parteciperà alla conferenza di San 
Francisco per la firma del tratta
to di pace col Giappone preparato 
dagli Stati Uniti. 
- La Birmania esigeva tra l'altro 

che tra le clausole del trattato ve
nissero incluse le riparazioni 

Con l'odierna decisione il gover
no birmano rinuncia a far senti
re la sua oppcsizione in seno alla 
conferenza; e si ritiene pertanto 
che, come minor male, l'annuncio 
di Rangoon sarà accolto con qual
che sollievo a Washington, dove si 
teme che da parte dei paesi asia
tici partecipanti alla conferenza si 
tenti di far valere le numerose 
ragioni di contrasto con il pro
getto di trattato americano. 

Comunque la decisione del go
verno di Rangoon, è pur solamen
te negativa, è un aspetto della lar
ghissima ' opposizione - dei popoli 
asiatici all'unilaterale trattato pre
parato dagli : Stati Uniti. Nello 
stesso Giappone il solo partito di 
Yoshida approva la firma del trat
tato stesso, sia pure con qualche 
riserva, mentre la popolazione e 
i principali gruppi politici rifiu
tano il loro appoggio ad un gesto 
politico che mette al bando il 
Giappone dalla famiglia dei po
poli asiatici. 

«I partiti all'opposizione non 
tentano nemmeno più di masche
rare la propria disapprovazione 
per la permanenza delle truppe 
americane in -, Giappone » «rive 
Richard Hughes, corrispondente a 
Tokio del Sunday Times. 
. A questo proposito egli riferi

sce infatti che il Presidente, di 
tendenza deatra, del Partito socia
lista giapponese, Mosaburo Suzuki, 
ha esclamato la settimana scorsa 
in Parlamento: «Come potrà esse
re a Giappone realmente indipen
dente con truppe straniere sul suo 
suolo? Quanto . tempo resteranno 
esse qui? ». 

A sua volta il corrispondente del 
Times scrive che a Tokio «si è 
preoccupati della via in cui il 
Giappone si è incamminato». 

«Tutti gli importanti giornali 
giapponesi — riferisce il corrispon
dente — hanno invitato il Governo 
a mostrare un po' di senso di re
sponsabilità nei riguardi del po
polo non firmando un «patto di 
sicurezza» senza prima aver re
so pubblico il suo contenuto». H 
giornalista aggiunge che simili ri
chieste sono state accolte con o-
recchi da mercanti e che a Primo 
Ministro Yoshida « è andato tan
to innanzi da dire che egli non 
permetterà uno scioglimento del
la Dieta (il Parlamento giappone
se) — e Quindi non permetterà 
nuove elezioni generali nella qua
le a popolo potrebbe esprimere fl 
proprio pensiero — fino a che la 
Dieta non avrà ratificato il tratta
to di pace che egli intende fir
mare». -

Una recente manifestazione del
l'opposizione del popolo giappone
se si è avuto nelle isole Ryukyu. 
Tre volte nelle ultime sei settima
ne, l'intera popolazione — ammon
tante a 220 anime — delle isole 
Aroani, a sud del Giappone, ha 
osservato lo sciopero della fame di 
24 ore per protestare contro il 
progetto americano di trattato di 
pace col Giappone.* 

In base al predetto schema dì 
trattato infatti, queste isole, che 
fanno parte del gruppo delle iso
le Ryukyu. dovrebbe continuare 
od essere una base americana. 

B.F.C. La relazione ripete l'accusa 
che Merle Young, marito della se
greteria della Casa Bianca, ha sfrut
tato 1 suoi contatti con la Casa 
Bianca per Influenzare 1 prestiti del
la R.F.C. . 

PAMOL 33. — Le CoauaJttlan* 
per te fiaaBM «eS'AanoAlea Nazio
nale francese ha approvate sterne 
ne eea 33 volt contro M e S asten
sioni l'insieme del protette di lec
ce cartmattve relativa al preetema 
tee!astica che verrà 

l a t e * «• 

LA CONFERENZA DI NAIROBI 

L'Africa diventerà 
im arsenale atlantico 

"NEW YORK, 23. — Commen
tando la conferenza militare cir
ca l e cosidetie «d i fese mediter
ranee e dell'Africa Orientale» in 
corso a Nairobi . « d a . cui parte
cipano, oltre la Gran Bretagna e 
l'Unione Sud-africana tre «osser
vatori » statunitensi e rappresen
tanti del Belgio, Portogallo, Fran
cia, Italia, Etiopia e Rodesia de l 
s u d , , i l giornale americane Chri
stian Science Monitor afferma che 
l'Africa potrebbe divenire l'arsena
le principale dell'occidente i n caso 
di guerra. 

Secondo quanto- scrive 11 corri
spondente del giornale, Francis 
Ofner, i militari britannici insisto
no oer aumentare al più presto pos
sibile la forza numerica delle trup
pe dell'Africa Orientale. 

Da queste notizie, s i r ivela per
ciò chiaramente che i guerrafon
dai americani e britannici intendo
no di subordinare completamente 
le risorse strategiche dell'Unione 
Sud-africana, de l Congo belga e 
degli altri paesi africani ai loro 
piani aggressivi. Il corrispondente 
del Christian Science Monitor pen
sa- anche che la v ia diretta che 
congiunge il sud-Africa con la zo
na d e l mar Rosso potrebbe essere 
messa a disposizione del le potenze 
occidentali. 

L o stesso giornalista, infine, ha 
messo in ri l ievo che l'Egitto si è 
rifiutato d i mandare i suoi rappre
sentanti alla conferenza di Nairobi. 

Giunta In Spagna 
la nissote mitare meikm 

MARSIGLIA, 23. — La missione 
militare americana presieduta dal )?) 
generale James Spry, comandante 
del servizio trasporti aerei del 
Patto atlantico, giunto oggi a Ma
drid, ha immediatamente preso i 
primi contatti con l e personalità 
militari spagnole in vista dell'ac
cordo militare che sarà stipulato 
fra i due paesi e che, nei piani ag
gressivi americani, dovrebbe pre
ludere l'entrata della Spagna fa
scista ne l Patto atlantico. 

I! viaggiò 
di De Gasperi 
'. (Contlnnaztoae dalla 1' pae.) ì , 

ora e quaranta minuti, s'è svolto • 
oggi ' a Montecitorio fra il Presi- : 
dente del Senato, on. De Nicola, 
e i l Presidente del la Camera, ono
revole Gronchi. I due capi del le 
Arsemblee legislative hanno • d i - : 

scusso in ordine ài lavori parla
mentari che dovranno essere ri
presi durante i l mese • di set
tembre. 

Questi lavori devono essere es 
senzialmente impostati sulla d i 
scussione dei bilanci dei vari mi 
nisteri, i quali devono essere im
prorogabilmente approvati entro il 
31 ottobre e in questo campo la 
Camera è in forte ritardo rispet
to al Senato. Il secondo ramo de l 
Parlamento, < infatti, ha • approvati 
tutti i bilanci che erano stati da 
vanti a lui presentati e non gli 
resta che di approvare quei bilan
ci che hanno avuto la prima pre
sentazione alla Camera. 
• La Camera, invece, data l'osti

nazione del governo a far discu
tere la legge sulla cosiddetta « d i 
fesa civile » è stata impossibilita
ta ad approvare un solo bilancio. • 
Per questo motivo il calendario 
della Camera si presenta più pe 
sante che quello de l Senato, Da 
Nicola e Gronchi hanno in conse
guenza deciso di far iniziare i la 
vori della Camera con una setti
mana di anticipo rispetto a l S e 
nato. 

Montecitorio, pertanto, riaprirà l 
propri battenti mercoledì 12 set
tembre, mentre i l Senato ripren
derà i propri lavori mercoledì 19. 
La Camera dovrà approvare, nel 
periodo intercorrente fra il 12 set
tembre e il 31 ottobre (sei setti
mane esatte), ben 17 bilanci: al 
ritmo, cioè, di quasi tre bilanci 
per settimana. Per primi saran
no affrontati i bilanci dei Mini
steri finanziari e solo in un s e 
condo momento quell i • dei Mini
steri politici o tecnici. Il Senato 
dovrà, invece, approvare una d e 
cina di bilanci, ma dovrà attende
re, per esaminarli, che la T'ame
rà l i abbia già approvati. Pertan
to i senatori i l 19 cominceranno 
ad esaminare qualche disegno di 
legge di minore ri l ievo e poi a p 
proveranno i bilanci mano a m e 
no che la Camera glieli trasmet
terà. < ~ • ;• 

L'urger.sa di approvare i bi lan- ' 
ci dello Stato —. come al solito il 
governo h a ostacolato l a discus
sione parlamentare in modo che 
la discussione sui bilanci, atto 
fondamentale di u n Parlamento, 
debba avvenire all'ultimo m o m e n 
to e in un modo strozzato — i m 
pone il rinvio a novembre de l lo 
esame di una serie di questioni 
che sono in pendenza di fronte 
al Parlamento. Cosi è probabile 
che De Gasperi, approfittando an
che della sua assenza americana, 
riesca a • far rinviare ancora di 
qualche mese la present*»:::jne di 
quel famoso disegno di legge sul 
lo scorporo de l Ministero d e l Te 
soro, e conseguente assegnazione 
della maggior parte dei suoi ser
vizi al Ministero de l Bilancio ret
to dall'on. Pel la , che tanti malu
mori ha già sollevato in seno alla 
maggioranza, 

Anche' più grave appare lo scon
tato rinvio dell 'esame d i ' tutte 
quel le disposizioni di l egge che 
debbono attuare la Costituzione e 
che d a tre anni attendono appro
vazione. Questa è l a sorte riser
vata alla legge sulla Corte costi
tuzionale o sul funzionamento d e l 
l'Ente regione o sulle modalità per 
l'elezione de i Consigli regionali 
(leggi queste ult ime tanto più im
portanti, in quanto s ino a quando 
non verranno - approvate non si 
potrà procedere' alla formazione di 
quei consigli regionali che sono 
previsti dalla Costituzione). Anche 
di questo problema hanno discus* 
so De Nicola e Gronchi, conve
nendo che è assolutamente neces
sario completare, con l'approva
zione del le leggi da essa previste, 
la Costituzione entro la fine dello 
anno solare. • . . *.» > ;• 

-PIETRO 1NGRAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore rosp. 
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Galleria Mobili • Batoei ». Cont-co* Golotsala 
li*ai*aj':o2e sottocoste. Ta«t;<M;oM aronlata-
U mobili «wjoi tMìe. Portici Piwi* Esedra, 41 
(ttseai UsteM); Piar» Obltrieaw, 78 (C=-
aem Eden). 

ANNUNZI SANITARI 

umbSTROM 
TOUXX> 

Cara tal 
B I O R R O i m . VRNB 

irCOLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 

.P1XLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 3» (STAZIONE) 
ORARIO: « - » . SALE SEPARATE. 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei. M<eel - Ora a-M . rata. S-u 

S E S S U O L O G I A 
Senato Matteo «ar. I i | i a l a. S»tv 

etalisate eteteatTametite per aRaaao» 
si e cura «U qaaleatjaa 

e «il tana le « 

l _ . _ 
la —perai». Ora t - n , M-»> 
ltVtt. Co«w1entl Deu—U t 
tarL DfTOMAJElOm OmATCTTR 

SfROM 
DOTTO* 

ALFREDO 
VARICOUB 

Idieeeje. Kyale 

CORSO UMBERTO. 504 
(pretto P l a n a elei Popolo) 

• Ora • -& • Fatarti tviS 

Atta* i Tra. 
UwSjU%$s^9 n i ^laTwl MeaPVBII 

WASHINGTON, 33. — Il 
4ae membri del aottocomitato 
tona le aVlnehlesta sairattivjtà «ella 
govaraaftivm R a t e a m i 
C t r a e t a m a , Rrlcker 
t u a pwbblioato a WatMntTtaa tata r t t 
lattea» lo ca i M alienane r 
•trattone Tramati per la 
Imperante negH 

Brlcker a Capehart naaoo obietto 
neSa loro ratexKaae I l a m o é l a t e a i e . 
nero «ell'aiataate 41 Tramaa, Do
nald Detraon, aaterendo che H Daw-
• m * APCiteRtt i » mei 

ULTIMISSIMI GIORNI 
(N SVENDITA ESTIVA 

MBETTE NUKIIE - VALNEMA - VERTAGLI ECC. 

m-fetóPrtiiM-H-i 
Mèi ti »» 
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